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WELBY ANNUNCIA LA SUA MORTE

Anche le Ferrovie sull’orlo del fallimento
Drammatico annuncio di Moretti: senza fondi porteremo i libri in tribunale

Commenti

DIO (se esiste e si interessa di tv) benedica Blob, che ci consente
di vedere quello che, per i nostri limiti spazio-temporali, ci erava-
mo persi. È una specie di corso di recupero o di esame di ripara-
zione. E infatti, lunedì sera Blob non ha perso l'occasione di repli-
care (come avevamo previsto) Giuliano Ferrara che canticchiava
L'Oriente è rosso, più alcuni altri pazzi momenti di pessima tv e
peggio. Come l'intervento in Aula della deputata Elisabetta Gardi-
ni, in uno dei suoi passaggi più scalmanati (a parte le performan-
ce alla toilette). La ex mediocre attrice, da una vita sperava di po-
ter interpretare qualcosa di più forte di svenevoli ruoli negli sce-
neggiati. Ora la politica le ha offerto una seconda possibilità, una
sorta di auto-Blob. Per la verità, la Gardini ci aveva provato, a toc-
care corde efferate, quando conduceva il programma notturno
Caffè italiano, antesignano della tv che gira il coltello nella piaga.
Ma quel programma venne interrotto per decenza. Oggi Forza Ita-
lia le consente anche l'indecenza.

Da non perdere

Baghdad Stati Uniti L’intervento

P iergiorgio Welby ha deciso,
non chiederà altri permessi.

Nonsapremoilgiorno,nonsapre-
mo l’ora, non sapremo chi mate-
rialmente staccherà la spina. Ma
morirà come ha chiesto, senza ri-
manere ancora attaccato alle mac-
chine per chissà quanto tempo.
Lui ora la chiama «disobbedienza
civile».Laparola«eutanasia»è im-
provvisamente scomparsa dal suo
linguaggio, dopo che con un atto
dirompente - appena due mesi fa -
l’avevaportata sullaboccadi tutti.

segue a pagina 9

ANNA TARQUINI

Vizi solitari. «A me Mussolini
piace. Mi ispira simpatia. Non
sono il solo, piace quasi a tutti.
Non ne conosco uno che dinanzi a

un volumetto, a una rivista, a un
album che contenga immagini
o frasi del Duce si sottragga
alla tentazione di aprirlo, magari

di nascosto, e poi gustarselo,
in poltrona da solo. Io sono tra
questi e non me ne vergogno»

Vittorio Feltri, «Le cartoline del Duce»
«Libero» 14 novembre

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

Ancora una volta vale la pena
ricordare che siamo in uno

strano Paese. Strano perché quan-
do uno storico trova per primo e
utilizza fonti nuove di grande im-
portanza(èstatoilcasodegliarchi-
vi dei Servizi segreti americani su
cuichiscrivehaimpostatola ricer-
ca di Come nasce la Repubblica edi-
ta da Bompiani nel 2004) nessu-
no ne parla, se si esclude questo
giornale.
Quandoinveceunaltrostoricoco-
me Giuseppe Parlato vicino ai ne-
ofascisti e nostalgico del Movi-
mento Sociale Italiano, rivede
quelle fonti dandone un’opposta
interpretazione che salva la Re-
pubblica Sociale Italiana e ne
omette idelittidandoinvecegran-
de spazio soltanto a errori e delitti
della Resistenza, i giornali si risve-
gliano di colpo e in particolare un
quotidiano seguito con passione
dagli elettori del centrosinistra,
parlodellaRepubblicadiEzioMau-
ro, ne discute in lungo e in largo,
dimenticandodicontestarnenon
sololaparzialità interpretativama
anche l’uso discutibile di quelle
fonti americane. Ed è il caso que-
sta volta del volume Fascisti senza
Mussolini edito dal Mulino.
 segue a pagina 27

«Siamo sull’orlo del fallimento,
non abbiamo più risorse e non
possiamo andare avanti a inde-
bitarci». È drammatico l’allar-
me lanciato dall’amministrato-
re delegato delle Fs, Mauro Mo-
retti. Dopo gli anni di tagli pe-
santi operati dalle finanziarie
del centrodestra adesso le ferro-
vie rischiano davvero grosso:

«Se lo Stato intende ridurre i fi-
nanziamenti deve anche indi-
carci quali servizi vuole che fac-
ciamo», aggiunge. I sindacati si
preparano allo sciopero genera-
ledei trasportie ricordanoi tan-
ti allarmi lanciati e ignorati da
Berlusconiedall’examministra-
tore delegato, Elio Catania.
 a pagina 6
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G li sciiti, ovvero la comuni-
tà più numerosa del com-

posito mosaico libanese, non
sono più rappresentati al go-
verno. Si tratta di capire se ci si
trovi di fronte a una delle tan-
te espressioni di ostilità reci-
proca che connotano la politi-
ca di questo tragico Paese, o se
questo sia un segno dell’estre-
ma drammaticità del momen-
to.
 segue a pagina 27

C’è poco da scherzare. Nel
sensoche lepresediposi-

zione di padre Georg Gen-
swein, segretario personale di
Papa Benedetto XVI, del mini-
stro della cultura vaticano, car-
dinale Paul Poupard, del cardi-
nale Walter Kasper, e del cardi-
nale Ersilio Tonini, non sono
un bel segnale, e per nessuno.
Non si tratta né di indignarsi, e
neppure di polemizzare, con
quattro persone che occupano
posizioni di altissimo livello
nella gerarchia vaticana, e che
hannotrovatoil tempodioccu-
parsi delle imitazioni di Crozza
ediFiorello.Masi trattadicapi-
re in quale clima stiamo viven-
do.
 segue a pagina 27
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Sul Vaticano non si può scherzare
Don Georg, segretario del Papa, contro Fiorello e Crozza: la smettano subito
Anche i cardinali Poupard, Kasper e Tonini all’attacco: rispetto per Ratzinger
Dopo l’Avvenire ormai è una crociata contro la satira. E la destra si accoda
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

■ di Roberto Brunelli

Voi ridete pure, ma sappiate
che il Vaticano vibra di rabbia.
In campo ci sono ben tre por-
porati, il segretario personale
del Papa e una bella fetta del

mondo politico. Oggi, per la
precisione, questa rabbia ha il
volto duro di padre Georg, se-
gretario personale di Benedet-
toXVI.Sottoattaccogli sberlef-
fi, le risate sguaiate, le reiterate
battute rivolte a lui e al Papa da

alcuni professionisti italiani
dell’irrisione. Altrettanto duri i
cardinaliPoupard,KaspereTo-
nini. I colpevoli sono Fiorello,
Maurizio Crozza, Luciana Lit-
tizzetto.
 segue a pagina 10

L’imitazione di papa Ratzinger da parte di Maurizio Crozza

Revisionismi

Libano

Il caso

Foto di Alessandro Di Meo /AnsaFontana a pagina 12 Rezzo a pagina 12 alle pagine 2, 3 e 4

Monsignor Georg Gaenswein Foto Ansa

Armando Cossutta a pagina 26

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

AI LETTORI Acausadelloscio-
peroindettodallaFnsiper il rin-
novo del contratto, l’Unità do-
mani non sarà in edicola

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Pil in crescita dello 0,3% nel terzo trimestre

Trovati 110 milioni in più per la ricerca
La Finanziaria cambia:
scompare la tassa di
soggiorno. Torna la rotta-
mazione per auto e moto

RICERCA La Finanziaria cambia di nuovo

volto. Scompare la tassa di soggiorno, torna

la rottamazione per auto e moto, arriva la tas-

sa di scopo, ma soprattutto compaiono soldi

freschi per la ricerca.

110 milioni in più che

il ministro dell’Econo-

mia Tommaso Pa-

doa-Schioppa ha promesso al
ministro per l’Università e la Ri-
cerca Fabio Mussi dopo un fac-
ciaa facciaaPalazzoChigidura-
to due ore e una protesta messa
in atto dai deputati della Rosa
nel Pugno che si sono astenuti
dalle votazioni per tutto il gior-
no.
Gli stanziamenti,hadetto Mus-
si, fanno pensare «a un passo
positivo» ma andrebbero anco-
ra integrati. «Credo che - ha fat-
tosapere ilministro-occorra fa-
re ancora un ultimo, definitivo
sforzo,equestoperavereunasi-
tuazione non di abbondanza
ma per poter dire “si riparte”».
La tassa sul turismo, invece, è
stata affondata senza discussio-
ni. La decisione, presa in matti-
natadallamaggioranzaedalgo-
verno, è stata proposta in aula
dal ministro per i rapporti col
Parlamento, Vannino Chiti,
che ha accolto le proposte del-
l’Udc. Ma nel voto sono state
riunite tutte le proposte dei par-
titidell’opposizionechenechie-
devano la cancellazione. Per i
comuni più interessati dal turi-
smo potrebbero arrivare, a par-
ziale compensazione, la parte
più consistente del fondo per la
mobilità previsto dalla mano-
vra. E, poi, non è escluso che
l’ipotesi della tassa sui turisti
non possa tornare a far capoli-
no in un altro provvedimento,
magari una volta chiusa la ses-
sione di bilancio.
Buone notizie sono giunte an-
che per chi pensa di acquistare
unanuovaauto. Ilgovernopun-
ta a reintrodurre, durante il pas-
saggio al Senato della Finanzia-

ria, una norma che favorisce il
ricambio di auto e di moto con
nuovi mezzi (Euro 4 o 5 per le
quattroruoteEuro3per ledue).
Una parte delle risorse sono già
state trovate e il governo ha già
espresso un assenso politico al-
le richieste della maggioranza.
Nellaprimaversione larottama-
zione prevedeva l’esenzione di
2anniper ilbolloauto,untribu-
to che è ora diventato più caro
proprioper levetture inquinan-
ti. Il ricambio del parco auto e
moto, sostenuto a gran voce sia
dalla Fiat sia dalla Piaggio, po-
trebbe essere un volano per so-
stenere la crescita economica.
Sicura è invece la tassa di scopo.
LaCameral’havotataconl’arti-
colo8dellaFinanziaria. I comu-
ni avranno la possibilità di in-
trodurla per finanziare fino al
30% della costruzione di nuove
opere, dalle metropolitane alle
scuole. Arriverà con un incre-
mentodell’Icichenonpotràsu-

perarelo0,5permilleecheilco-
munedovràrestituire seentro2
anni non apre i cantieri. Inoltre
non si applicherà sotto la soglia
dei 20 mila euro di reddito.
TornainFinanziaria, infine,an-
che il 5 per mille Irpef destinato
a ricerca e no-profit. Anche l’8
per mille, fratello maggiore del
5 per mille, cambia volto. Negli
ultimi anni era stato utilizzato
per finanziare le missioni in
IraqeAfghanistanconlaFinan-
ziaria tornerà a dare fondi per la
fame nel mondo, per i beni cul-
turalieper laricerca.Conemen-
damentidellaCommissioneBi-
lancio, poi, scatterà un’esenzio-
ne per le tasse pagate dalle

pro-loco (cioè dalle «associazio-
ni che partecipano o realizzano
manifestazionidiparticolare in-
teresse storico, artistico e cultu-
rale legate agli usi e alle tradizio-
ni delle comunità locali») e una
modifica alla norma sulla «mo-
bilità lunga» che farà felice la

Fiat: delle 6.000 unità massime
di dipendenti che potranno es-
sere messi in mobilità lunga, al-
meno 1.000 saranno destinate
a grandi imprese in regime di
amministrazione straordinaria
o in stato di insolvenza.
Alla Camera, intanto, si torna a
parlare della fiducia: il sottose-
gretarioAlfieroGrandihasotto-
lineato la lentezza del dibattito,
sostenendo che l’opposizione
sta spingendo il governo verso
la fiducia. In effetti da giovedì 9
novembre, quando la Finanzia-
ria è approdata a Montecitorio,
hanno passato il vaglio solo
210 emendamenti sui circa 4
mila presentati.

SCUOLA

Il sindacato: «Va eliminata la norma
che cancella le graduatorie dei precari»
■ Via dalla Finanziaria la nor-
ma «cancella graduatorie» del
personale precario. La norma
deve essere cancellata, senza
ambiguità, dalla manovra. È
quantoribadisce il segretarioge-
neraledella federazioneLavora-

toridellaConoscenzadellaCgil
(Flc-Cgil) Enrico Panini, dicen-
dosi preoccupato «per quanto
starebbe maturando in queste
oresullapartedella leggeFinan-
ziariacheriguardaidocentipre-
cari della scuola».

«A questo momento -spiega Pa-
nini - è certo che il maxiemen-
damento che presenterà il go-
verno non conterrà la cancella-
zione della norma che prevede
il superamento delle graduato-
rie permanenti del personale
precario dal 2010. Il tutto sareb-
be lasciato ad un importante, e
per noi condivisibile, emenda-
mentopresentatodaalcunipar-
lamentari della maggioranza.
Nel frattempo - lamenta ancora

Panini - aumentano le voci su
ulteriori formulazioni incerte e
non convincenti. Ribadiamo la
nostrarichiestadi toglieredalte-
sto della Finanziaria in discus-
sione la norma “cancella gra-
duatorie” già con il maxiemen-
damento che presenterà il go-
verno».
Secondo il leader della Flc Cgil
«occorre una formulazione pre-
cisa ed inequivoca che non la-
sci a nessuno il dubbio su che

cosaaccadràdopoil2010.Èevi-
dente - conclude - che o si ri-
sponde alle richieste del sinda-
catoedei lavoratoriprecaricon-
cretizzando gli impegni assunti
in modo inequivoco o scatterà
la protesta, la mobilitazione, la
lottaperchè indietroconlenor-
mee con i diritti non si può tor-
nare».
Il problema del precariato tra il
personale scolastico e universi-
tario è una delle ragioni princi-

pali per le quali il sindacato ha
proclamato lo sciopero genera-
le di domani.
Panini aveva già dichiarato nei
giorni scorsi che la «nostra ri-
chiesta resta quella di risolvere
il problema del precariato nel-
l’Università e nella ricerca in
modo definitivo, e il nostro
obiettivo è raggiungere il tetto
delle 20mila assunzioni di gio-
vaniricercatoriatempoindeter-
minato.

Tra luglio e settembre il pil è cresciuto dello 0,3% rispetto ai tre me-
si precedenti, la metà rispetto all'aumento dello 0,6% registrato tra apri-
le e giugno. Da inizio anno il ritmo è andato attenuandosi con il passare
dei mesi (+0,8% nel primo trimestre), in sintonia con l'andamento di Eu-
rolandia. Il rallentamento italiano non è stato infatti un caso isolato. La
frenata del pil comunque non preoccupa gli analisti: dopo una crescita
sostenuta nel primo semestre un rallentamento può anche starci.

■ / Roma

LA GOCCIA E IL VASO La

Confcommercio protesta, la

Finanziaria «è da cancella-

re» per le imprese della distri-

buzione che ieri hanno riuni-

to a Roma 1500 rappre-

sentanti nella prima assemblea
straordinaria dell’associazione.
Indice puntato contro una ma-
novra che darebbe un’immagi-
ne «distorta del paese, diviso in

ricchi e poveri, autonomi e di-
pendenti», mentre l’Italia reale
è quella di un ceto medio diffu-
so» è la lettura fornita. E poi la
«goccia che ha fatto traboccare
il vaso», la tassa di soggiorno
controcuigli esercenti avevano
già alzato barricate perché
avrebbe penalizzato le loro atti-
vità, il turismo in particolare.
Ma proprio mentre l’assemblea
era in corso, è arrivata la notizia
dello stop alla misura. Una can-
cellazione che il presidente di
Confcommercio Carlo Sangalli
ha subito incassato come una
vittoria da ascrivere alla prote-

sta: «È il primo risultato di que-
sta assemblea che si fonda più
sulla forza della ragione che sui
muscoli», ha detto il successore
di Sergio Billé.
A Roma sono arrivati da tutta
Italia e chi non c’era ha affidato
le lamentele e le difficoltà di fa-
re impresa a videointerviste e a
mail fatte scorrere sullo scher-
modell’auditoriumdellaConci-
liazione. Dopo aver passato gli
ultimi cinque anni a difendersi
dalle accuse di aver speculato
sui prezzi con l’entrata dell’eu-
ro, i commercianti ora passano
all’attacco. Troppo pochi i tagli

allaspesa«pocopiùdi11miliar-
di» ha spiegato Sangalli, e poi la
manovra «sblocca le addiziona-
li Irpefper regioni edentiLocali
e fa debuttare i nuovi tributi di
scopo». Queste solo alcune del-

lecosechenonvanno.Algover-
no l’accusa di essersi arreso «al
potere di veto del sindacato e
della sinistra massimalista».
A rafforzare gli argomenti del-
l’assemblea,unostudiorealizza-
toperConfcommerciodalCen-
sis.Èemersochetasseeburocra-
zia sono le palle al piede dello
sviluppo delle imprese nostra-
ne. Avviarne una costa da noi
17 volte più chenel Regno Uni-
to e 11 volte di più che in Fran-
cia. La burocrazia costa alle im-
prese 13,7 miliardi, pari all’1%
del Pil. Quanto alla bolletta
energetica, è più cara d’Europa:

il sovrapprezzo da addebitare al
fisco è pari -secondo il rappor-
to- al276%dellamedia soppor-
tatadalle altre impresedel Con-
tinente.«Siamoincodaallagra-
duatoriadeipaesiOcse,danoiè
più oneroso avviare una nuova
impresaesolo laGreciastames-
sa peggio di noi», ha incalzato
Sangalli.Ancora:«Secondoical-
colidellaBancaMondiale ilpre-
lievo fiscale e contributivo può
arrivare a pesare in Italia per il
76% degli utili di impresa, ri-
spetto al 46,8% medio dei paesi
Ocse e al 25,8%, ad esempio,
dell’Irlanda».  fe.m.

■ di Roberto Rossi / Roma

OGGI

Per la Confcommercio «la manovra è da cancellare»
Assemblea generale di 1500 delegati, tra «minacce» di mobilitazioni clamorose e «spirito» di confronto

Foto Ansa

I Comuni possono
istituire le tasse
di scopo. Approvati
finora 200
emendamenti su 4000

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Ettore Ferrari/Ansa

L’eliminazione
dell’imposta
di soggiorno accolta
come un successo
dei commercianti
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Decreto fiscale, la maggioranza c’è
Senato, l’attesa con an-
sia finisce in gloria: 161
sì, 154 no. Soddisfazio-
ne di Anna Finocchiaro

NON SIAMO A TEATRO «Il viola? Qui porta

bene. Visto? al Senato il governo è saldo...»:

pashmina viola, bel sorriso trionfante, Anna

Finocchiaro esce dall’aula del Senato tenuta

per mano da Cossi-

ga: «161 voti, due in

più della maggioran-

za, che c’è e tiene».

Ce l’ha fatta, «nonostante lo sfor-
zo straordinario del centrodestra
che ha annullato le sue missioni»,
dice la capogruppo dell’Ulivo. De-
ve averlo intuito anche Silvio Ber-
lusconi,chehaevitato la faticaccia
di venirea Palazzo Madama con le
stampelle da menisco, magari per
beccarsi una lussazione da «spalla-
ta» mancata.
Anna Finocchiaro si prende una
piccola rivincita sulla Camera (do-
ve ieri la maggioranza ha rischiato
che l’opposizione facesse saltare il
numerolegale).Èandatoallagran-
de il primo voto al Senato sul de-
cretofiscale: ipresuppostidiurgen-
za e necessità, passati con 161 voti
a favore e 154 contrari. «Questa è
la nor-ma-li-tà, la maggioranza c'è
e tiene. Possiamo stare sereni»,
conclude la capogruppo, sempre
«tosta» quanto elegante.
Senatori e giornalisti fanno i conti
dei voti ed è subito chiaro che le
due variabili non sono impazzite:
hanno votato con la maggioranza
sia Luigi Pallaro, senatore degli ita-
liani all’estero, che l’ex diprietrista
Sergio De Gregorio, che pure mi-
naccia di non votare la Finanziaria
se non danno «un milardo di euro
per le spese correntidella Difesa». I
due senatori hanno tenuto col fia-
to sospeso i marcatori unionisti.
quelli che richiamano all’ordine

via sms. «Si è avviata una colletta
per Pallaro...», scherza Paravia, in-
dustriale degli ascensori asceso al
Senato, riferito alla campagna ac-
quistisenatoridell’UnionecheBer-
lusconi starebbe facendo.
Con i suoi 156 voti la maggioran-
za ce l’avrebbe fatta anche senza il
sì di tre senatori a vita: Carlo Aze-
glio Ciampi, Francesco Cossiga e
Emilio Colombo, Giulio Andreot-
ti senevaalmomentodelvoto,Ri-
ta Levi Montalcini è a casa malata,
Sergio Pininfarina non viene da
un po’, assente Oscar Luigi Scalfa-
ro.
Due invece i banchi vuoti nell’op-
posizione.Subitosiconsultanoi ta-
bulatinellaSalaGaribaldi, ilpicco-
lo Transatlantico dove la mum-
miadiVangiètornata frontale,do-
po lo scherzaccio di Calderoli. I di-
sertori sono «beccati» con nome e
cognome: Egidio Sterpa, di FI «è a
letto con la febbre a quarantaaa»,
si sgolaSchifani, capogruppoforzi-

sta che sul secondoassente, l’udic-
cino Trematerra, fa un gesto elo-
quente: «È rimasto in aereo...», di-
ce allargando le braccia con gli oc-
chi al cielo. Trematerra stava tor-
nando dall’America, dov’era con
Casini. «Ce la fa, ce la fa...» assicu-
ra alle 16,20 il centrista Mario Bac-
cini,vicepresidentedelSenato.Do-
po il voto è un po’ più nervoso:
«Noi siamo un partito che non di-
pende da nessuno, Siamo liberi di
allearci come vogliamo». Ma non
aveva risposto «all’ex capo dello
Stato, che rispetto». A Cossiga che
aveva malignato su di lui, spesso
«in missione». «Il presidente del
Consiglio deve alzare il telefono e
ringraziareCasini», ironizzaCossi-
ga dopo il voto. S’infuria France-
sco D’Onofrio, capogruppo Udc:
«AlSenato l’opposizioneècomun-
que in minoranza e vincono loro,
come il gol di Calaiò al Bari..». E
Schifani «si occupi del suo grup-
po. Il restoèsologossip,nonm’in-
teressa. Punto».
«Certo noi a 161 non ci arrivere-
mo mai», ammette Castelli. Il ca-
pogruppofacapirechesullaFinan-
ziaria la Lega vuole le mani libere:

«L’Udc vuole fare le larghe intese,
Fi aderisce al referendum sulla leg-
ge elettoralele, e noi stiamo qui a
reggere da soli il bidone? Quello

targato Cdl.
Come nelle avventure di Indiana
Jones il primo voto sul decreto fi-
scale sembrava una di quelle pro-

ve impossibilidasuperare, tiposal-
tare tre sassi inbilico,Tantocheal-
le quattro il ds Cesare Salvi ripete
«avvoltoi, eccoli là, gli avvoltoi,
che aspettano il sangue...». I retro-
scenisti, cronisti, telecronisti che
aspettano la «spallata», lo scivolo-
ne, l’evento da raccontare. «Tanto
oggi non succede niente», è la pre-
visione fra la maggioranza. Ne è
convintoancheMarcoFollini: «Le
cose succedono quando meno te
lo aspetti». L’Uomo di Mezzo ha
votato con l’opposizione: «Non ci
vuole molto con questo gover-
no...», ride.
L’aria è tesa, Anna Serafini ritarda
causatreni,qualcunoarrivadavve-
ro con le stampelle. Alle 16,30 ini-
zia il dibattito; in tribuna c’è an-

che la delegazione «dei senatori
della Romania», annuncia il presi-
dente Marini. Nel centrodestra
FrancescoStorace fa ilCannoniere
diAn:chiedeche lepremessediur-
genzasianovotate«inparti separa-
te». Obiettivo: sia prendere tempo
che moltiplicare il voto e quindi i
rischi di scivoloni per la maggio-
ranza. Franco Marini dà spazio
agli interventi, il dibattito si avvita
nei tecnicismi; sui banchi del go-
verno Livia Turco sistema le sue
carte, Mastella si sbraccia e chiac-
chera con tutti. In tribuna Dario
Fo è accasciato dalla noia, sui ban-
chiaspettadivotareFrancaRame,
«Se conosci Storace non ci caschi,
è uno che fa il gioco della passatel-
la», commenta Bonadonna di Ri-

fondazione, che l’ha conosciuto
bene alla Regione Lazio. Si vota
su come votare, come nelle as-
semblee. 160 no al voto per parti
separate, 152 sì. Sulla spinta posi-
tivaMarinipassaalvotosuldecre-
to,duenumeri inpiùperl’opposi-
zione, uno per la maggioranza.
Giovedì la seconda prova: il voto
sullepregiudizialidicostituziona-
lità del decreto fiscale. Berlusconi
sarà a Roma per riunire il «parla-
mentino» sulla manifestazione
del 2 dicembre. Sarà al Senato per
tenere incollati ai banchi i suoi?
«L’’opposizione si disgrega, sto
cercando Berlusconi», ironizza
Russo Spena, capogruppo Prc che
scherza: quasi quasi «porto Marx
in aula».

CDL

L’irritazione di Berlusconi: «Resistono
perché sono militarizzati, noi siamo liberi»
ROMA «Se avessimo vinto noi per
25 mila voti, non ci avrebbero im-
piegato molto a farci cadere...». La
battuta, pronunciata durante il
vertice di Arcore, viene attribuita
direttamente a Silvio Berlusconi.
Inserita naturalmente all'interno

diunragionamento:«lorosonoef-
fettivamente più oganizzati, han-
nodei capiche danno degli ordini
precisi e c'è chiubbidisce senza fia-
tare...». Una «vera e propria strut-
tura militarizzata» che natural-
mente all'occasione porta al serra-

re i ranghi per non lasciar spazio
minimamente a qualsiasi ipotesi
dicaduta. «Sesiamoin pistaunin-
cidentedipercorsopuòsempreca-
pitare, ma se loro assicurano sem-
pre la presenza e arrivano in soc-
corso anche i senatori a vita non
possiamocerto farci qualcosa...», è
l'osservazionedell'expremier.Cer-
to, la Lega - ieri ad Arcore era pre-
sente con Umberto Bossi, Roberto
Calderoli e Stefano Stefani - conti-
nua a puntare il dito contro «alcu-

nestraneassenze»,contro«alcune
candidature sbagliate», ma «il fat-
to è - sostiene Berlusconi - che noi
siamo liberi, amiamo la libertà an-
che di sostenere posizioni diverse
e questa libertà a volte in politica
non paga, basta vedere come i se-
natori del centrosinistra dicono sì
a tutto...». Perché - questo l'assun-
to - «questa Finanziaria gli italiani
non la vogliono».
Perciò l'ex presidente del Consi-
glio punta molto sulla manifesta-

zionedel2dicembre.Quelcheèsi-
curo è che Berlusconi vede nella
manifestazione di piazza San Gio-
vanni «il modo per mettere nell'
angolo Prodi», «questo governo -
è il suo convincimento - non ca-
drà in Aula, saranno le categorie a
ribellarsi». Ieri l'expremiernonsiè
fatto vedere anche perché è anda-
to a trovare di nuovo la madre in
ospedale. «Noi - spiega Antonio
Tomassini - non possiamo pensa-
re di farli cadere con le truppe

schierate, occorre un'imboscata.
Annunciando vittorie prima di
combattereliportiamosoloacom-
pattarli, possiamo fare anche un
Vietnam, ma cadranno solo se ci
sarà qualcuno che starà male...».
Se Lucio Malan punta il dito con-
tro «chi ha creato un'attesa spa-
smodica sul voto del Senato»,
Giampiero Cantoni mira al cuore
delproblema:«Quandoancheise-
natori a vita accorrono c'è poco da
fare...».

«Ora Prodi e Bush hanno più cose in comune...»
L’ambasciatore Spogli: «Dopo il Midterm hanno gli stessi problemi»

IL CASO Prima aveva apprezzato la tassa, ieri l’ha fieramente ripudiata

Tassa di soggiorno
il dietrofront di Rutelli

ROMA Il vice presidente del Senato, Mario Bac-
cini, ha comunicato all'aula del Senato che la
commissione Antimafia è convocata per oggi alle
14.15 a palazzo San Macuto, per la costituzione
dell'ufficio di presidenza. Al vertice della commis-
sione, seconde le intese prefigurate nei giorni
scorsi, dovrebbe andare Francesco Forgione
(Prc), mentre Mario Tassone (Udc) e Giuseppe Lu-
mia (Ulivo) dovrebbero essere eletti vice presiden-

ti. La Commissione Antimafia avrà, per la prima
volta, un budget limitato pari a 300 mila euro che
dovranno bastare, per il 2007, a tutte le spese co-
me quelle per lo svolgimento delle missioni nelle
zone calde e le consulenze degli esperti anticrimi-
ne. Il bilancio vincolato è previsto dalla stessa leg-
ge istitutiva della Commissione, firmata dal Presi-
dente della Repubblica Giorgio Napolitano lo
scorso 27 ottobre.

■ di Natalia Lombardo / Roma

La tassa di soggiorno? «Si trat-
ta di una norma moderna e giu-
sta i cui proventi verranno inve-
stiti nel miglioramento dei ser-
vizi turistici». E le proteste del-
le inviperite associazioni di ca-
tegoria sono «un piagnisteo as-
surdo» (Ansa, venerdì 10 no-
vembre ore 18,10).
Così, con durezza il ministro
dei Beni Culturali Francesco
Rutelli difendeva il prelievo sui
turisti stranieri che visitano le
città italiane. Dando ragione,
ante litteram, allo sfogo prodia-
no: mala tempora currunt in
Italia, qui ognuno pensa solo
al suo orticello, invece di guara-
dare alla gallina domani ci si
sofferma sulla sottrazione del-
l’ovetto oggi.
Ma il balzello ha ballato in Fi-
nanziaria un solo fine settima-
na. Poi è sparito, travolto dalle
proteste. Come già prima di lui
la tassa sui Suv, l’esenzione
dal bollo per le vetture ecologi-

che, l’Irpef al
45%.
«È stata una
scelta molto
saggia quella
di eliminare la
tassa di soggior-
no perché il pa-
ese ha bisogno

di misure che lo rendano più
competitivo e che migliorino il
turismo nazionale». E il turi-
smo è «un’industria che crea
posti di lavoro e produce ric-

chezza, oltre che identità cultu-
rale per tutta la nazione. L’Ita-
lia deve essere più competitiva
e la tassa di soggiorno non
avrebbe aiutato, ma anzi
avrebbe messo in difficoltà l’in-
dustria del turismo». (Ansa,
martedì 14 novembre ore
12,52).
Così, con nettezza il ministro
Rutelli commenta l’eliminazio-
ne da parte del Parlamento con
l’avallo del governo della tassa
di soggiorno dalla Finanziaria.
Perché, come già questo fine
settimana a Fiesole al semina-
rio sul «patriottismo dolce» or-
ganizzato da Ermete Realacci,
l’Italia deve scommettere sulle
cose che la rendono unica al
mondo: ambiente, paesaggio,
monumenti, prodotti tipici,
buona cucina, slow food. Infat-
ti Realacci convoca le riunioni
a Montefalco e Ravello, la Mar-
gherita si aggiorna nelle ville
dei Castelli Romani.
E per la tassa di soggiorno è co-
minciata la Fase Due.

«Stimo moltissimo il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano anche per la sua storia
masuquesto puntonon sono d'accordo,mi son
sembrate parole generiche e retoriche. Sono più
checonvintoche bisognavaevitaredi sacrificare
quelle persone in una guerra come quella». Così
il premio Nobel Dario Fo risponde ai giornalisti
alSenato,dovehaassistitoalla sedutadalla tribu-
na degli ospiti, sulle parole di Giorgio Napolita-
no che nei giorni scorsi ha definito la missione
in Iraq «ispirata ad un nobile intento di pace».
Assistendo ai lavori del Senato ha commentato:
«È impressionante il brusio che si crea, conti-
nuo, di fondo. certe volte è fastidioso. non so
davverocomefaccianocerti senatoria interveni-

re in un frastuono come questo». Fo è stato ap-
plaudito susollecitazione di FrancoMarini. «Ca-
piscoche ilpresidenteMariniogni tantosi faccia
sostituire, avrà la testa come un pallone». Fo az-
zarda un paragone: «Sembra una scolaresca po-
co disciplinata. Portiamo qui i giovani perchè
imparino la democrazia e questi tornano a casa
shockati. sembra una roulette: i senatori vanno,
vengono, tornano, escono, entrano...». Fo non
vorrebbe essere nei panni di sua moglie. «Lei è
ben contenta- dice il Nobel- di lavorare sulle de-
nunce, sugli sprechi. è proprio onorevole riusci-
rea farequesto.maèdispiaciutaper il ritualeche
èdavveroterribile.Nonc’èdifferenzatramaggio-
ranza e opposizione: rompono i coglioni tutti».

OGGI

■ di Federica Fantozzi

LA POLEMICA
Dario Fo: «Troppa retorica, su Nassiriya non sono d’accordo con Napolitano»

Commissione Antimafia, oggi Forgione sarà eletto presidente

Votano con l’Unione
sia Pallaro che
De Gregorio. Anche
senza i senatori a vita
la maggioranza regge

Due dichiarazioni
opposte
a distanza
di pochi giorni
sullo stesso tema

Silvio Berlusconi Foto Ansa

NEW YORK I governi passano
malarelazionetraStatiUnitie Ita-
liarestasolidaancheseilpresiden-
te George W. Bush e il presidente
del Consiglio Romano Prodi
«nonsonosemprepartner ideolo-
gici»: lo ha detto l'ambasciatore
americanoaRomaRonaldP.Spo-
glichesièinsediatonel2005aVil-
la Taverna e ha vissuto in prima
persona il cambio della guardia a
Palazzo Chigi. «Silvio Berlusconi
e Bush avevano un legame perso-
nalemoltofortemaquellarelazio-
ne era cresciuta sulla base di una
serie di importanti valori condivi-
si»,hadettoSpoglinelcorsodiun
incontro con il Gruppo di Espo-
nenti Italiani di New York: «E an-
che Bush e Prodi hanno un rap-

portomoltobuono.Nonsonofor-
se sempre partner ideologici, ed
ecco perchè il presidente ha un
ambasciatore a Roma».
Spogli ha parlato a tutto campo
dei rapporti tra Stati Uniti e Italia.
«Il fatto che siamo amici e alleati
naturali significa che possiamo
parlare francamentedelledifficol-
tà internechehadi fronteilgover-
no di Romano Prodi,» ha detto
l'ambasciatore secondo cui «ci so-
no state affermazioni anti-ameri-
cane fatte da parti della coalizio-
ne, ma noi guardiamo alla coali-
zione nel suo complesso». D'altra
parte, dopo il voto di Midterm,
Bush e Prodi hanno «molte più
cose in comune di quanto non
fosse prima» perchè Bush si trova

di fronte «un Congresso molto
più complicato di prima da gesti-
re».Tra ipuntididivergenzadegli
ultimi mesi l'ambasciatore ameri-
cano ha citato, rispondendo a
una domanda di un giornalista,
l'astensione italiana nel voto sul
seggio latino americano all'Onu
conteso tra il Guatemala e il Ve-
nezuela osteggiato dagli Usa.
«Avremmo preferitoche gli italia-
ni avessero votato. Abbiamo par-
lato col ministero degli esteri ed
espresso la nostra preoccupazio-
ne. Ma abbiamo capito le ragioni
dietro l'astensione e siamo andati
avantieapprezzatoche ilministe-
ro degli esteri abbia contribuito
nella ricerca di una terza via che
ha aiutato ad andare avanti».

Il presidente del Senato Franco Marini Foto di Alessandro Di Meo /Ansa

La destra in aula al Senato durante il dibattito sulla Finanziaria Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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Prodi: «Ha vinto la mia squadra»
Premier soddisfatto per
l’esito in Senato. «Ringra-
zio la maggioranza, è il
primo passo»

AVEVA LASCIATO ROMA con la ragione-

vole certezza che «sarebbe andata liscia». E

adesso, sceso dalla scaletta dell’aereo che

lo ha portato ad Algeri, Prodi si mostra «sod-

disfatto» per il voto

del Senato sul decre-

to fiscale. La cautela

è d’obbligo, però.

Quello di ieri, infatti, «è soltan-
to un primo passo». «È comin-
ciata bene», ma il cammino
«verso l'approvazione definiti-
va della Finanziaria» è ancora
lungo. Che qualche apprensio-
necircolasseper i corridoidiPa-
lazzoChigi losieraricavatodal-
la telefonata mattutina che il
portavoce del Presidente del
Consiglio, Silvio Sircana, aveva
fatto ad Anna Finocchiaro. I
giornali, tra l'altro, considerava-
no il voto di ieri un banco di
prova per la tenuta della mag-
gioranza. Dalla capogruppo
dell'Ulivo a Palazzo Madama,
però, erano giunte parole rassi-
curanti che, ovviamente, erano
state girate immediatamente a
Prodi. E che rappresentavano la
nota positiva di una giornata
contrassegnata dall'astensione
annunciata alla Camera dalla
Rosa nel Pugno. Una preoccu-
patatelefonatadelpremieraRo-
berto Villetti, capogruppo a
Montecitorio della Rnp, era sta-
tamenopositivadiquellaparti-
ta da Palazzo Chigi alla volta
delSenatopocheoreprima.To-
ni cordiali, ma, nel merito, un
invito chiaro a «soprassedere
per evitare ulteriori strappi» nel
centrosinistra. «Anch'io vengo
dall'Università, anch'io sono
sensibile ai temi del finanzia-
mentodellaRicerca»,haripetu-
to Prodi a Villetti.
Frasi accompagnate dall'assicu-
razionecheilproblemasi sareb-
be affrontato già in un prossi-
mo incontro con il ministro
Mussi. Chiaro, quindi, che di
fronte ai problemi emersi alla
Camera, il premier consideri
«una boccata d'ossigeno» il pri-
movotosuldecretofiscalealSe-
nato. In quel ramo del Parla-
mento,cioè,doveancheunaso-
la astensione metterebbe in dif-
ficoltà il cammino della Finan-
ziaria. «Sono soddisfatto. Ci so-
no tre-quattro voti in più di
quelli che avevamo previsto -
insiste il premier - Voglio espri-
meregratitudineai senatoriche
hanno dimostrato serietà, con-
tinuità e uno spirito di squa-
dra…». E quelli della minoran-
za?, chiedono i giornalisti che
seguonoProdiadAlgeria.«L'op-
posizione ha fatto il suo mestie-
re,manonèstatosufficiente- ri-
sponde il Presidente del Consi-
glio - Iovoglio ringraziarequelli
del centrosinistra…».
Nella hall dell'hotel Sheraton il
premier riceve l'omaggio degli
algerini che offrono datteri e tè
alla menta. Un piccolo rinfre-
sco prima dell'incontro del Pre-
sidente del Consiglio con un
centinaiodi imprenditori italia-

ni. Il premier vola in Algeria per
raggiungerealcuniobiettivieco-
nomici. Quello, anzitutto, di ri-
durre il deficit italiano nella bi-
lanciacommerciale conilpaese
nordafricanoretto daAbdelaziz
Bouteflika. L'incontro del no-
stropremierconilpresidenteal-
gerino si svolgerà questa matti-
na. «L'Algeria e' diventato un
grandissimo fornitore di ener-
gia e lo sarà ancora di più dopo
gli accordi che firmeremo do-
mani (oggi, ndr) - spiega Prodi -
Si pone per l'Italia il problema,
nondicodiparificare,maalme-
no di diminuire il nostro deficit
nella bilancia commerciale. Io
portoprogetti nel campodei la-
voripubbliciedegli investimen-
ti delle grandi e piccole impre-
se». Sullo sfondo la preoccupa-
zione che Prodi esprime davan-
ti agli imprenditori per le «quo-
te di mercato perse dall'Italia in
Algeria a vantaggio della Cina».
E, a proposito di questioni cine-
si, ieri i giornalisti hanno chie-
sto al premier il suo parere sull'
ipotesi, ventilata da massimo
D'Alema, che Alitalia avvii una
partnership con Air China.
«Non c'e' mai una soluzione so-
la,stiamolavorandoinpiu'dire-
zioni», ha risposto il presidente
del Consiglio.
Quanto, poi, alla procedura av-
viatacontro l'Italia del commis-
sario europeo per il Mercato in-
terno, Charlie McCreevy, su

Abertis-Autostrade, Prodi non
si mostra preoccupato. «Abbia-
mo le nostre ragioni - spiega - Si
troverà una soluzione seria e
soddisfacente. Mi sembra che il
governo italiano abbia agito fi-
nora con saggezza e prudenza,
senza nessuna restrizione delle
regoledimercatoodiquelleeu-
ropee alle quali, tra l'altro, vo-
glio sempre obbedire». Poi, una
nota che suona polemica nei
confronti di McCreevy. «Natu-
ralmente- sottolineaProdi -Ob-
bedisco alle regole, non alle re-
golepresunte...». Idati Dap sull'
indulto, infine. «Le scarcerazio-
ni non sono il doppio rispetto a
quelle che avevamo previsto -
sottolinea il premier - L'indulto
è dovuto ad una assoluta neces-
sità.Èstatodecisodallamaggio-
ranzaedallaminoranzadelPar-
lamento. E quando uno prende
una decisione si assume anche
laresponsabilitàdellesueconse-
guenze. L'indulto - ribadisce
Prodi - È stato un atto del Parla-
mento assunto a larga maggio-
ranza».

QUERCIA

Caldarola: «Se Fassino ci propone il Pd
presentare la terza mozione sarà inevitabile»

BANDIERA Umberto Bos-

si si muove e non solo per

raggiungere il Parlamento

europeo, dove non s’era fat-

to più vedere dopo il malore

che lo aveva colpito l’11

marzo 2004. Rimessosi in for-
ma, il capodellaLegaètornatoa
Strasburgo, accolto da Borghe-
zio, e ha regalato un brivido alla
politica italiana,proprioneigior-
ni caldi della Finanziaria. O pro-
prio in virtù della Finanziaria.
Riaprendo la palestra delle do-
mande sul futuro delle alleanze.
A Telepadania aveva comunica-
to (la sera di lunedì, ma la tra-
smissioneèregistrata)cheinfon-
donulla vieta chesi cambi rotta:
«Io dico che adesso come adesso
non è così, però se chi governa
manda dei messaggi buoni, tut-
topuòessere».Subitorassicuran-
do gli alleati di oggi: «È chiaro
che in questo momento non
stiamo sostenendo il governo».
Sulla Padania del giorno prima
aveva giudicato che il governo e
la sinistra nonvogliono cambia-
re niente, che prima parlavano
di federalismo fiscale e ora stan-
no tutti zitti. Ma aveva conclu-
so: «tra due o tre mesi il nostro
congresso darà le soluzioni, se
andare da soli alle elezioni o sta-
re in alleanza con una delle due
soluzioni». Come se le soluzioni
non le avesse dettate sempre lui.
Nel caso se le tiene a disposizio-
ne tutte. Subito, ammonendo:
«In questo presente uno potreb-
be guadagnare dei punti verso il
dialogo con la Lega se comincia
ad avviare un processo di cam-
biamento federalistico».
A Strasburgo («C’era da mettersi
d’accordo sulla direttiva servi-
zi...», la ex Bolkenstein, come il-
lustrava Borghezio), Umberto

Bossi, dando un’occhiata all’au-
la,haconfermatod’essere«euro-
scettico»,madisognareungrup-
po federalista autonomo. Pur-
troppo il meccanismo elettorale
è un ostacolo: «Per cui in questo
parlamento non ci sono corsi,
bretoni, neppure gli alsaziani e
non ci sono i valdostani e i sar-
di». Così, tra sardi e valdostani,
Bossi è tornato all’Italia: «Ci vo-
glionopiù competenze per le re-
gioni. Il Veneto vuole lo statuto
speciale, cosa che diventa molto
difficile da ottenere perchè biso-

gnacambiare laCostituzioneep-
poi ti fanno fare il referendum...
Un paese fatto male dall’inizio,
bisognava fare un federalismo.
Le regioni chiedono diritti che
non hanno, intanto alcune co-
stano troppo, altre ricevono
troppo poco. Ma prima o dopo
ci si arriva. Intanto abbiamo la
crescita politica, i sondaggi ci
danno in aumento, troveremo
la via per sfruttare meglio i no-
stri voti per cambiare il paese.
Non esiste una scorciatoia con-
tro la lentezza burocratica, ma
siamo riusciti in Lombardia a
metterenella testa della gente ri-
chieste che nessuno può cancel-
lare». Ha detto anche «secessio-
ne», senza insistere però e inve-
ce promettendo di «mettere sul
binario il Parlamento del nord».
Che si farà, questa volta, a Vero-
na. O a Vicenza. Riagitando un
po’ aria e acqua attorno con la
bandierà dell’identità, dopo la

sconfitta elettorale, la rovinosa
(per loro) prova referendaria, la
sparizione tramite referendum
della devolution..
Tra il rischio di finire soffocati
dall’abbracciodiForza Italiaean-
negati nella contestazione di
una base delusa dal bilancio sot-
tozero e assai mordace nei con-
frontidei“ministeriali”edeipol-
tronisti, ipadanidiBossi sigioca-
no la carta intanto dell’autono-
mia, minacciando di giocare an-
che quella dell’alternativa... a si-
nistra. Mosse, ovviamente, e
mosse preannunciate da mesi.
Si dovrebbe risalire all’inizio di
settembre, quando alla festa di
Varese news, quotidiano on li-
ne, il fedelissimoMaroni fece sa-
pere che la Lega non aveva alcu-
na intenzione di morire tra le
braccia della Cdl.
OvviamenteBossidipiùnonpo-
teva azzardare: Berlusconi l’avrà
richiamato all’ordine nella cena
del lunedì sera ad Arcore e persi-
no il suo giornale non sembrava

dargli molto corda. Basterebbe
leggere i titoli: «Dal Parlamento
padanoalCongresso...»domeni-
ca, «La sinistra blocca la piazza
della Cdl» ieri (ipotizzando uno
sciopero dei giornalisti).
ComunqueBossi ha parlato,per
l’orgoglio di fronte ai malumori
dei suoi stessi sostenitori, che ai
congressi provinciali di Varese e
di Bergamo gli hanno addirittu-
ra bocciato candidati eccellenti,
forse un po’ ormai “poltronisti”:
aVareseMassimoFerrario,exdi-
rettorediRaidue,aBergamoGia-

comoStucchi (candidatosoprat-
tuttodiCalderoli, ilpiùberlusco-
niano). A vantaggio del medico
anestesista Fabio Rizzi, che s’è
presentatocome«unpugile suo-
natochesi interrogasudovepro-
seguire», e Cristian Invernizzi,
giovane, indipendentista e mo-
vimentista.
Daniele Marantelli, parlamenta-
redell’Ulivo,diVaresecomel’ex
ministro Maroni (Bossi è della
provincia, essendonato a Cassa-
no Magnago) spiega che si tratta
probabilmente di manovre pre-
congressuali. Nessuna rivolta,
anche se i sussulti s’erano avver-
titi anche mesi fa: ma, attenzio-
ne, mai contro Bossi. «Bossi -
commenta - ha preso atto che
con la sconfitta della devolution
s’è chiuso un ciclo politico, che
l’alleanza con Berlusconi non
ha prodotto nulla, che senza au-
tonomialaLegadiventa la filiale
di Arcore. Di qui la voglia di ria-
prirsi un varco, con prudenza
perchè nelle regioni centrali del
Nord, Lombardia e Veneto, do-
vestaancora la suabaseelettora-
le, il Carroccio è al governo nel
centrodestra. Tenendo conto
che la ragione sociale della Lega
restasempreil federalismoerico-
noscendo che il centrosinistra
s’èbattutononcontro il federali-
smo ma contro una proposta
sgangherata di federalismo».
Alla fineBossi s’è trovatodi fron-
teanchelaFinanziaria,chelaPa-
daniaha insultato comeuna iat-
tura fiscalista per il Nord, ma
che in realtà dice qualcosa a ciò
che resta dell’elettorato leghista:
dagli investimenti sulle infra-
struttureallenuovenormefisca-
li per i Comuni. «Esonerare le
aziendealdi sottodei cinquanta
dipendenti - spiega Marantelli -
dalla consegna delle liquidazio-
ni all’Inps significa dare ascolto
alnovantapercentodelle impre-
se al nord. E una Pedemontana
vale più di mille convegni sul fe-
deralismo».

ROMA «Leggo sul Foglio che il
documento firmato da me, An-
gius,BruttieNigrasarebbe lasta-
zione di arrivo della nostra ini-
ziativa, in quanto avremmo ri-
nunciato a presentare la mozio-
ne congressuale per le assise dei

Ds. La notizia è destituita di
qualsiasi fondamento. Al mo-
mento la decisione è quella di
presentare una mozione», affer-
ma il deputato della Quercia
Peppino Caldarola. «Abbiamo
offerto alla segreteria del partito

- ricorda - lapossibilitàdi fareun
congressoconunosboccodiver-
so, che non sia né l'ultimo né il
penultimo congresso dei Ds.
Ciò è possibile solo riproponen-
do il tema della federazione,
cioè di un rapporto più forte tra
Ds e Margherita che non superi
e non sciolga i partiti esistenti.
Restiamo legati alla parola d'or-
dine una grande sinistra sinistra
socialista in un grande Ulivo».
«Se la segreteria - conclude Cal-

darola - ci propone il Partito de-
mocratico, anche in più tappe,
la presentazione della mozione
sarà assolutamente inevitabile».
Dello stesso tenore le dichiara-
zioni di Alberto Nigra, ex parla-
mentare della Quercia. «Leggo
con stupore la notizia, riportata
dal Foglio - dice Nigra - che i fir-
matarideldocumento Unamo-
derna forza riformista nel Pse,
tra i quali (oltre ad Angius, Brut-
ti e Caldarola) ci sarebbe anche

il sottoscritto, avrebbero deciso
di non presentare una mozione
alprossimocongressodeiDs.Le
questionicentralidanoisolleva-
te nel documento che abbiamo
presentato sono le seguenti:
chiarae inequivocabile apparte-
nenza al Pse, partito radicato e
di massa con nuove forme di
partecipazione degli iscritti, lai-
cità come valore fondante della
nuova forza politica e rafforza-
mento dell'Ulivo attraverso la

nascita di una forza federativa
con gruppi dirigenti democrati-
camente legittimati». «Rispetto
a queste richieste - ricorda - non
abbiamo avuto alcuna risposta
nésegnale diapertura. Se lecose
rimarranno così, penso che pre-
sentareunamozionealcongres-
so sarà indispensabile. Su questi
argomenti c'è una grande atten-
zioneesensibilità che ci rafforza
nellenostre già radicate convin-
zioni».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il collega algerino Abdelaziz Belkhadem ieri ad Algeri Foto di Ouahab Hebbat/Ap

■ di Oreste Pivetta

Bossi: sempre federalismo, anche senza Berlusconi
Ieri si è ripresentato a Strasburgo, l’altro giorno aveva dato segnali di autonomia

■ di Ninni Andriolo inviato a Algeri

OGGI

ROMA «No, ora al gover-
no non c' è nessun caima-
no. E quello precedente
halasciatounaseriedima-
cerie simboliche con le
quali dovremo fare i conti
per anni, macerie etiche,
istituzionali, costituziona-
li». È l' unica affermazione
politica rilasciata da Nan-
niMoretti, ierialTorinoFil-
mFestival per presentare il
suo Diario di lavorazione
del «Caimano». Rispon-
dendo ad una ragazza del
pubblico che gli chiedeva
come sia stato possibile
chedopoil '68l' Italiasia fi-
nita nelle mani di Berlu-
sconi, Moretti ha risposto:
«Comunque il fenomeno
Berlusconi, con la sua av-
ventura prima televisiva e
poi politica è piombata in
unpaesedalterritorioferti-
le, insofferente alle regole,
un paese con poco senso
delloStatoedelle istituzio-
ni, un paese che considera
le tasse un fastidio insop-
portabile».

NANNI MORETTI
«Le macerie della Cdl
resteranno per anni»

Ciclo politico chiuso
e bilancio sottozero:
il Carroccio cerca
di ritrovare
la propria identità

Giuseppe Caldarola

Il confronto
con una Finanziaria
che per il Nord
non è la iattura
descritta dalla Padania

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi Foto Emmevi/Ansa

Il viaggio in Algeria
per riequilibrare
gli scambi: «Ho molti
progetti, specie
nei lavori pubblici»
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IL BARATRO «Siamo sull’orlo del fallimen-

to; ci siamo svenati , non abbiamo più risorse

e abbiamo uno sbilancio tale verso terzi da

non consentirci di poter proseguire in questa

situazione di indebita-

mento finanziario». È

Mauro Moretti, ammi-

nistratore delegato

delle Fs, ascoltato ieri alla com-
missione Lavori pubblici del Se-
nato, insiemealpresidente Inno-
cenzo Cipolletta, a lanciare il
drammatico allarme. «Non pos-
siamo più essere un vaso di coc-
cioancheseabbiamolespalle lar-
ghe;gli immobili ce li siamoven-
duti tutti -insiste Moretti- ci so-
no, certo, altre aree per le quali
però stiamo lavorando con gli
enti locali perché non possiamo
regalarle». «Se lo Stato -aggiun-
ge- vuole ridurre i finanziamenti
è liberodi farlo, ma deve indicar-
ci chiaramente quali servizi vuo-
le che facciamo». Vengono così
agalla i guasti profondiche il go-
verno Berlusconi-Tremonti ha
arrecatoalleFs, lasciandolealcol-
lasso, E'Moretti a denunciarlo.
«La situazione che abbiamo tro-

vato con la vecchia finanziaria -
attacca- che ha azzerato i finan-
ziamenti in cassa e definanziato
gli investimenti di competenza ,
ha determinato un disequilibrio
enorme;untaglio impressionan-
te nei contratti di programma
per le spese correnti di oltre 600
milioni di euro». Ai tagli, si è ag-
giunta una situazione difficile
per Trenitalia, con uno sbilancio
per il 2006 stimato in 1,707 mi-
liardi di euro. Rimedi? «E' assolu-
tamente indispensabile per noi
-propone- la ricapitalizzazionedi
Trenitalia, altrimenti corriamo il
rischio, non in tempi lunghi, di
portare i libri in tribunale».Tra le
proposte avanzate al governo, lo

sblocco della questione Ispa, che
ha congelato anche la partita dei
pedaggi, che per le Fs rappresen-
ta una leva necessaria per poter
procedere, a loro rischio, ad ope-
razioni finanziarie. Servono, a
giudizio di Cipolletta, 6,1 miliar-
di euro. Per lo squilibrio di 2 mi-
liardi,dovutoalla finanziariadel-
lo scorso anno e l'aumento dei
costinonbastanoi ricavi (6,7mi-
liardi, provenienti per il 60% dal
mercatoeper il restante40%dal-
le convenzioni con lo Stato). Ve-
nendo alla finanziaria di quest'

anno, il presidente ha ricordato
che assegna, è vero, maggiori ri-
sorse, ma non riesce a soddisfare
tutte leesigenzedel sistemaferro-
viario. Ha calcolato che manca-
no 3 miliardi e mezzo per l'Alta
velocità; 1,4 miliardi per la rete
convenzionale, 500 milioni per
le convenzioni e 700 milioni per
la ricapitalizzazione di Trenita-
lia. Riguardo al piano industriale
Cipolletta considera che prima
bisognerà attendere di conosce-
re le risorsecertedella finanziaria
(«vedere -haspecificato-quali so-

no i flussi di finanziamento per i
prossimi tre anni») , specifican-
do che il management sta facen-
do delle ipotesi di ricavi «per
quanto riguarda una modifica
delle tariffe per la parte non con-
venzionata». Al termine della se-
duta, Moretti ha segnalato che le
Fs hanno chiesto, per la ricapita-
lizzazione, 4 miliardi in 4 anni,
necessari, in larga misura, per il
rinnovo del materiale rotabile.
Allarmati i sindacati. Nicoletta
Ronchi, segretaria confederale
della Cgil chiede al governo di
trovare le risorse e la convocazio-
ne della cabina di regia a Palazzo
Chigi. Per Paolo Brutti (Ulivo) la
gravità del quadro chiede una
profonda riflessione: «Dopo an-
ni di nebbie, è stata detta la veri-
tà sui conti della società, quello
che non è accettabile è ricevere
la ricetta di maggiori risorse pro-
postadaFs.Serve. invece,unpia-
no strategico del governo che
tengacontodellacrisi complessi-
va, del settore italiano dei tra-
sporti».

PERFEZIONE ASSOLUTA

Movimento Eco-Drive
radiocontrollato. Riserva
di carica fino a 2 anni.
Funzione di risparmio
energetico. Funzione di
ricezione onde radio
automatica e manuale.
Visualizzazione stato
ricezione. Cassa in tita-
nio, vetro zaffiro. Ghiera
girevole bi-direzionale
con sistema regolo cal-
colatore. Fondo e corona
serrati a vite. WR 20 bar.

€ 498,00

RADIOCONTROLLATO
PILOT TITANIUM

La perfezione al nanosecondo dell’ora radiocontrollata, l’energia

della carica luce infinita, una forma raffinata e sportiva esaltata

dalla leggerezza del titanio. Con Pilot Titanium Radiocontrollato

la tecnologia ha raggiunto la sua forma migliore. 

€ 398,00

www.citizen.it

Tra i ferrovieri italiani domina
l’amarezza di chi si vede dar ragio-
ne dai fatti. Non si prova nessuna
soddisfazione, infatti, nel constata-
re che le proprie previsioni negative,
gli allarmi ignorati, le proposte
snobbate oggi trovano una doloro-
sa conferma nella realtà. «Purtrop-
po era tutto atteso, anzi siamo stati
molto precisi nell’ammonire dai ri-
schiversocuistavaandando»,mor-
mora con malcelato disappunto
Franco Nasso, segretario nazionale
della Filt Cgil, la principale sigla di
rappresentanza dei lavoratori dei
trasporti. Non sono stati ascoltati:
né dal governo di centrodestra, che
si è accanito sui bilanci delle ferro-
vie, né dall’allora amministratore
delegatoElioCatania,chehatestar-
damente ignorato gli evidenti sinto-
mi della grave patologia di cui oggi
rischiano di pagare le conseguenze
migliaiadi famiglie eunpaese inte-
ro.
Nonc’èalcun mistero,alcun giallo,
infatti, suimiliardi scomparsi dalle
casse delle ferrovie italiane: è tutto
scritto nei documenti ufficiali. La
mazzatapiùpesante l’hadata il go-
verno Berlusconi, soprattutto con
l’ultima finanziaria, quella
“elettorale”, quella della
“riduzione” delle tasse: «Ha pro-
sciugato le risorse per le ferrovie -
spiega Nasso - infatti l’azienda si è
ritrovata a dover affrontare il 2006
non solo senza poter investire ma
addirittura con dei problemi enor-
mi nella gestione ordinaria. E que-
staè stataancheunapolpettaavve-
lenata lasciata lì per il governo at-
tuale...». Lo stesso giochino, infat-
ti, è stato proposto anche con
l’Anas, che adesso fatica a tenere
aperti i propri cantieri lungo lapeni-
sola. Un bel lavoro, insomma, da
partechiadessoattacca lafinanzia-
ria del centrosinistra facendo orec-
chiedamercantedi fronteagliallar-

midelministrodelloSviluppo,Pier-
luigi Bersani, quando dice che «ci
siamo trovati i conti in condizioni
tali cheèdifficilepersino farcircola-
re i treni».
L’altroattoreprotagonistasullasce-
nadeldelittodelle ferrovieè l’exam-
ministratore delegato di Trenitalia,
Elio Catania, che non si è limitato
asubire lamannaiagovernativa fa-
cendospallucce,mahaanchecom-
messo quelli che i sindacati defini-
scono «gravi errori di gestione».
Quali? Un esempio per tutti: nel
2006 i costi operativi sono lievitati
del 22% metri il costo della voce
«lavoro»si è limitataaun fisiologi-
co adeguamento inferiore a l2%. E
non si tratta di valori buttati lì su
un volantino, ma di cifre indicate a
chiare lettere nella relazione seme-
strale dell’azienda.

Perquesto,oggi, i ferrovieri sonopre-
occupati, arrabbiati, ma di certo
non sorpresi della gravissima de-
nuncia del nuovo amministratore
delegato. «Bastava andare ogni
giorno a lavorare per percepire i sin-
tomidello sgretolamentodell’azien-
da - commenta Franco Nasso - per-
ché i lavoratori potevano osservare
con i propri occhi il degenerare della
qualitàdei servizi, dei livelli di sicu-
rezza,dello statodi salutedella loro
azienda».
E i sindacati dov’erano? Hanno ta-
ciuto? «Per niente - replica i l segre-
tario della Filt Cgil - basta scorrere
la nostra rassegna di comunicati
per constatare chenon abbiamo la-
sciato passare un giorni senza se-
gnalare a Catania e al governo che
stavano agendo in modo sconside-
rato e che stavano conducendo le
ferrovie italiane verso il disastro. E
abbiamo chiesto mille volte di rias-
segnare alle Fs i trasferimenti che
avrebbero permesso di mantenere
un livello sufficiente di investimen-
ti, quantobastavaalmenoaevitare
il blocco dei cantieri, come invece è
avvenuto durante l’estate scorsa».
E infatti anche il leader della Cgil,
Guglielmo Epifani invita il governo
attuale a evitare tagli ai trasporti.
Quegliallarmisonorimasti inascol-
tati, fino a ieri, quando li ha fatti
propri e li ha rilanciati ilnuovoam-
ministratore delegato, Mauro Mo-
retti, che in settembre ha sostituito
Catania. Ma le ferrovie italiane so-
noveramentemesse cosìmale?Sus-
sistono davvero i rischi di
“chiusura”?«Diciamoche lasitua-
zione è di quelle a rischio elevato»,
osservacausticamente FrancoNas-
so. E il segretario generale della Filt
Cgil, Fabrizio Solari, accenna alla
reazione dei sindacati: considerata
anche la situazione di Alitalia, Tir-
reniae trasportopubblico locale,«l'
ipotesi di uno sciopero generale nel
settore dei trasporti, purtroppo, di-
venta sempre più realistica».

LAVORATORI «E Catania ci ha lasciato incassando 7 milioni di euro»

L’amarezza dei ferrovieri:
inutili i nostri allarmi...

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi con l'amministratore delegato di Ferrovie Mauro Moretti Foto Ansa

Per salvare Alitalia ilgoverno«sta lavorandoinpiùdire-
zioni», «non c’è mai una soluzione sola» afferma il premier
RomanoProdi.NonsoloCinaeAirChina, dunque, enean-
chesoloAirFrance-Klmchesecondounquotidianoolande-
se avrebbe «intense trattative» per fondersi con la compa-
gnia italiana.
Le voci che circolano restituiscono effervescenza al titolo
che ieriha chiusoconunrialzodel2%.Sonostati scambiati
55 milioni di pezzi pari al 4% del capitale ordinario. Un
gran movimento dunque che potrebbe anticipare grandi
novità.
Mentre da Shanghai il ministro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma ripeteva che la prospettiva di una «cooperazione con
una grande compagnia asiatica sarebbe un’opportunità di
rilancio per la nostra compagnia di bandiera». Ipotesi.
Siè invececoncretizzatol’annunciodiunoscioperodeglias-
sistenti di volo. Si farà il 15 dicembre. A deciderlo ieri un’as-
sembleaa Fiumicino, la prima unitaria dopo tre anni di cre-
penel frontesindacale. Si rompecosì la treguacheafineset-
tembre i sindacati avevano pattuito con il governo e che
avrebbe dovuto reggere fino al 31 gennaio.
La condizione, spiegano i sindacati confederali e autonomi
e le associazioni dei piloti, era che l’azienda fermasse i suoi
atti unilaterali e le violazioni del contratto. Ma lo stop non
c’è stato.

Cipolletta: servono
almeno 6 miliardi
di euro
La Cgil chiede un
confronto col governo

«Le Ferrovie sono
vicine al fallimento»

Drammatico appello dell’amministratore Moretti:
in queste condizioni portiamo i libri in Tribunale

OGGI

ALLEANZA
Alitalia, voci di fusione con Airfrance-Klm

Alitalia, Anas, Ferrovie
c’è un’emergenza
trasporti. E Berlusconi
disegnava grandi
opere da Vespa

La stazione Termini Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi

■ di Nedo Canetti / Roma
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Toghe rotte

GUERRA E PACE Ieri il senatore Sergio De

Gregorio ha lanciato la sfida: non solo non si

devono toccare i fondi in finanziaria ma se

non si trova «un altro miliardo di euro per la Di-

fesa io non la voto».

E pensare che la cifra

stanziata aveva pro-

vocato il primo vero

apprezzamentoneiconfrontidel-
lamanovra2007.«Lanostra indu-
stria ad alta tecnologia della dife-
sa e della sicurezza a questo pun-
to non può che valutare in termi-
ni lusinghieri la finanziaria 2007,
proprio per l’attenzione posta al-
le esigenze del settore»,aveva det-
toil10ottobre2006quandoGior-
gio Zappa, presidente dell’Aiad
(associazione industrie per l’aero-
spazio, i sistemi e la difesa, non-
ché dg di Finmeccanica) in com-
missione Difesa al Senato. Tanto
sentito apprezzamento è dovuto

ai1.700milionidieuroinpiùpre-
visti dalla manovra per il 2007 ri-
spettoal2006.«Lasciatemelodire
- ha confessato Zappa - usciamo
da una lunga campagna di soffe-
renza». Era stato lo stesso Zappa il
6 settembre a scrivere una lettera
al presidente della Commissione,
De Gregorio, sottolineando «la
preoccupazione delle imprese as-
sociate per il ricorrente modesto
impegno del Paese» da destinarsi
alla difesa. De Gregorio, nel suo
intervento in commissione ha
parlato addirittura di «mission
istituzionaledella Commissione»
intalsenso.Saràperquestoche ie-
ri l’ha sparata così grossa, pren-
dendosela con la sinistra radicale
«irresponsabile». Inrealtàperples-
sità ce ne sono ovunque. Intanto
16 senatori dell’Unione hanno
scrittoaProdi ricordandogli lepa-

gine 90, 91 e 109 del programma
nellequali siparlavadellanecessi-
tà di politiche di disarmo. Anche
alla luce, della richiesta di parere -
obbligatorio ma non vincolante -
inviate alle Commissioni di Ca-
mera e Senato dal Ministero della
Difesa, sul «programma plurien-
nale relativo all’acquisizione di
249 veicoli blindati da combatti-
mento VBC 8x8 (prodotti da una
delle società che fanno riferimen-
to a Finmeccanica), con otto ruo-
temotrici, antiesplosioneeantin-
cendio a protezione totale (26
tonnellatedipeso) ilcuicostouni-
tario è di sei milioni di euro - euro
più euro meno-. Si tratta di 249
destinatialrinnovamentodelpar-
co macchine e mezzi in dotazio-
ne all’esercito e in sostituzione di
quelli ritenuti non più adatti al ti-
po di missioni internazionali a
cui l’Italia partecipa. Il program-
ma Vbc (variante trasporto trup-
pa e supporto della blindo Cen-
tauro) ha costi pari a 1.540 milio-
ni di euro, ripartiti dal 2006 al
2014: 187,5 milioni di euro l’an-
no. Si tratta di una prima tranche
di un totale di 510 mezzi. Gli altri
261 avranno bisogno di un ulte-
riore investimentodi1.620milio-
ni di euro. Il 20% della spesa, 310

milioni di euro, pesa sul bilancio
delministerodelloSviluppoeco-
nomico, in conseguenza dell’«
emendamento Forcieri» (Finan-
ziaria 2006) con il quale vengo-
no finanziate le fregate Fremm.
«Siamo assolutamente d’accor-
do sulla necessità di dotare i no-
stri ragazzi in missioni all’estero
dimezziadeguati -dice la senatri-
ceDsSilvana Pisa -maci chiedia-
moseèpossibile spenderedime-
no. Perché non procedere all’ac-
quisto attraverso una gara inter-
nazionale? E quali sono i tempi
di avvio della seconda tranche
per l’acquisizione degli ulteriori
261 veicoli, considerando che la
pianificazione della riorganizza-
zione dell’Esercito ha il 2015 co-
me obiettivo temporale?». Per-
plessità anche dall’ulivista Vale-
rio Zanone - «non ci è dato sape-

re se tuttiquei soldi sonopochi o
troppi, ci sichiededi fare i consu-
lenti del governo senza neanche
fornircidegli elementinecessari»
-, all’azzurro Pasquale Nessa, -
«nonabbiamoelementiconosci-
tivi sufficienti a esprimere un pa-
rere in modo avvertito». Traspa-
renza e chiarezza, le richieste. Al-
fredo Biondi, Fi, come Lidia Me-
napace, di Rc, si chiedono intan-
tosesiapossibiledestinarequesti
mezzi ad uso civile in futuro, e se
non sia il caso di dotare la com-
missione di maggiore centralità,
per non ridurla ad una sede di
«mera ratifica di decisioni prese
altrove». L’Italia ha in piedi an-
cheunprogrammadiacquisizio-
ne di 10 fregate «Rinascimento»
(le Fremm) per un costo totale di
5680 milioni di euro spalmati su
12 anni.

■ di Wanda Marra / Roma

Nel Quinquennio Nero la
categoria che meglio ha

retto l'urto del regime
berlusconiano non è stata quella
giornalistica (non un minuto di
sciopero per la cacciata di Biagi e
Santoro dalla Rai), ma la
magistratura. Scioperi
plebiscitari contro le
leggi-vergogna, un Csm dalla
schiena dritta come il suo
vicepresidente Rognoni, toghe
inquirenti e giudicanti (non
tutte, ma tante) che han
seguitato a indagare e a
sentenziare obbedendo solo alla
legge e alla coscienza. Da
qualche mese, però, pare di
cogliere alcuni sintomi di
rilassamento che non
promettono nulla di buono e
vanno segnalati prima che si
trasformino in qualcosa di

peggio. In occasione dell'indulto,
il vertice dell'Anm ha brillato per
la sua afasia, mentre sarebbe
stata opportuna una parola
chiara sulle prevedibili
conseguenze del colpo di spugna
per il già agonizzante processo
penale. Idem per l'incredibile
decreto varato in tutta fretta per
distruggere le intercettazioni
abusive degli spioni Telecom e
ora abbandonato (si spera) sul
binario morto perché governo e
Parlamento hanno scoperto quel
che si sapeva fin dal primo
giorno: e cioè che non risultano
intercettazioni abusive degli
spioni Telecom, dunque il
decreto ha ordinato la

distruzione di qualcosa che non
esiste. Per non parlare dei
balbettii sull'inciucione
dell'ordinamento giudiziario
Castelli. Fortunatamente i
segnali non sono univoci, anzi: i
giudici di Salerno hanno appena
arrestato in Calabria una
presidente di tribunale, detta
leggiadramente «la Cinghiala»,
per i suoi presunti rapporti con
la 'ndrangheta. Chi accusa la
magistratura di corporativismo
sbaglia quasi sempre indirizzo:
come dice Piercamillo Davigo,
«se noi scopriamo un collega che
ruba, lo arrestiamo; se i politici
scoprono un collega che ruba, lo
proteggono». Ma non c'è solo il

penale. C'è anche il livello
morale. Nel giugno scorso dal
mare magnum delle
intercettazioni di Calciopoli salta
fuori il giudice Cosimo Maria
Ferri, figlio del celebre ministro
dei 100 all'ora Enrico
(recentemente passato dalla Cdl
all'Udeur). Ferri jr., giudice a
Massa, era pure membro della
commissione Vertenze
Economiche della Federcalcio. E
in quella veste s'intratteneva al
telefono col presidente della
Lazio Lotito e col vicepresidente
della Figc Mazzini «per la
questione - scrivono i carabinieri
- del favore arbitrale». Mazzini
dice a Ferri che Lotito «ha

bisogno di una verifica se c'era
stato un intervento per la
questione arbitrale».
«Immediatamente Ferri offre la
sua pronta disponibilità a
sollecitare Lotito per farlo
mettere in contatto con
Mazzini». Mazzini parla con
Lotito del sorteggio di un arbitro
pro-Lazio: «Mi ha chiamato
Cosimo (Ferri), mi ha messo in
allarme su alcune cose… Digli a
quel cretino di allenatore che
smetta di parlare di arbitri». Ferri
chiama Mazzini per segnalare il
guardalinee Pierfranco Racanelli
«agli organi tecnici arbitrali per
una designazione», ottenendo
rassicurazioni in merito, poi gli
passa Lotito per parlare
dell'inciucio con Della Valle. Le
dichiarazioni di Ferri ai pm di
Napoli sono a dir poco

imbarazzanti: «Lotito mi fece
intendere, in termini non
espliciti e chiari, che questa
storia dell'aiuto alla Lazio era
stata discussa con Carraro… A
seguito della partita
Lazio-Chievo io parlai con
Mazzini e lui disse che aveva
favorito la Lazio facendo
designare un arbitro toscano…
suo amico… Lotito mi
confermò, magari in termini
non espliciti, che Rocchi aveva
arbitrato la partita in favore della
Lazio… Lotito è persona che
chiede ed ottiene favori ma che
poi è subito pronto a sminuire il
valore dei favori ricevuti… A fine
partita Lotito mi aveva detto che
era stato trattato bene da
Mazzini… facendomi capire che
si riferiva all'arbitraggio di
Rocchi. Per questa ragione

chiamo subito Mazzini e lo
ringrazio a nome di Lotito
dicendo pure che “è un
grande”…». Calciopoli poteva
esplodere un anno e mezzo fa, se
Ferri avesse denunciato quel che
sapeva. Ma pensò bene di non
farlo. Ferri non è indagato. Lo era
dinanzi alla giustizia sportiva,
ma s'è dimesso dalla Figc prima
del processo. È invece sotto
procedura del Csm per un
eventuale trasferimento d'ufficio
per incompatibilità ambientale.
Ma nel frattempo, in pieno
scandalo, s'è trasferito lui. Dove?
Al Csm: lo stesso Csm che dovrà
occuparsi di lui. Ha avuto 553
voti: ben 553 magistrati han
letto sui giornali le sue
telefonate, poi han votato per
lui. Chissà quanti sarebbero stati,
se non le avessero lette.

UN ELECTION DAY per le prima-
rie dell’Unione in vista delle ammini-
strative della prossima primavera:
sarà il 4 febbraio, come hanno an-

nunciato ieri i responsabili Enti locali dei
partiti della coalizione. Un test importan-
te, il primo dopo le politiche, quello delle
amministrative: saranno rinnovate le am-
ministrazioni locali di oltre 800 comuni,
tra cui molti capoluoghi (Alessandria, Asti,
Cuneo,Domodossola,Como,Belluno,Ve-
rona, Gorizia, Genova, La Spezia, Parma,
Piacenza,Lucca,Pistoia, Frosinone,Latina,
Rieti,L'Aquila,Lecce,Taranto,Matera,Reg-
gio Calabria, Palermo, Agrigento e Orista-
no) e di molte province (Vercelli, Como,
Varese, Vicenza, Genova, La Spezia, Anco-
na e Ragusa). Oltre 10 milioni gli elettori
chiamatialvoto.Perquelcheriguardalere-
gole, pur rispettando il modello delle pri-
marie che consacrarono Prodi a leader del-
l’Unione il 16 ottobre 2005, si tenderà a ri-

spettare le sceltedelle realtà locali interessa-
te. A sottolineare l’opportunità che «nel ri-
spetto dell'autonomia dei territori, ove sia
possibile, si realizzinoalleanzeelettoraliva-
ste e coerenti con la coalizione» è stata Sil-
vana Amati (responsabile Enti Locali Ds).
Ed è stato chiarito: no ai «trasversalismi».
Tutti d’accordo, dunque, nonostante i di-
stinguo tra l’Idv che le primarie vorrebbe
farle ovunque e l'Udeur che ha manifesta-
to lapropria«convintaadesione»all'inizia-
tiva, intendendola, però, come «extrema
ratio»,
Dunque, l’appuntamento è di quelli cen-
trali.Tra leamministrazionidariconquista-
reequelleda tenere.Peresempio, si stacer-
cando il successore del Sindaco di Geno-
va, Pericu, rieletto nel 2002 con il 60%, e
dopo il secondo mandato non più ricandi-
dabile.Tra i nomideipossibili candidati al-
le primarie, Margini, Assessore allo svilup-
podelComunediGenovaeMartaVincen-
zi, deputata al Parlamento europeo, ed ex
Presidente della Provincia di Genova, en-

trambi diessini. Caso “opposto” quello di
Lecce,dovesi tratta i strapparealcentrode-
stra la città, dopo il trionfo di Adriana Poli
Bortone,elettaconil68,9%,manonpiùri-
candidabile. Nella capitale pugliese, le pri-
marie ci sono già state, e con una grande
partecipazione: oltre 12.000 votanti su cir-
ca80.000cittadini.Avincerleèstato ildies-
sino ex deputato, Rotundo, con il 39,8%
deivoti. Ci saranno “in anticipo” le prima-
rieancheall’Aquila, altracittà inmanoal-
la CdL (il Sindaco, Biagio Tempesta, è stato
eletto con il 53,3% dei voti) il prossimo 3
dicembre.Uno dei candidati più accredita-
ti è il consigliere comunale, Massimo Cia-
lente. Anche per le primarie di Palermo,
amministrata da Diego Cammarata, eletto
con il 56,1% dei voti , c’è già il nome di un
candidato certo: Leoluca Orlando dell’Idv.
La coalizione sta riflettendo se presentarne
ancheunaltro,espressionedell’Ulivo.Si fa-
ranno le primarie anche nelle città gover-
nate dall’Unione, che segnarono la prima
riscossa del centrosinistra, dopo la sconfit-
ta delle politiche del 2001: Monza (Sinda-
co, Michele Francesco Faglia, eletto con il

53,35%), Gorizia (Sindaco, Vittorio Bran-
cati, eletto conil 50,1%deivoti) eVerona
(Sindaco, Paolo Zanotto, eletto con il
54,2% dei consensi). Anche per le loro pri-
marie si stanno cercando i candidati. Le
consultazioni popolari si faranno anche a
Belluno, dove si torna al voto dopo la
morte di Celeste Bortoluzzi della CdL, che
era stato appena eletto sindaco. Grande at-
tesa per le elezioni di Parma, unica città
dell’EmiliaRomagnagovernatadalcentro-
destra (il Sindaco è Elvio Ubaldi, eletto con
il 52,2% dei consensi). Anche qui si cerca
attravero leprimarieuncandidatochepos-
sa riconquistare la città. E le primarie si fa-
ranno anche ad Aversa, dopo il non pro-
prioedificantecasodiCaserta.Nonostante
a vincerlo fosse stato Petteruti, il secondo
classificato,GianfrancoAlois, sostenutoda
Ds,MargheritaeUdeur, si erapresentato lo
stesso alle elezioni. A vincerle è comunque
stato Petteruti, che è risultato eletto sinda-
co con il 53,2% dei voti.
Importanti, infine, tra le altre, le comunali
diReggioCalabria eAgrigento, altre 2
città da strappare alla CdL.

Un miliardo e mezzo
per fare blindati
Ma servono davvero?
De Gregorio: «Non basta, voglio un altro
miliardo». Ma nell’Unione i dubbi crescono

DS

In cerca dell’anima del Pd, senza cravatta
Nasce un incontro dal blog di Cuperlo

OGGI

Intercettazioni
Decreto oggi in aula
Contro gli abusi in Senato si propone
una task force e più poteri all’Authority

Da Genova a Palermo, l’election day dell’Unione
Primarie in tutte le città e le province al voto nel 2007: tra i Comuni anche Parma, Lecce e Agrigento

ULIWOOD PARTY

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ Il dibattito sì, ma senza cravat-
ta. E, per rispettare il blog-style,
forse anche senza nomi. Così il 1
dicembre, nelle sale della Camera
di via Poli, all’ingresso si presente-
ranno stavrogin, Barbara, pat, ser-
gioragone,persinoanonimo.Tut-
ta colpa di Gianni Cuperlo, depu-
tato Ds, che ha inserito nel suo
blog (www.giannicuperlo.it) un
articolo critico e propositivo sul-
l’avvio del Pd pubblicato sull’Uni-
tà. Un successo: all’articolo sono
arrivaticommenti,gradimenti, in-
teresse. Centoundici post che dia-
logano e ragionano con passione
e garbo, età media 30-40 anni. Al-
l’inizio Cuperlo cerca di risponde-
re, poi propone: perché non ci ve-
diamo?«Facciamounachiacchie-
rata(discussione,confronto, semi-
nario...) su un tema specifico. Io
propongo “La sinistra e il partito
democratico”».
Il popolo dei blogger accetta.At-
tenzione: per entrare bisognerà
iscriversi. Magari con il nickna-
me: «Darei alla Camera - propone

Cuperlo - un elenco dove figura-
no Gns, Anonimo, precarityblog.
Probabile che mi prendano per
un deficiente ma vale comunque
tentare».Avverte:«nonèfinita:te-
mocheimaschidebbanoindossa-
re la giacca. Le femmine si vesta-
no come vogliono». La giacca?
magari verde pisello, si ironizza.
Mailgrossoaccetta.Unoper tutti,
StefanoFancelli, segretariodiSini-
straGiovanile:«Ottimaidea,ci sa-
rò. Ma la cravatta neanche mor-
to». Un raduno di dalemiani? È la
terzamozione?unanuovacorren-
te? Macché, taglia corto Cuperlo:
il congresso Ds non c’entra nulla.
Ma nel dibattito sul Pd c’è un «de-
ficitdi slancio»: «Si insiste sulle ra-
gioni politiche, il timone riformi-
sta, ma un partito deve avere an-
che un'anima. E voglio capire co-
mela sinistrasi ricolloca inquesto
processo».Agliautoconvocatiassi-
cura: «Continuo a dire che questa
è solo una chiacchierata tra blog-
gers.Speromicredano(ancheper-
chè è la verità)».

ROMA Il decreto sulle intercetta-
zioni resta così com'è. Senza subi-
remodificherispettoal testolicen-
ziato dal Senato. Alla fine la com-
missione Giustizia di Montecito-
rio licenzia il testo che secreta gli
atti illegittimienedecideladistru-
zione, e prevede fino 5 anni per
chi detiene materiale illegittimo.
Già da questa sera l’aula potrà di-
scuterlo, per votarlo dopo la Fi-
nanziaria, prima della scadenza, il
21 novembre. Non che il testo sia
perfetto: molti pensavano siano
necessari cambiamenti. Ma que-
stavoltaMastellahapuntato ipie-
di: «lo avete voluto tutti, e ora so-
loioci rimettola faccia?».Neigior-
ni scorsi il ministro Chiti parla sia
con Pier Ferdinando Casini sia
con Gianfranco Fini, propone di
lasciare il decreto così com'è e di
modificarlo poi attraverso il ddl
sulle intercettazioniancoraall'esa-
me della commissione Giustizia.
Così Lega e Udc non si presenta-
no lasciando decadere i propri
emendamenti, An ritira i suoi e si
astiene su quelli di Fi. Da oggi la
commissione Giustizia sarà di
nuovo al lavoro: ma per mettere a
punto il disegno di legge sulle in-
tercettazioni che potrebbe conte-
nere tutte le correzioni utili.
IncommissionegiustiziadelSena-
to oggi arriva la relazione finale
dell’indagine sulle intercettazio-
ne. A cui il Ds Felice Casson ha al-
legato alcune proposte: costituire
unatask force«tecnica,particolar-
mentepreparataedefficiente»(ca-
pace di intervenire nelle varie fasi
delle intercettazioni); ampliare i
poteri del Garante della privacy
versole societàdigestionedellate-

lefonia e in caso di «disfunzioni e
inefficienze» di Polizia giudiziaria
eProcure; limitare i rischidi fughe
di notizie e «restringere l'accesso
ai dati riservati»; imporre al magi-
strato la «distruzione» delle inter-
cettazioni non utili processual-
mente, e quindi non depositate
agliatti; introdurre«limitipiùrigi-
di» per motivazioni e proroghe.
Alcune proposte, spiega Casson,
prevedonointerventidel legislato-
re, altre «sollecitano comporta-
menti amministrativi e tecnici di-
versi rispetti alpassato».AlGaran-
te della privacy vanno consentiti
poteri sanzionatori più articolati
sulle società telefoniche e possibi-
lità di intervento più concreto su
disfunzioni e inefficienze di uffici
giudiziarieprocure.Per limitare le
fughe di notizie si possono con-
centrare i centri d'ascolto presso
«le sole procure distrettuali», sele-
zionando accuratamente gli ad-
detti e riducendo in modo «deci-
so e fortissimo» il numero di chi
può accedere al sistema.
«Urgente»vieneconsiderato, inol-
tre, l'esame dei diversi ddl già de-
positati in Parlamento, in partico-
lare quelli che riguardano la fase
«piùdelicataesensibile», ildeposi-
todeiverbaliedegliattidelle inter-
cettazioni. Casson suggerisce che
al momento del deposito il magi-
strato scelga tra le intercettazioni
quelle da utilizzare e quelle inutili
processualmente, che possono
quindi essere distrutte. Quanto ai
giornalisti e agli editori, si può ag-
giornare il codice deontologico ri-
guardo alla pubblicazione di noti-
zie chenullahannoa chefarecon
il processo penale.

MARCO TRAVAGLIO

Particolare del carroarmato da sostituire
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17.449 sono i detenuti usciti dal carcere per

effetto dell’indulto, un numero perfettamente

in linea con le previsioni fornite dal governo in

luglio al momento dell’approvazione della leg-

ge di concessione.

Eppure, per almeno

tre ore, ieri pomerig-

gio si è assistito ad

una furibondagrandinata diaccu-
se partita dai banchi dell’opposi-
zione in virtù di cifre diffuse nel
primopomeriggiodalDipartimen-
to dell’amministrazione peniten-
ziaria del ministero della Giustizia
chefissavanoaquota29507il tota-
ledicolorocheeranouscitidalcar-
cere per l’indulto. E a nulla erano
valse le perplessità su quei numeri
espresse persino dal sottosegreta-
rio alla Giustizia Luigi Scotti nel
corsodellariunionedellacommis-
sione Giustizia della Camera: dal
centrodestra il «tiro al piccione» si
èscatenatoconunaviolenza inau-
dita,conlaLegaafardacapopopo-
lo. Arrivando persino ad accusare
il governo, ed in primis il premier
Prodi, di aver ingannato gli italia-
ni con le stime presentate a luglio

e smentite poi dai dati del Dap.
Peccatochequeidati, comepoidi-
mostrato da via Arenula, erano
frutto di un errore marchiano di
calcolo che ne aveva completa-
mente falsato la consistenza. Esat-
tamente quello che esponenti del-
la maggioranza (su tutti il diessino
MassimoBrutti e Peppino Di Lello
di Rc) avevano subito denunciato

in commissione. Ed era toccato a
Prodi in persona, da Algeri, inter-
venire per spiegare che quei dati
«non erano esatti» e che comun-
que era singolare che fra coloro
cheaccusavanoilgovernoci fosse-
ro anche quei partiti che l’indulto
lo avevano votato. «Dichiarazioni
imbarazzanti», le aveva bollate
l’ex sottosegretario forzista Jole

Santelli,mentreAlfredo Mantova-
no(An)chiedevaalpremierdi rife-
rire in aula sulle conseguenze del-
l’indulto. «L’unico a non essere
esatto è Prodi - rincarava la dose
l’exministroCastelli -hannomen-
tito agli italiani».
Peccato che i dubbi espressi erano
inrealtàpiùchefondatiederapro-
prio il ministero della Giustizia a

smentirli con una nota diramata
ingranfretta inserata.«L’ultimari-
levazionestatistica - spiegavanoin-
fattidaviaArenula - facevaattesta-
re le immediate scarcerazioni a
15750. Tale stima è stata confer-
mata, perché il numero dei defini-
tichehannoimmediatamente fru-
itodell’indultosiaggira intornoal-
le 15500 unità. A costoro si sono

poi aggiunti circa 2000 reclusi che
hanno via via maturato il fine-pe-
na per l’applicazione del benefi-
cio. Il numero complessivo delle
persone che sono state scarcerate
perché hanno beneficiato dell’in-
dulto - è scritto nella notte - dun-
queparia17.449unità,edhacon-
fermato in pieno la stima effettua-
ta». A causare l’errore, infatti, era
stato un dato (quello relativo alle
personesottoposteamisurecaute-
lari che avevano riacquistato la li-
bertà) che senza motivo era stato
sommato al computo. Un errore,
come volevasi dimostrare. Perché,
come ha spiegato il ministro della
Giustizia Mastella, «non si posso-
no sommare le pere con i carcio-
fi».«Un’ingenuità tecnicadegliuf-
fici di un sottosegretario - ha spie-
gato Mastella - ha creato un equi-
voco immediatamente chiarito.
LapolemicadellaLegaèpretestuo-
sa. Anche perché qualunque dato
relativo all’indulto è frutto di una
legge approvata a stragrande mag-
gioranza dal Parlamento».
 ma.so.

■ di Maristella Iervasi

Subitouna giornata di scioperodeigiornali-
sti.Èquesta la rispostadellaFederazioneNa-
zionale della Stampa alla «linea dura» della
Fiegcherifiutadi inserire il rinnovodelcon-
tratto tra gli argomenti in discussione nel
«tavolo» di mercoledì 22 novembre convo-
cato dal governo. La giornata di astensione
dal lavoro (dalle 7,00 di oggi alla stessa ora
di domani) è stata decisa ieri sera dalla Fnsi
edèestesaanchealleagenzie.LaGiunta, riu-
nita nell'ambito degli stati generali della ca-
tegoria, convocati per la vertenza contrat-
tuale,havotatoamaggioranzaper losciope-
ro immediato.
Lagiornata di ieri era iniziata con la manife-
stazioneal centrocongressi Capranica.Con
i«fantasmi» sulpalco. Striscioni con la scrit-
ta: «Aiuto! la notizia sta morendo», l’«infor-

mazione libera è a rischio: crescono ilpreca-
riato e il lavoro nero». A nulla è servito l’in-
terventodiNapolitanosuldirittodeigiorna-
listi ad un contratto. Gli editori non hanno
neppure risposto. Da venti mesi, ormai, la
Federazione degli editori si rifiuta di aprire
una trattativa contrattuale. Si è anche mos-
soilgoverno: il sottosegretarioallapresiden-
zadelconsiglio,RiccardoFrancoLevie ilmi-
nistro del Lavoro, Cesare Damiano, hanno
convocato la Fnsi e la Federazione degli edi-
toripermercoledìprossimoalleore10,pres-
soilDipartimentodell’editoria,peraffronta-
re il temadella riformadel settoredell’edito-
ria e, in questoquadro, del rinnovodel con-
tratto. Ma la Fieg mantiene la linea dura:
«La riforma dell’editoria non c’entra con il
contratto». A questo punto è stata presa in
considerazione la proposta di una giornata
di sciopero subito (lanciata dai cdr de L’Are-

na di Verona e de La Sicilia) oltre il pacchet-
to di 7 giorni consecutivi entro Natale a so-
stegno della vertenza.
Gli Stati generali dell’informazione, pro-
mossa dall’Fnsi, sono in corso da ieri a Ro-
ma: due giorni di lavori, dove tutti i politici
presenti (in sala anche i ministri Mastella e
Gentiloni) e i sindacalisti Bonanni e Ange-
letti per Cisl e Uil ed Emilio Miceli per la
Cgil, avevano invitato gli editori al rispetto
delle regole. «Mi sembra che ci sia una vo-
gliadi resadiconti sociale,unastranavoglia
divincereedi sfondare ilmurodelle relazio-
ni sociali», ha detto il ministro delle Comu-
nicazioni sottolineando come per il gover-
no Prodi i contratti vanno fatti. Il tutto,
mentre fuoridalcinemaCapranica laprote-
sta contro i giornalisti precari volava anche
sui cieli della capitale.
Paolo Serventi Longhi, segretario Fnsi, ha

detto che una delegazione «parteciperà con
spiritocostruttivo»alla trattativa. Il sindaca-
to dei giornalisti è pronto al dialogo con la
Fiegmanellostessotempoèdecisoarispon-
dere con iniziative di lotta all’ennesima
chiusura degli editori. «Non è ragionevole
per nessuno - ha detto Serventi Longhi - ri-
fiutare ildialogo.Noisiamodispostiamette-
re in un cassetto la nostra piattaforma, visto
cheglieditoridichiaranodinonvolertratta-
re i 77 punti rivendicativi dei giornalisti
mentre vogliono che noi accettiamo i loro
45 punti a scatola chiusa. Allora, facciamo
un passo indietro entrambi e parliamo dei
problemi». Poi il comunicato della Federa-
zione degli editori che annuncia di parteci-
pare all’incontro voluto da Palazzo Chigi
ma che sul contratto riconferma la posizio-
neoltranzista. Inserata ladecisionedellaFn-
si: sciopero. Subito.

«C’è una situazione grave di ca-
dutadelsensodi legalitàemorali-
tà nel nostro paese. Una crisi eti-
ca che fa da cornice a tanti altri
problemi».Allavigiliadell’incon-
trocon il presidente dellaRepub-
blica Giorgio Napolitano e a due
giorni dall’apertura degli “stati
generali” dell’Antimafia a Roma,
ilpresidentedi“Libera”DonLui-
giCiotti tracciaunalineacheèin-
siemedibilancioeripartenzanel-
la lotta contro le mafie. «Perché
oltre alle istituzioni anche la so-
cietàcivile si èmossa - spiega -,Li-
bera 12 anni fa non esisteva ed
oggi c’è. E assieme a Libera sono
cresciutimolti gruppi che si sono
impegnati al Nord come al Sud.
Perché il problema della legalità
nonconosce geografie e riguarda
tutti.Lanostraèunalottadi liber-
tà,perchélemafieci rendonotut-
ti un po’ meno liberi».
Tanti gruppi e tante
esperienze, diceva. Due
esempi per un intero

movimento: i ragazzi di «addio
pizzo» e i gli studenti di Locri.
Il segno di un nuovo attivismo
giovanile?
«I giovani ci sono sempre stati e
glienevadatotuttoilmerito.Biso-
gna scommettere su di loro per-
chè non rappre-
sentano soltan-
to ilnostro futu-
ro, loro sono già
il nostro presen-
te. Però bisogna
stargli accanto
concretamente
con politiche
mirateasostene-
re questo sano
protagonismo.
Dobbiamo realmente creare le
condizioni perchè queste piccole
realtàpossanodavverooperare si-
no in fondo».
Si inizia con la visita al
Quirinale. Che significato ha
questo incontro?
«IlPresidenteNapolitanoinvitan-

doci ha dimostrato la sua coeren-
za:quandoeraministrodell’Inter-
no venne a Reggio Calabria assie-
me a Libera per la giornata della
memoria e dell’impegno. Al Qui-
rinale riceverà una nostra delega-
zioneeunarappresentanzadei fa-
miliari delle vittime delle mafie:
unbelgesto,unmodoperabbrac-

ciare questa gente e ribadire l’im-
pegno di un intero Paese contro
la mafia».
Il ministro dell’Interno Amato,
parlando della situazione di
Napoli, ha detto che la polizia
non basta, serve altro. Un
messaggio che “Libera” ripete

da anni...
«Certo, perché il problema non
sono solanto le mafie, ma anche
noi e le nostre azioni: è possibile
che milioni di italiani si pieghino
ad essereostaggi di alcune miglia-
ia di criminali? Giuseppe Fava, il
giornalista ucciso dalla mafia a
Catania nel 1984, diceva: “A che
serveesserevivi senonc’è il corag-
gio di lottare?”».
Ma lei ripete spesso che la
lotta alla mafia ha bisogno di
nuovi strumenti, in special
modo legislativi.
«Abbiamo bisogno di un testo
unicodella legislazioneantimafia
inmododagarantireunamaggio-
re organicità ad una materia così
complicata e delicata partendo
dal lavorodellacommissionepre-
sieduta dal professor Giovanni
Fiandaca. Ma bisogna anche fare
inmododirilanciareanchequan-
to era scritto nel programma del-
l’Unione laddove si parlava della
costituzione di un’agenzia nazio-
naleper lagestionee l’assegnazio-
nedeibeniconfiscati allemafie.È

arrivato il momento di farlo».
E che importanza potrebbe
avere la nuova politica di
interventi sociali di cui
parlavamo prima?
«Unruolo fondamentale.Sul terri-
torioci sonomoltigruppi, etantis-
sime associazioni, ma potrebbero

essere molte di più se ci fossero
davvero le condizioni di adeguato
sostegno.Percuiavanticonlepoli-
tiche per la famiglia, con una idea
piùflessibiledi scuola... bisogna ri-
cominciare ad avere attenzioni di
questo tipo, non ci si può limitare
soltanto ad una visione

“poliziesca” del contrasto ai feno-
meni della criminalità».
Cosa si aspetta dai giorni degli
“stati generali” di Roma?
«Saranno giorni di lavoro e spero
di idee, progettualità e confronto
di piccole e grandi esperienze di
lotta. Ci saranno sedici gruppi di
lavoro tematici e abbiamo chiesto
atutti, ancheagliuomini politici e
digoverno,di farneparteedi lavo-
rare assieme a noi. lavoreremo
conmolta forza ealtrettanta umil-
tà».
Da un argomento all’altro. Il
ministro Turco ha raddoppiato
il quantitativo massimo di
cannabis tollerato per uso
personale. Un provvedimento
che la trova d’accordo?
«È un atto di responsabilità per fa-
re in modo che i poveri cristi non
finiscano in carcere. Certo serve
uncambiamentocomplessivodel-
la legge Fini-Giovanardi, ma que-
stoattoèunprimopassoperevita-
re di continuare a perseguitare e
colpire soltanto i più deboli. Ov-
viamente, però, non dobbiamo
smetteredipensareallaprevenzio-
ne e a nuovi percorsi educativi e
ad una corretta informazione.
Non scandalizziamoci se un mini-
stro usa il buon senso, piuttosto
pensiamo a lottare contro chi ge-
stisce davvero i grandi traffici».

Mafia Cartoon

A causare l’errore
il dato delle persone
che si erano viste
revocate solo
le misure cautelari

La mostra gira per l’Italia
già da tempo. Il catalogo,
invece, è arrivato ieri nelle
librerie di tutta Italia. Perché
«Mafia Cartoon» non è più
solo una esposizione (da
venerdì nelle sale degli
«Stati generali»
dell’antimafia a Roma) ma
ora è anche un libro curato
da Marisa Paolucci che
raccoglie le tavole di 57
disegnatori italiani (da
Vauro, a Maramotti - sua la
vignetta a fianco - , da
Staino ad Altan) e di tutto il
mondo, dalla Gran Bretagna
al Congo. Tutti insieme per
un percorso di speranza e
idee, per incoraggiare
strade di legalità e giustizia.

DON LUIGI CIOTTI Il presidente di «Libera» da venerdì a Roma per gli Stati generali dell’Antimafia: «Profonda crisi etica nel Paese»

«Legalità ai minimi, ma i ragazzi antimafia lottano»

Contratto dei giornalisti: oggi scatta lo sciopero-blitz
Ieri a Roma il via agli «Stati generali dell’informazione», il governo convoca Fnsi e Fieg. Gli editori: di rinnovo non se ne parla

26 NOVEMBRE

Il Fai si muove
«dietro le quinte»
delle città d’arte

17.449IL NUMERO TOTALE di
persone scarcerate
grazie all’indulto nel

trimeste di applicazione (dal 1˚ agosto al 9 novembre
2006)

15.750LE IMMEDIATE
SCARCERAZIONI, ovvero
le persone uscite non

appena la legge è entrata in vigore

2.000CIRCA i reclusi che hanno
maturato il «fine-pena»

7.178LE PERSONE che hanno
ricevuto la revoca della
custodia cautelare (misura

non conseguente all’applicazione dell’indulto, ma frutto
della scelta dell’autorità giudiziaria)

Indulto: ilDapsballa inumeri, ladestrasi scatena
L’amministrazione penitenziaria spara: uscite quasi 30mila persone. Prodi dice: «Numeri falsi»

E in serata Mastella ammette: «In un ufficio del ministero hanno mischiato pere e carciofi»

■ / Roma

Forza Italia e An: il premier
riferisca, ha mentito a tutti

Prodi: conti sballati, l’indulto
l’avete votato anche voi

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

«Chiediamo al governo
un testo unico
contro la mafia
e di rilanciare
le confische dei beni»

■ Il Fondo per l'Ambiente Italia-
no il 26 novembre ha promosso
incollaborazioneconprogettoIta-
lia Telecom una serie di iniziative
perandare«dietro lequinte»di40
città italiane. Studiosi, relatori del
mondo della cultura, della moda,
dello spettacolo, racconteranno
storie del passato delle città.
Da Milano a Cortona, da Bologna
aRoma,daPalermoaLecco, sipo-
trannocapirepiùemeglio leorigi-
ni di un palazzo, di una via, di
unaborgataandandoasentireco-
sa dice Michele Serra su Bologna,
o Lorenzo Jovanotti su Cortona o
Corrado Augias su Roma.

Matite e ironia
contro la criminalità

IN ITALIA

i numeri di via Arenula

IL carcere di Rebibbia a Roma Foto di Di Meo/Ansa

Subito Brutti (Ds) e
Di Lello (Rc) sollevano
dubbi in commissione
Giustizia: qualcosa non va
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L’ULTIMO DISPERATO messaggio lo ha

affidato al Parlamento: «Non mi resta altro

che disobbedire». È una lettera breve, che ap-

posta non ripropone la parola eutanasia e ap-

posta sembra tenersi

sul vago, ma forte e

chiara ed è indirizza-

ta ai presidenti e ai

membri delle commissioni Sanità
e Giustizia delle Camere. «Nono-
stante la mia pubblica richiesta di
essere sedato per staccare il respira-
tore - scrive Welby - , nessuno vuo-
le prendersi questa responsabilità.
Quindi l’unica via percorribile re-
sta quella della disobbedienza civi-
le che - insieme a Marco Pannella e
ai compagni Radicali - non potre-
mo far altro che mettere in pratica
un giorno da decidere... firma-
to...». Ci sarà tempo per capire se
chi ha deciso di aiutarlo incorrerà
in una fattispecie di reato e nel ca-
so che tipo di reato. Perché la legge
è chiara e parla di omicidio, stacca-
re il respiratore a Welby - secondo
l’attualecodicecheancoranonpre-
vede il testamento biologico e non
ha definito i confini dell’accani-
mentoterapeutico-equivaleaucci-
dere. Welby ha parlato anche di
questo e proprio oggi, insieme al-
l’annuncio, combatterà anche l’ul-
tima battaglia politica perché se ne
parli ancora, anche dopo. Si tratta
del suo libro che si intitola sempli-
cementeLasciatemimorireecheog-
gi appunto sarà in tutte le librerie
edito da Rizzoli. Tra le pagine c’è la
sua storia, le ragioni che lo hanno
spinto due mesi fa a scrivere al Ca-
podelloStatoNapolitanoper chie-
dere aiuto, ma anche un’analisi

crudadiunarealtàchenessunaleg-
gevuole regolamentare.Parla delle
tante Terry Schiavo e di se stesso,
spiega perché ai malati è dovuta
una risposta. Scrive ad esempio un
pomeriggio di tre anni fa: «Il patto
con la mia asburgica compagna

era chiaro: lasceremo che la malat-
tia faccia il suo corso eaccetteremo
l’inevitabile. Dopo una «agonia»
diduesettimanee il rifiutodel rico-
vero richiesto dal medico, quando
ero a un passo dalla meta... prima
di andare in coma ho chiesto aiu-
to. La mia vera tragedia nasce dal
momento in cui la Schett decide,
contravvenendoalnostropatto,di
telefonare al 118! Diceva Johann
GottfriedHerdercheiduepiùgran-
di tiranni della Terra sono il caso e
il tempo: io li ebbi entrambi con-
tro. Fu un caso che il 14 luglio alle
ore 17,00 la circonvallazione fosse
priva di traffico, alle 18,00 per fare
un chilometro ci sarebbe voluta

piùdi mezz’ora, e il tempo mi con-
segnò al rianimatore con i neuroni
non ancora in necrosi. Fu un caso
chela rianimazionedelSantoSpiri-
to avesse un posto libero. A questo
punto la decisione “criminale” di
una dottoressa mi restituì alla vi-
ta... Quale vita?»... Sabato prossi-
mo l’associazione Luca Coscioni
ha organizzato una raccolta di fir-
meperché ilParlamentoaffronti la
discussione. Perché da quando il
caso Welby è esploso, da quando è
stata istituita una Commissione
con il compitodi esaminare le otto
proposte di legge sull’eutanasia e
sultestamentobiologico,sonopas-
sati due mesi e nulla si è raggiunto.

Non sappiamo quando Welby de-
cideràdi farsi staccare la spina;nes-
suno, né i Radicali, né l’Associazio-
ne Coscioni sul punto ha più nulla
da aggiungere. Salvo denunciare il
silenzio. Che ancora ieri, di fronte
a un annuncio drammatico, è sta-
to rotto solo da tre parlamentari,

una è di Forza Italia a dimostrazio-
ne che le posizioni sul tema sono
ancora una volta trasversali. Chia-
ra Moroni ha chiesto a Welby di
aspettare: «Non faccia gesti estre-
mi». E con i colleghi di Prc e Verdi
ha promesso: «Una risposta adesso
la daremo».

■ di Tonino Cassarà / Torino

SI È CONCLUSA la caccia

ai protagonisti dell'aggres-

sione che ha visto come vit-

tima un ragazzo down pic-

chiato e insultato dai com-

pagni di classe, i quali, per

dare più solennità ai loro gesti,
avevano voluto immortalare in
un video le loro prodezze colori-
te anche da saluti nazisti. Si trat-
ta di un gruppo di ragazzi di una
classe terza dell'Istituto per arti
grafiche “Albe Steiner” di Tori-
no, ma il video choc è stato gira-
toloscorsoannoquandoiprota-
gonisti frequentavano la secon-
da.Ad individuare la scuolaèsta-
ta la polizia postale torinese. In-
fatti, gli agenti, scoperto il filma-
tosuunmotoredi ricercae riper-
correndoivari linksarebberoriu-
sciti a risalire al luogo dove il fil-
mato è stato immesso in rete. Di
fatto il video era stato girato nel-
la scuola lo scorso mese di giu-
gno, al termine dell’anno scola-
stico, e poi messo in rete nel me-
se di agosto da una ragazza che
aveva partecipato alle violenze
sul compagno di classe. Sarebbe-
ro stati proprio un paio di inse-
gnanti a riconoscere, nel video
diffuso da un sito internet di Go-
ogle, la scuola e gli studenti. A
quel punto avrebbero avvertito
il preside, Camillo Di Menna,
che ha immediatamente avviato

un'inchiesta internaedhaavvisa-
to l'autorità giudiziaria. Intanto
ieri, dalla questura di Torino che
sta seguendo le indagini insieme
alla polizia postale, in tarda sera-
taèvenutalaconfermacheades-
sere indagati sonoquattromino-
ri di età compresa fra 16 e 17 an-
ni, fra i quali una ragazza, tutti
compagni di classe della vittima
che soffrirebbe di gravi disturbi
alla vista e all'udito. Non è esclu-
so però che anche altri ragazzi

possano finire coinvolti nell'in-
chiesta. Molti insegnanti della
scuola, chesi trovanel cuore dal-
la vecchia Porta Palazzo, il quar-

tiereapiùalta immigrazionedel-
la città, ieri erano a scuola per i
consigli di classe, ma anche per
discutere e cercare di capire. La
parola d'ordine che si sono dati è
quella di non parlare con i gior-
nalisti senondopoilcollegiodo-
centi convocato già per oggi o al
più tardi per domani. «La situa-
zione ci è caduta addosso come
una doccia fredda, una pietra in
testa. E pensare che la nostra
commissione handicap lavora
alacremente».AnchechialloSte-
iner ha lavorato negli scorsi anni

diceche«lacommissionehandi-
cap funziona molto bene, con
docenti preparati e disponibili a
lavorare anche più di quanto
nonsiano tenuti. Il problema sta
forse nel fatto che la scuola ha
unaformazioneparticolare,di ti-
po artistico dove c'è una certa li-
bertà che qualche volta finisce
con l'essere confusa con altre co-
se». «E' chiaro che fatti di questo
generesiverificanopiùfacilmen-
te in istituti tecnicieprofessiona-
li,ma non bisogna pensare - dice
Piero Nicosia della Cgil scuola,

esperto di problemi dell'handi-
cap - che sia una prerogativa di
questescuole. Ilproblemastanel
fatto che più del 70% dei ragazzi
disabili va a finire in questo tipo
di istitutiperchéc'è laconvinzio-
neche facciano moltecoseprati-
cheechequindi sianopiùadatte
a loro. In realtà in queste scuole i
ragazzi devono frequentare an-
che40oresettimanalie l'assisten-
zaper idisabili èprevistaper solo
18 ore nei casi più gravi, ma si
scende fino a 4 ore e mezza per
casi ritenuti lievi".

Piergiorgio Welby, nella sua casa in un’immagine del 23 settembre 2006 Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ Violenze nei confronti di
due ragazze italiane con proble-
mi psichici. È questa l'accusa
nei confronti di 24 persone, ar-
restate ieri mattina dai militari
del comando provinciale dei
Carabinieri di Taranto. L'opera-
zione è stata denominata
“Cassandra” e ha riguardato i
comuni di San Giorgio Jonico,
San Marzano di San Giuseppe,
Fragagnano, Grottaglie, Carosi-
no, in provincia di Taranto,
Oria, inprovinciadiBrindisi,Ri-
minieMatera.Aemettere lemi-
surecautelariè statoilgipdeltri-
bunale di Taranto. I reati conte-
stati e che sarebbero stati perpe-
trati dal 2005 a oggi sono oltre

alla violenza sessuale, la circon-
venzione di incapace e lo sfrut-
tamento della prostituzione.
Dopo aver ricevuto alcune se-
gnalazioni, i militari hanno do-
vuto indossare i camicida «dot-
tori» per conquistare la fiducia
delle due vittime, e solo il trave-
stimento ha permesso l'accesso
inosservato in quelle strutture
sanitarie che offrivano suppor-
to ed aiuto alle vittime affette
dadisagimentali.Così imilitari
hanno fatto luce sugli abusi e
gli sfruttamenti e scoperto che
in cambio di frequenti presta-
zioni sessuali le due poverette
ottenevanosolo«pochi spiccio-
li» e qualche regalino.

Oggi respiro con l’ausilio di un venti-
latorepolmonareEole3xO,minutro
di un alimento artificiale (Pulmoca-
re) e altri alimenti semiliquidi, parlo
con l’ausilio di un computer e di un
software. Per anni ho sperato che la
ricerca scientifica trovasse un rime-
dio. Ora che le prospettive di una cu-
ra potrebbero, grazie agli studi sulle
cellule staminali, sia adulte che em-
brionali, trasformarsidasperanza in
realtà, semprepiùostacoli si frappon-
gonosulcamminodiunaricerca libe-
ra. La distrofia muscolare progressi-
va non è una maledizione biblica, è
una malattia genetica che può essere
sconfitta grazie alla diagnosi prena-
tale: i villi coriali, l’amniocentesi eso-
prattutto la diagnosi preimpianto.
(...)
Se un medico vi dicesse: «Lei ha una
malattia incurabile e le resta poco da
vivere, però: noi potremmo farle un
buco in pancia per poterla alimenta-
re,poi lepraticheremounforonel col-
loperpermetterledi respirare, le intro-

durremo un tubicino nell’uretra per
consentirle di urinare, un’infermiera
le svuoterà giornalmente l’intesti-
no... Naturalmente dovremo sotto-
porla a forti terapie antibiotiche per
contenere le infezioni causate dai tu-
bi... Inevitabilmente dovrà sopporta-
re i decubiti, piaghe dolorose che cor-
rodono la carne fino all’osso... Però,
lei potrà vivere anche un anno o
più!». Se un medico vi dicesse: «Lei
ha una malattia incurabile e le resta
pocodavivere,però:noipotremmori-
durre le sue sofferenze al minimo e,
su sua richiesta, procurarle una mor-
te indolore, purtroppo la scienza ha i
suoi limiti». Da quale medico vorre-
ste essere curati? (...)
Quanti sono gli esseri umani che ai
nostri giorni, grazie
ai protocolli di rianimazione, ai bio-
macchinari che simulano le funzioni
vitali e all’alimentazione artificiale,
resuscitanoperessereconsegnatinon
alla vita ma a una vita apparente o
morte imperfetta? Attualmente negli
Usa ci sono tra i 10.000 e i 25.000
adulti e tra i4000e i 10.000bambi-

ni in Svp (perdita delle sole funzioni
cerebrali); alcuni sono stati tenuti in
questa condizione anche per 40 an-
ni. In Italia non si conosce il numero
certo delle persone che si trovano in
Svp perché non sono ospedalizzate.
Come altri problemi che riguardano
quote numericamente marginali di
una popolazione, anche la situazio-
ne di queste persone non viene perce-
pita in tutta la sua gravità eurgenza.
Per scuotere le coscienzeemobilitare,
attraverso imedia, l’opinionepubbli-
caoccorre che inumeri prendano for-
ma in un corpo, con un volto, un no-
me, una storia. È stato il caso di Ter-
ry Schiavo. (...) Se pensiamo che Ter-
ri, tecnicamente, èmortadi fameedi
sete, ci vengono in mente i cibi che
preferiamo, il piacere di assaporarli,
le gioie della convivialità. Ma la nu-
trizione artificiale nulla ha a che ve-
dere con tutto ciò. Il«cibo»nonviene
assaporato, ma raggiunge diretta-
mente lo stomaco tramite un tubici-
no inseritonelnasoounastomianel-
la parete addominale. Una pompa
elettrica sospinge, nello stomaco, 80

cc. di soluzione nutrizionale in
un’ora. La durata del pasto è di circa
12 ore: non si è mai sazi e non si è
mai affamati. (...)
Com’è difficile vivere e morire in un
Paese dove il Governo fa i miracoli e
la Conferenza episcopale «fa» le leg-
gi. Com’è difficile parlare di eutana-
sia e libertà civili in un Paese dove i
soliautorizzatiaparlarneconautore-
volezza sembrano essere Mastella e
Ratzinger.
(...) In Italia, patria di Machiavelli,
dove i politici maneggiano i «se» e i
«ma» con la stessa disinvoltura con
la quale John Wayne maneggiava la
Colt e il Winchester, quando si parla
osivorrebbeparlaredieutanasiasi ri-
sponde con un secco no, senza se e
senza ma. La sola speranza per chi
soffre – ma questa parola è inadatta
adescriveregli stati terminalidialcu-
ne patologie degenerative – è il dise-
gno di legge n. 2943 «Norme in ma-
teria di Dichiarazioni anticipate di
trattamento», d’iniziativa del sena-
toreAntonioTomassini, expresiden-
te della Commissione sanità.

■ Sononotevolmentepeggiora-
te le condizioni di rifugiati e im-
migrati nel mondo. Si è fatto più
difficile il loro inserimento e an-
che il ricongiungimento familia-
re. Famiglie «fragili», dove trop-
po spesso, proprio per le condi-
zioni di disagio e di esclusione,
donne e minori corrono il ri-
schio di «sfruttamento sessuale»
propriocome«meccanismidi so-
pravvivenza sociale». Lo denun-
cia Benedetto XVI nel suo mes-
saggio per la 93/ma Giornata
MondialedelMigranteedelRifu-
giato che sarà celebrata il prossi-
mo 15 gennaio 2007. La Chiesa
chiede quindi «interventi legisla-
tivi,giuridici e sociali»che favori-

scanounareale integrazioneeso-
prattutto il ricongiungimento
dei nuclei familiari. Il Papa nel
suodiscorsohadenunciatolarot-
turadei legamifamiliari, gli abusi
da partedi organizzazioni che lu-
crano sul traffico di persone, l’in-
tegrazione complicata nei Paesi
d’approdo. Presentando il «Mes-
saggio» il cardinale Martino, tra
l’altro, ha condannato i tanti
«muri» eretti contro gli immigra-
ti, mentre mons. Marchetto ha
evidenziatocomelaricettapiùef-
ficace per contrastare il traffico di
esseriumani, siaquellodi«stabili-
re opportunità più larghe per la
migrazione legale».
 r.m.

Abusi su due ragazze
disabili mentali: 24 arresti

La polizia è risalita
a loro seguendo
«le tracce» lasciate
su Internet dalla
giovane ora indagata

IL LIBRO Per Rizzoli oggi in libreria «Lasciatemi morire»: una «autobiografia» cruda sulla «condanna» a essere malati

«Un Paese in cui il governo fa miracoli e la Cei le leggi»
■ di Piergiorgio Welby

IN ITALIA

Respiro col ventilatore
per anni ho sperato
nella ricerca, ma ora
sulle staminali solo
grandi ostacoli

Il Papa: interventi di legge
per tutelare gli immigrati

Botte al ragazzo down: indagati quattro «bulli» di Torino
Frequentano un istituto per arti grafiche e hanno fra i 16 e i 17 anni, fra loro anche una ragazza. Il video girato lo scorso anno

Droga, An prova
ad arruolare
Binetti nel fronte
proibizionista

Welby pronto all’ultimo gesto
«Devo solo fissare il giorno»

Lettera al Parlamento: sull’eutanasia nessuna risposta
adesso non mi resta che la disobbedienza civile

■ La destra si organizza per
contrastarequellochevienede-
finito«il tentativodi liberalizza-
re l'uso delle droghe». E lo fa in
duemodi: ricostituendoil fron-
te dei proibizionisti e cercando
di portare a sè i dissidenti del-
l’Ulivo come Paola Binetti che
ieri si èschieratacontro ildecre-
to Turco sulla cannabis. Binetti
è corteggiata da Mantovano
che dice: «Certo sosterrà la no-
stramozione».Leiperòtace. In-
tanto alcuni dei professionisti e
degli operatori del settore che
hanno partecipato alla Confe-
renza nazionale sulla droga, or-
ganizzatadalgovernoBerlusco-
ni nel dicembre 2005 a Paler-
mo, hanno deciso di creare un
Coordinamento nazionale,
che si chiamerà «Liberi dalla
droga»echesimobiliterà intut-
ta Italia, insieme con l'associa-
zionismo giovanile, quello dei
genitori e degli educatori, per
«contrastare sia scelte politiche
che favoriscano il diffondersi
delle droghe che il tentativo di
liberalizzare l'uso delle stesse».
Lo ha reso noto Andrea Fanto-
ma, ex dirigente del Diparti-
mentoantidroganella scorsa le-
gislatura e tra i promotori della
legge 40. Il coordinamento,
spiega, si riunirà nei prossimi
giorni per decidere ulteriori ini-
ziative di «corretta informazio-
ne e sensibilizzazione» rivolte
sia ai cittadini che ai politici.
E ieri è stato ascoltato France-
scoCaruso. Iquestori si sonodi-
visi nel giudizio finale. Severi-
no Galante (Pdci) del gruppo
Misto e Gabriele Albonetti dell'
Ulivo hanno convenuto che
«non esiste nessun fatto penale
nè disciplinare» e che quindi
«non c'è bisogno di procedere
connessunasanzione».Del tut-
to diverso è l'atteggiamento di
Francesco Colucci (Forza Ita-
lia), che già in mattinata aveva
fatto sapere di voler chiedere
perCarusoilmassimodellasan-
zione prevista dal regolamen-
to.

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima
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IL MESSAGGIO È SEMPLICE ed efficace:

la Chiesa non può esser soggetta a satira.

L’altro giorno era stato il quotidiano della Cei,

l’Avvenire, a scagliarsi contro quella che defi-

niva una «satira falli-

mentare non priva di

vigliaccheria». Ieri è

toccato a lui, padre

GeorgGaenswein, segretario parti-
colare del pontefice, bavarese, 50
anni, già docente alla Pontificia
Università della SantaCroce, a lan-
ciare i suoi strali:padreGeorgspera
chequegli sberleffi irriguardosiche
inondano i teleschermi e le radio
italiane dalle frequenze di Radio2,
di La7 e di Rai3 «smettano subito».
Trasmissioni che il sacerdote però
haammesso dinon avermai visto.
«Né le guarderò mai», aggiunge.
Anzi,«questecosenonhannolivel-
lo intellettuale e offendono gli uo-
mini di Chiesa». E a chi gli chiede
se ilPapamedesimo abbia fatto dei
commenti al riguardo, il sacerdote
risponde: «Un commento del San-
to Padre o una sua qualunque rea-
zionesarebbedavverotroppoono-
re per questa gente». Amen.
Una dichiarazione che pare aver
rafforzato un malumore già diffu-
so nelle stanze vaticane. Addirittu-
ra, a prendersela con Fiorello & co,
sempre a video e radio spente, c’è
anche il cardinale Paul Poupard,
presidente del pontificio consiglio
per la cultura: dice che ci sono «va-
lori che non si toccano» e parla di
«cose che offendono non soltanto
un cristiano o un credente, ma

una persona». Il cardinale Walter
Kasper arriva a temere che «si di-
strugga tutto», e che a forza di sati-
ra sul Papa si finisce per creare
«una società del ridicolo». Chiude
Ersilio Tonini: «La satira deve por-
tare con sé il rispetto: quella vera
ha dei valori da mettere in risalto,
quella stupida colpisce in alto per
sentirsi grande, ma non capisce
che prendere in giro il Papa non è
segno di grandezza». Conclusione
secca e senza possibilità d’appello:
«Sono anime grette e niente di

più». Di nuovo: Amen.
Par di capire, insomma, che la Lu-
cianaLittizzettochechiede inrega-
lo il calendario di padre Georg, o
l’imitazione di Ratzinger ad opera
diCrozza e le battute di Fiorello sul
solitopadreGeorgrampanteemo-
daiolo precipiteranno il mondo
contemporaneo nell’anarchia.
Non a caso è proprio dall’Avvenire
che partono ulteriori strali. Inter-
pellato all’uopo dal Tg2, il diretto-
re del giornale della Cei, Dino Bof-
fo,si scatena:«Credochequestasa-
tiravolgarenascondaunapuntadi
vigliaccheria: si bersaglia un uomo
chenonpuòdifendersiper lanatu-
ra stessa della sua alta missione...
certo, idiritti della satira sono fuori
discussione, ma la satira ha anche
dei doveri che si incontrano con il
dirittodeicittadiniaessererispetta-
ti nei sentimenti più profondi. Mi
chiedo se oggi c’è bisogno di una
satiracheoffendeilpaese.Nerisen-

te il sentimento stesso della demo-
crazia».
I treresponsabilidi tantosfasciocu-
turale e sociale per ora sono chiusi
nel silenzio. E mentre il direttore
di Radio2, Sergio Valzania, nel cer-
care di arginare l’ondata di piena
cerca di minimizzare («È tutto un
misunderstanding!»), la destra si
mette l’elmetto: Forza Italia, con
Angelo Sanza, arriva a dichiarare
che bisogna prendere «esempio
dall’Islam per difendere le nostre
radici»,econcludeparlandodi«sa-
tira inopportuna e diseducativa».
Pasqualino Giuditta, Popola-
ri-Udeur, chiede «più moderazio-
ne». «Un po’ più di rispetto» lo
chiede anche Giorgia Meloni di
An,e il segretariodell’UdcLorenzo
Cesa parla di «satira sgarbata che
offende i credenti». Ma neppure la
Margherita ama che «gli artisti, i
comici in particolare» dicano ciò
chevogliono:sostieneDonatoMo-

sella che essi debbono «darsi delle
regole». Massimo Donadi, dell’Ita-
liadeiValori, esclama:«Servemisu-
ra!».
ToccaadunosconsolatoCarloLeo-
ni, vicepresidente Ds alla Camera,
ricordareche«nelle societàmoder-
ne evolute» la satira è «una delle
forme attraverso le quali, da sem-
pre, si esprimela libertàdipensiero
e di critica». Il «giovane socialista»

Francesco Mosca fa una battuta:
«Don Georg si faccia una risata».
Capezzone si augura che «non sia
necessaria una bolla papale per
continuare a fare satira».
Voi ridete, ma al caustico vignetti-
sta Vincino non viene tanto da ri-
dere. «Qui si dimentica che l’Italia
nasce con la lotta contro lo Stato
della Chiesa. I giornali di fine ‘800
e inizio secolo erano pesantissimi

al riguardo. Negli anni passati ab-
biamo fatto satira più pesante su
Wojtyla, con Il Male, con Cuore, su
Tango». E orache la satira e la liber-
tà d’espressione sono sotto attacco
che pensa di fare? «Noi dobbiamo
fare la nostra parte. Anzi, siamo
troppo delicati, bisogna andarci
molto, molto più pesanti e molto
piùafondo».Labenedizionedipa-
dreGeorg, però, se la puòscordare.

«Padre Georg?
È come il prosciutto»

«Pax in terra? Come?
Pacs? Ma che dice!»

«Il Papa fuma...
come un turco»

«Tra di noi ci chiamiamo fratelli
perché siamo tutti figli della stes-
sa madre, figli della coda in que-
stura.E da oggi siamo qui per tro-
vare insieme la forza di non farci
più calpestare». A fare il punto
sulla condizione dei lavoratori
stranieri in Italia è stato Antonio
Zacarias,delegatometalmeccani-
co di Treviso, originario dell’Ar-
gentina, a cui spetta l’onore del-
l’immagine più efficace di tutta
la Conferenza Nazionale dei mi-
granti organizzata ieri a Brescia
dalla Fiom: «Siamo come le tigri
selvaticheche riesconoaprocurar-
si cibo meglio di quelle che sono
statenellozooenonsannocheco-

sa è la fame. Noi veniamo dalla
fame e questo ci rende veloci ad
adattarci alle situazioni per poi
cambiarle».
Insomma, i lavoratori stranieri
possono essere «l’avanguardia di
una lotta che può far crescere i di-
ritti di tutti». Perchè da cambiare
in Italia c’è parecchio: dalla chiu-
sura dei CPT al riconoscimento
diparidiritti sociali,dall’elimina-
zionedellediscriminazionicontri-
butive e pensionistiche alle politi-
chedi ingressosul territorionazio-
nale. E la posta in gioco è alta:
«Questa magari non sarà mai la
mia casa - ha concluso l’argenti-
noZacarias -masaràsicuramen-
te la casa dei miei figli».
L’agenda tracciata ieri è lunga ed

impegnativa, ma passa attraver-
soduecondizioni essenziali, riba-
dita all’unisono dal segretario ge-
nerale della Fiom, Gianni Rinal-
dini, edalministrodellaSolidarie-
tàsociale,PaoloFerrero: il supera-
mentodellaBossi-Finie laconces-
sionedel permesso di soggiorno ai
lavoratori stranieri innero chede-
nuncino la situazionedi illegalità
in cui sono tenuti dal datoredi la-
voro. Una proposta più volte
avanzata dai sindacati e da una
parte del centro-sinistra, della cui
efficacia nessuno dubita, ma che
sembrascontrarsi controun insu-
perabilemurodidifficoltà. «Biso-
gna incentivare l’emersione dal
nero-hasottolineatoGiorgioCre-
maschi - Oggi chi denuncia il da-

tore di lavoro si procura solo la
perdita del posto e l’espulsione».
Gliha fatto ecoFerrero, con il rac-
conto degli ostacoli incontrati al
governo: «Mi hanno obiettato
cheper leorganizzazioni crimina-
li sarebbestato facilevendere iper-
messi di soggiorno. Allora ho pro-
postodi partire dal datoredi lavo-
ro, concedendo il permesso di sog-
giorno ai lavoratori irregolari che
quest’ultimo fosse disposto adas-
sumere, ma non andava bene co-
munque». Per il momento, ha
confessato, il provvedimento sul-
l’emersione non si farà. Ma non
tutto è perduto: «Il punto centrale
è cambiare le regole di ingresso in
Italia, da cui discende tutto il re-
sto». A tal fine è stato istituito un

tavolodiascoltodeimigrantipres-
so ilministero,mentre laFiomha
decisodi renderepermanente l’as-
semblea dei delegati stranieri. A
lorospetta fardatrainoper il lavo-
ro migrante meno tutelato ed or-
ganizzato. Un’assunzione di re-
sponsabilità che i centomila me-
talmeccanici in Italia (20mila

quelli iscritti alla Fiom) sembra-
no accettare di buon grado. Anna
Magallanes, laprimadonnastra-
niera delegata della Fiom, prove-
niente dal Cile, sa già da dove co-
minciare.«Civuoleun intenso la-
voro di alfabetizzazione, capire e
parlare l’italiano è fondamentale
per il confronto sul luogo di lavo-
ro». E secondo il segretario della
Fiom di Biella, il senegalese
Adam Mbodj,il rilancio delle
«150 ore» deve andare di pari
passo con una contrattazione che
tengacontodelleesigenzecultura-
li e religiose dei lavoratori stranie-
ri, come i permessi per il Rama-
dam,perché«undirittodeveesse-
re esigibile altrimenti è solo una
concessione».

In realtà Luciana
Littizzetto è stata la prima a
dare il via alla satira di
marca episcopale di ultima
generazione. Le sue
bordate contro «Eminenz!»
(ossia il presidente della
Cei Camillo Ruini), e le
battute a raffica su Pacs e
fecondazione assistita, lì
dal salottino rosso-meteo
dello studio di Che tempo
che fa (che va in onda da
Rai3) sono diventate un
vero e proprio tormentone,
nonostante i tentativi di
Fabio Fazio di arginare
l’uragano Littizzetto. Un

tormentone che piace e fa
ridere molti italiani,
checché ne dicano padre
Georg e i cardinali. Ecco
una delle battute sotto
accusa: «Ha visto il
segretario del Papa? A me
già piaceva Navarro Valls...
ma se quello era il pane,
padre Georg è il
prosciutto... Cardinale
Ruini, se me lo presenta le
dò l’otto per mille!».

Crozza Littizzetto

«Una efficace politica
di inclusione ha come
presupposto rigorosi
criteriper separare ipo-
chicriminalidall’enor-
me numero di immi-
grati che rispettano le
regole,chevannotute-
lati e non confusi con gli altri». Lu-
ciano Violante, presidente della
commissione affari costituzionali
della Camera, spiega così la propo-
stadi legge(firmataanchedaldepu-
tatoDs PietroMarcenaro)per puni-
re col carcere chi si “cancella” i pol-
pastrelli con l’acido.
Perché questa proposta?
«Perché uno dei problemi più gravi
che incontriamo nel distinguere la
criminalità immigrata dall’immi-
grazione che vive nel rispetto delle
regole è quello dell'identificazione.
Molti immigrati arrivano da paesi
privi di anagrafe o che non hanno
un anagrafe attendibile. La man-
canza di documenti o la loro inat-
tendibilità e la difficoltà di identifi-
cazionerischiadipenalizzaregli im-
migrati onesti e di creare condizio-
ni di impunità per i criminali».
C’è chi compie reati e non può
essere punito?
«È successo che la stessa persona
ha avuto per 5 o 6 volte la sospen-
sionecondizionale dellapena per-
ché non risultava mai condanna-
to,dato che ogni volta si presenta-
va con nome diverso».
Quindi quello delle impronte è
un problema tecnico?
«No, è anche politico. Perché di-
stinguere la grande maggioranza
di immigrati perbene e onesti da-
gli altri. Se non interveniamo con
fermezza rischiamo di incrementare

ondatedixenofobiae razzismo. Occor-
re separare nettamente il marcio dal sa-
no e colpire duramente il marcio».
Già oggi la legge prevede che le
impronte siano prese.
«Ma usa una formulazione incerta,
non vincolante. Con questa propo-
sta ogni possibilità d’equivoco viene
tolta. Le cronache sono piene di casi
di ragazze costrette con la violenza a
prostituirsi. Non possiamo limitarci
a compatire le vittime; bisogna inter-
venire anche sugli aggressori» .
Lei prevede anche pene molto
dure (fino a 6 anni di carcere) per
chi le impronte se le cancella con
l’acido. Perché?
«Oramaiimportantibossdiquestoti-
po di criminalità cancellano le creste

papillarideipolpastrelli;nonsiposso-
no prendere le impronte e viene im-
pedito il riconoscimento. Perciò im-
pedire il proprio riconoscimento va
considerato un reato».
Non la preoccupano gli applausi
di Lega e An?
«Non è così. Ho apprezzato molto le

paroledel ministroFerrero.Ha detto
che il problema dell’identificazione
c’è e che va risolto. Poi il Parlamento
vedrà come risolverlo. E la mia non
è l’unica soluzione possibile, ma è
importante cominciare a discutere
di questi problemi con paletti preci-
si».
Ma le deputate Frias e Mascia del
Prc non sono d'accordo.
«Sono colleghe che stimo. Se non ho
capito male, temono una svolta re-
pressiva sull’immigrazione. Ma non
ècosì.Pergarantire l’integrazioneoc-
corre colpire i criminali».
La sua proposta non si muove
lunga la stessa "ratio" della
Bossi-Fini?
«No, perché la Bossi-Fini è una legge

chesinutredipregiudizi.Feroceinal-
cuni casi, ipocrita in altri. Chi assu-
merebbe una badante senza cono-
scerla? L’immigrato è una persona
conprecisidiritti eprecisidoveri.Chi
è criminale, immigrato o italiano, va
colpitoduramente;chi rispetta le leg-
givagarantito.ConlaBossiFini inve-

ce hanno rischiato di colpire le perso-
neperbeneedi lasciare "man salva"ai
criminali».
Questa sua proposta non presuppone
che sia un reato lo stesso ingresso
clandestino in Italia?
«Certamente no».
Cosa ne pensa della proposta di
dare il permesso di soggiorno al
cittadino straniero che denuncia i
propri sfruttatori?
«Mi pare che la via della prudenza
scelta nel governo sia giusta. Perché
bisognadistinguere ilcasodellaragaz-
za costretta a prostituirsi, dal caso di
chi lavora in nero. Capisco lo spirito,
ma sarei molto attento a soluzioni
che potrebbero produrre più guai che
benefici».

Qualcuno che lavora
nell’entourage di Fiorello ha
detto che le critiche
dell’Avvenire lo hanno
amareggiato. Anche perché
dai microfoni di «Viva Radio
2», Fiorello non ha mai
ironizzato direttamente sulla
figura del Papa, scegliendo
di fare la parodia del suo
segretario particolare Georg
Gaenswein. Giovane. Il
padre Georg della parodia
di Fiorello è un prelato
rampante e modaiolo,
atletico e sportivo. Ed è il
padre Georg di Fiorello a
raccontare alcuni dei

dettagli ironici sulla vita
quotidiana di Papa
Benedetto XVI che non
sono piaciuti ai
commentatori dell’Avvenire.
Come la battuta sulle
sigarette: «Il Papa ne fuma
tre pacchetti al giorno - ha
spiegato qualche tempo
addietro Georg-Fiorello -
come un turco. Per
prepararsi al viaggio in
Turchia».

Sul forum della sua
trasmissione in cui si parla
dell’imitazione di Joseph
Ratzinger ha superato ormai
le venti pagine e negli ultimi
giorni è tornata in cima alla
lista delle discussioni
«calde». «Nel siparietto di
Crozza, Benedetto XVI
sarebbe un personaggio
isterico spalleggiato da due
cardinali-chierichetti -
scriveva sabato Umberto
Folena sull’Avvenire -
preoccupato di avere buone
battute da recitare, fuori di
giri, le dita gonfie di anelloni,
dalle movenze di burattino.

Che cosa c’entra con il Papa
reale? Nulla». In effetti il
Joseph Ratzinger recitato dal
comico è ossessivamente
preoccupato del contenuto
dei propri discorsi: «Papa
dice “Pax in terra”. Pacs?
meglio di no, chi l’ha scritto
questo discorso?». E ancora:
«“Uomo deve amare altro
uomo”? No, no, sembra
scritto da Zapatero
Zapatera!».

Fiorello

«Noi immigrati: buoni per lavorare, ma non per farci calpestare»
A Brescia Conferenza dei lavoratori migranti della Fiom: «Tra noi ci chiamiamo fratelli, perchè siamo tutti figli... della fila in questura»

I fulmini di padre Georg:
«Basta imitazioni sul Papa»
Il segretario particolare di Ratzinger sbotta: solo offese
I cardinali Poupard, Kasper e Tonini rincarano, la destra si accoda

LUCIANO VIOLANTE Il deputato Ds spiega la sua proposta di carcere (fino a 6 anni) per chi si cancella i polpastrelli con l’acido

«Se non puniamo i criminali alimentiamo il razzismo»

IN ITALIA

L’identificazione
degli stranieri che
commettono reati serve
a distinguere i delinquenti
dagli immigrati perbene

Ci sono casi di persone
che anche dopo 5 o 6
reati non sono mai stati
condannati perché
fornivano identità diverse

Ferrero insiste:
«Permesso
di soggiorno per chi
denuncia di essere
sfruttato»

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

Mons. Georg Gaenswein, aggiusta la mantellina sulle spalle di Benedetto XVI Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Vladimiro Frulletti

L’INTERVISTA

■ di Luigina Venturelli
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UNA PACE GIUSTA in Palestina. Giusta per

un popolo che rivendica il diritto a uno Stato

indipendente. Giusta per un altro popolo che

anela a vivere senza l’incubo di una nuova

Shoah. Due popoli,

due Stati. Una manife-

stazione unitaria: a

Milano. Sabato pros-

simo. Indetta dalla Tavola della
Pace.Unamanifestazioneperco-
struire «ponti» di dialogo laddo-
ve sono stati eretti «muri» di
odio e di violenza. Una manife-
stazione che non vuol essere di
parte ma che rischia di essere
«rappresentata» come tale. La
scommessa dei promotori è di
dare vita a una manifestazione
di solidarietà capace di unire le
varie anime della sinistra, politi-
ca e sociale; il rischio è che gli
«appetiti» di parte finiscano per
mettere insecondopiano ipunti

unificanti. Milano contro Roma.
«Noi saremo a Milano perchè al-
la manifestazione c’è una piatta-
forma che condividiamo, due
popoli due Stati. A quella di Ro-
ma invece non ci andremo per-
chè non ha il riconoscimento di
due popoli e due Stati e per noi
quello è un punto irrinunciabi-
le», afferma il segretario del Prc
Franco Giordano in un’intervi-
sta a Radio Radicale. «Abbiamo a
cuore la sicurezza di Israele - pro-
segue - ma quella sicurezza non
puòessere basata sul conflitto ar-
matoesullaguerrae inalcunica-
sisull’oppressionediunapartesi-
gnificativa del popolo palestine-
se. La sicurezza va depositata sul
negoziato». Ma non tutta Rifon-
dazioneè insintoniaconil segre-
tario del partito. I militanti del-
l’area dell’Ernesto saranno pre-
senti a entrambe.
ARoma,oltrecheaMilano, sfile-
rà il Pdci. Ad annunciarlo è il se-
gretario dei Comunisti italiani
Oliviero Diliberto. Il leader del
Pdci auspica «la massima unità
dei movimenti e delle forze poli-
tiche che lavorano per la pace e
per i diritti del popolo palestine-
se», eperquesto«abbiamoaderi-

to sia alla mobilitazione di Roma
che chiede azioni concrete di
pressione internazionale per ri-
portare Israele sulla via del dialo-
go e della trattativa di pace, che
alla manifestazione di Milano
checi impegnaperun’azioneco-
mune di pacificazione per tutto
il Medio Oriente». Al corteo di
Roma sarà presente anche Mar-
co Rizzo, europarlamentare del
Pdci:«Oggi -dice- ipalestinesi so-
no Davide contro Golia».
Le due manifestazioni dividono
la sinistra. E c’è chi rivendica
apertamente questa spaccatura.
«Le due manifestazioni sulla Pa-
lestinadel18novembre, rispetti-
vamente a Milano e a Roma,
hannouncaratteretra lorooppo-
sto: la manifestazione di Milano,
sostenutada FassinoeRutelli, di-
fende i “diritti” dello Stato op-
pressore di Israele», la manifesta-
zione di Roma (organizzata dal
Forum per la Palestina) «rivendi-
ca invece il diritto incondiziona-
to di tutti i profughi palestinesi
di ritornare nella propria terra,
qualeprincipioelementarediau-
todeterminazione»:aproclamar-
lo è Marco Ferrando leader del
Movimento per il partito dei la-
voratori.«Noi - sottolineaFerran-
do - non sfileremo con Rutelli e
Fassino, alleati e garanti da sem-
pre del governo israeliano». Sul-
la stessa lunghezzad’ondasono i
centri sociali chesfilerannoa Ro-
ma contro «l’ennesima mattan-
za dell’esercito israeliano».
Ma c’è anche chi, con sofferen-
za,hadeciso,almenoalmomen-
to, di non esserci. Nè a Milano -
manifestazione a cui hanno ade-
rito ufficialmente i Democratici
di Sinistra con il segretario Piero
Fassino- tantomenoaRoma.So-
noesponentideiDsmoltovicini
alleragionidi Israele.Comeipar-
lamentari diessini, ed ex diretto-
ride l’Unità, Giuseppe Caldarola
e Furio Colombo, e il deputato
EmanueleFiano,esponentidi Si-
nistra per Israele. L’associazione
apprezza le buone intenzioni dei
promotori della manifestazione
di Milano ma resta in ansia per il
carattere anti-israeliano che la
manifestazione stessa potrebbe
assumere, augurandosi che ciò
nonaccada. «Perchè solo se si of-
fre sostegno a entrambe le parti
sidàuncontributoallapace- rile-
va Furio Colombo sul Corriere
dellaSera -. Se invecesi fadella ti-
foseria, si dà un contributo alla
guerra».

Hamas: il futuro governo
non riconoscerà Israele

TEL AVIV Mesi di energi-
che pressioni politiche, eco-
nomiche e diplomatiche non
hanno spostato Hamas dalle
sue posizioni oltranziste e
mentre Abu Mazen fa il giro
della capitali arabe per cerca-
re sostegno al nuovo gover-
no dell'Anp i dirigenti islami-
ci palestinesi ribadiscono,
una volta di più, che mai rico-
nosceranno Israele e che
dunque la «Soluzione dei
due stati» non sarà realizza-
ta. Tre dirigenti di Hamas -
Mussa Abu Mazuk da Dama-
sco, Mahmud a-Zahar da
Teheran e Fawzi Barhum da
Gaza - hanno enunciato il
medesimo concetto: ossia
che il futuro governo palesti-
nese (come quello attuale,
guidato da Ismail Haniyeh)
non riconoscerà Israele.
Nel frattempo alla Knesset
(parlamento) il capo dei servi-
zi di sicurezza interni Yuval
Diskin ha fatto presente ai
deputati che a Gaza Hamas
sta organizzando «un nuovo
Libano» con la attiva assi-
stenza di «esperti stranieri di
terrorismo».

«Una premessa è d'obbligo. La mia non
intende essere una difesa di ufficio, in
quanto palestinese, delle affermazioni
del ministro degli Esteri italiano Massi-
moD'Alemachehannoscatenatounfi-
nimondo. La mia condivisione è quella
di chi, non importa a quale campo ap-
partenga, crede nel dialogo e che per
questosièbattutoecontinueràabatter-
si». A parlare è Hanna Siniora, direttore
del «Jerusalem Times», tra i più autore-
voli e indipendenti intellettuali palesti-
nesi. «D'Alema fu criticato anche per la
suapropostadiunaforzad'interposizio-
ne internazionaleaGaza -osservaSinio-
ra- ora vedo che questa idea viene rilan-
ciataconforzadaunodeipiù importan-
ti quotidiani israeliani (Haaretz, ndr)».
Sul nascente governo di unità naziona-
le, Siniora afferma: «È un passaggio ob-
bligato per rompere l'isolamento inter-
nazionale.Èdavederequantoconteran-
no i condizionamenti dei vecchi appa-
rati di potere».
L'intervista a l'Unità del ministro
degli Esteri italiano Massimo
D'Alema ha scatenato discussioni e
polemiche. C'è chi ha accusato il
vicepremier di atteggiamento
anti-israeliano.
«Ho letto con attenzione l'intervista e
francamente non vedo i fondamenti di
questaaccusa.Dicosas'intende incolpa-
re D'Alema, di aver contestato che la
strage di Beit Hanun potesse essere ar-
chiviata come un "errore"? È un errore
l'usosproporzionatodella forzaesercita-
to da Israele nella Striscia di Gaza? O
non è invece il simbolo di una tragica
impotenzapolitica?Dovesta l'unilatera-
lismo di un Governo, quello italiano,
chepartecipaall'embargointernaziona-
le verso l'Autorità Nazionale Palestinese
a seguito della vittoria elettorale di Ha-
mas? Se non sbaglio, D'Alema fu aspra-
mente criticato, e accusato di essere un
«filopalestinese», anchequandopropo-
se l'invio di una forza di interposizione
internazionaleaGaza.Ebbene,oraque-
sta proposta è stata assunta da uno dei
più autorevoli quotidiani israeliani,
Haaretz. E non era stato il primo mini-
stro israeliano Olmert ad affermare che
mai e poi mai avrebbe negoziato con
un movimento (Hamas) che “aveva le
mani intrise del sangue di migliaia di
israeliani”.Ora lostessoOlmertafferma
che, a certe condizioni, è disposto a ne-

goziareancheconungovernodicui fac-
ciano parte esponenti direttamente o
indirettamente legati ad Hamas. Come
vede, la politica è volubile. E io aggiun-
go: per fortuna».
Esponenti politici israeliani e della
Diaspora ebraica accusano D'Alema
di non aver denunciato il lancio di
Qassam contro le città israeliane.
«Lei sa bene che da sempre mi batto

contro lamilitarizzazionedell'intifadae
propugnoleragionidiunaprotestafon-
data sulla non violenza e la disobbe-
dienza civile. Detto questo, Israele non

può pretendere di trovare ogni volta
una giustificazione all'uso sproporzio-
natodella forza.La stragediBeitHanun
è da condannare per quello che è stata:
una strage di civili. Così come io con-
dannogli attentatikamikazesugli auto-
bus israeliani. Il giustificazionismo è il
peggior nemico del dialogo. Quando
D'Alema mette l'accento sull'asimme-
tria in questo conflitto, non esprime
una valutazione di parte, fa una consta-
tazionebasatasullarealtà.Edèforsepro-

prio per questo che viene contestato».
Il ministro degli Esteri italiano
mette in guardia sull'importanza del
fattore-tempo.

«Anche qui: quella di D'Alema è una
onesta constatazione della realtà. Ai
contestatori del ministro consiglierei di
fare una visita in Cisgiordania. Vedran-
no la crescita degli insediamenti ebrai-
ci, vedranno con i loro occhi un territo-
rio frantumato in tante piccole enclavi.
Procedendo di questo passo, Israele po-
terà a compimento quella politica dei
fatticompiuticherendevuotoogni ipo-
tetico negoziato. Cosa vuole che si di-
scuta sullo status di Gerusalemme il
giorno in cui sarà compiuta la espulsio-
ne "silenziosa" dalla città della popola-
zione palestinese! Per questo è decisivo
l'impegnodell'Europaadunaripresa ra-
pida del processo di pace, per questo e
per evitare che nei "bantustan" palesti-
nesi si affermi il caos e l'anarchia arma-
ta. Una ipotesi tutt'altro che remota».
Da palestinese che si batte per il
dialogo cosa pensa delle posizioni
assunte dallo scrittore israeliano
David Grossman.
«Ciòchepensoènelladecisionedipub-
blicare il suo discorso di Tel Aviv (nella
cerimonia in ricordo di Yitzhak Rabin)
sul settimanale che dirigo. Penso che
Grossman faccia onore a Israele. Ho vi-
sto giovani palestinesi commossi dalle
sue parole. Forse è riuscito a sottrarre
qualcuno di loro al campo dei violenti.
C'èchi "dipinge"Grossmancomeunin-
guaribile idealista. Non sono d'accordo:
Grossmanèun"realistaconidee"chesa
bene che la politica delle sanzioni, del
pugno di ferro, delle punizioni colletti-
veogniqualvoltaèstatapraticatahada-
to risultati fallimentari».
Riuscirà Abu Mazen a varare
finalmente il governo di unità
nazionale?
«Speroepenso di sì.Un nuovogoverno
non è certo la panacea di tutti i mali ma
di certo è una condizione fondamenta-
le per rompere l'isolamento internazio-
nale e per ridare una chance al negozia-
to di pace».
Un negoziato «modello Oslo»?
«No,unnegoziatochechiariscadasubi-
to il suosbocco -quellodidueStati- e fis-
si le tappe per il raggiungimento dell'
obiettivo. Le intenzioni che portarono
agli accordi del 1993 erano buone, ciò
che non ha funzionato è la logica che li
aveva ispirati: quella del rinvio nel tem-
po della trattativa sui nodi cruciali del
conflitto. È stato un errore strategico.
Perché in Palestina il tempo non lavora
per la pace».

«Si accusa il ministro di
unilateralismo, ma dov’è
l’unilateralismo di un
governo che partecipa
all’embargo contro Hamas?»

«Mi sono sempre battuto
contro l’intifada dei kamikaze
credo nella forza
del dialogo e in
una resistenza non violenta»

AMSTERDAM Il castagno che Anna Frank vedeva dalla finestra
dellacasa-rifugiodiAmsterdam,descrittocontanta tenerezzanel
suo Diario, dovrà essere abbattuto. L'albero, vecchio di circa 150
anni,èormaiammalatoirrimediabilmente.Laconfermaèarriva-
tadalla stessaFondazionededicataadAnnaFrank: i testcompiuti
dalcomunediAmsterdamnonlascianodubbi,conservarlosareb-
be pericoloso. Da quella casa scelta dalla famiglia Frank per na-
scondersidainazisti,Annaguardavaspessodalla finestradellasof-
fitta il castagno nel cortile. «Il nostro castagno è in piena fioritura
dai ramipiùbassiallacima,ècaricodi foglieemoltopiùbellodell'
anno scorso», si legge sulle pagine del Diario scritte il 13 maggio
1944. Gli ultimi rilievi realizzati dagli esperti dimostrano che il
grande castagno è ormai marcito quasi per metà. Manca ancora
l'autorizzazione all'abbattimento, ma l'albero potrebbe essere ta-
gliato entro pochi mesi, comunque non prima dell'anno prossi-
mo. Il castagno, tuttavia, potrà continuare a vivere on-line. Il sito
della Fondazione (www.annefranktree.com) consente infatti ai
visitatoridi posareuna foglia con il proprionome, lapropriaetà e
la propria città di residenza su un castagno virtuale. Anna Frank,
nataa Francoforte il 12giugno1929, rimase percirca2 anninella
casa di Amsterdam, cercando di sfuggire ai nazisti.

OLANDA

È malato, verrà abbattuto l’albero di Anna Frank

Furio Colombo: apprezzo
le intenzioni dei promotori
dell’iniziativa di Milano
ma temo provocazioni
anti-israeliane

HANNA SINIORA Il direttore del «Jerusalem Times»: «Condanno il terrorismo ma quella di Beit Hanun è stata una strage di civili»

«Sto con D’Alema e non perché sono palestinese»
■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

MedioOriente,duecorteidividono lasinistra
Sabato 18 manifestazione a Milano promossa dalla Tavola della pace sulla parola d’ordine

«due popoli, due Stati». A Roma lo stesso giorno in piazza il Forum Palestina

Una manifestazione di pacifisti israeliani Foto di Yonathan Weitzman /Reutetrs

Anziani palestinesi a Nablus Foto di Eliana Aponte/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Ferrando, fuoriuscito dal Prc

«Non manifesterò insieme
a Fassino e Rutelli, alleati

dell’oppressore israeliano»

Ds e Rifondazione
aderiscono alla piattaforma
milanese. Il Pdci
sfila anche nella capitale
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LA GUERRA civile che da mesi sta insangui-

nando l’Iraq è da ieri esplosa drammatica-

mente, al punto da segnare un punto di non ri-

torno nella tormentata era del dopo-Sad-

dam. Decine di poli-

ziotti delle squadre

speciali, dipendenti

del ministero dell’In-

terno, hanno, in pieno giorno,
sbarrato le strade di accesso ad
una sede decentrata del ministero
delle Pubblica istruzione, e, dopo
aver fatto irruzione nell’edificio
hanno sequestrato un centinaio
di persone. Ad agire sono stati po-
liziotti che vestivano le uniformi
delleforzespeciali echeviaggiava-
no su una ventina di gipponi del-
la sicurezza. L’assalto è avvenuto
ieri mattina nel centralissimo
quartierediKarrada,untempozo-
na residenziale popolata da bene-
stanti sunniti, trasformata ora in
unodeicampidibattagliadellaca-
pitale. Gli aggressori, almeno un
centinaio, hanno dapprima an-

nientato il debole servizio di guar-
dia (pare dopo una breve sparato-
ria)esonopenetratinella sedemi-
nisteriale, a quell’ora molto affol-
lata. Le donne sono state separate
dagli uomini e confinate in un
stanza chiusaa chiave.Tutti gli al-
trisonostatiobbligatiaraggiunge-
re ilcortilee lì sonostati seleziona-
ti. Pare che i poliziotti-banditi ab-
biamocontrollato idocumentide-
gliostaggiedabbiamoquindiscel-
to le persone, di fede sunnita, da
sequestrare.Per tutta lagiornata si
sono sovrapposte differenti stime

sul numero degli ostaggi che la
bandadi poliziotti ha fatto sparire
nel caos diBaghdad. Alcuniparla-
no di 50 prigionieri, altri di 150,
ma fonti degne di fede assicurano
che«piùdi100persone,probabil-
mente 120» sono nelle mani dei
rapitori. Una ventina di ostaggi
(12 secondo alcune fonti) sono
poi stati rilasciati. Tra questi il vi-
ce-direttore del dipartimento del-
la ricerca scientifica,YahyaAlwan
Hassun,che,puressendosunnita,
èstato liberato.Nellanotte il cana-
le televisivo Iraqiya, riportando le
dichiarazioni di un portavoce del
ministero dell’Interno, ha riferito
che «la maggior parte delle perso-
nerapitealministerodell’Istruzio-
ne iracheno è stata liberata da
un’operazione delle forze di sicu-
rezza». Secondo il canale televisi-
vo sciita al-Furat, non si sa ancora
nulla di 25 ostaggi.
Alcuni poliziotti che, teoricamen-
te, dovevano garantire la sicurez-
za nella sede ministeriale hanno
assistito impassibili alla scorriban-
da dei loro colleghi delle squadre
speciali, ed alcuni di loro hanno
anche «seguito per alcuni chilo-
metri» il corteo dei rapitori forze
per scortarlo, forse solo per osser-
vare. A riprova del fatto che l’epi-
sodiosegnaunsaltodiqualitànel-
la guerra civile in corso in Iraq, i
ministri dell’Istruzione e dell’In-

terno si sono reciprocamente ac-
cusati per quanto è accaduto. Il
primo, Abel Diab Agily, sunnita
ha accusato gli sciiti di aver porta-
to i suoi dipendenti nei loro quar-
tieri, mentre il generale Abdul Ka-
reem Khalaf, portavoce dell’Inter-
no a guida sciita, ha cercato di ad-
dossarea«terroristi» laresponsabi-
lità. Il ministro ha anche ordinato
l’arresto di 5 funzionari di polizia,

testimoni dei maxi-sequestro, ac-
cusatidi«negligenza».Mala tardi-
vamossadi capi sciiti apparepiut-
tosto un’ammissione di responsa-
bilità.
Tradomenicae ierinellasolacapi-
tale sono stati recuperati centoca-
daveridivittimedellapuliziaetni-
ca ed anche ieri le autobombe
hannoprovatounadecinedimor-
ti.

Abu Ghraib, Rumsfeld denunciato in Germania L’opinione

BERLINO L'ex segretario alla Difesa americano Donald Rum-
sfeld è stato denunciato in Germania dal Centro per i diritti costitu-
zionali per gli abusi e le torture commessi a Guantanamo e in Iraq.
Il Centro, composto da alcuni avvocati, ha presentato un dossier
di 220 pagine al procuratore Monika Harms, agendo per conto di
un detenuto saudita di Guantanamo e di undici iracheni prigionieri
di Abu Ghraib. Il Centro - che agisce sulla base della legge tede-
sca che prevede una sorte di giurisdizione universale sui diritti
umani - aveva già presentato una denuncia simile nel 2004, allora
respinta. Oltre a Rumsfeld, sono stati accusati anche altri cinque
giuristi dell'amministrazione Bush, tra cui il ministro della Giustizia
Alberto Gonzales, ex consigliere giuridico della Casa Bianca

Non è la prima volta che gli uomini delle squadre speciali
del ministero dell’Interno, a guida sciita, compiono se-
questri. Anzi, questa è la regola. Un’autorevole fonte di-
plomatica spiega che «il 30% del bilancio del ministero

dell’Interno è costituito dai proventi dei rapimenti». Nelle segrete
del ministero sono state scoperte sale di tortura e carceri affollate di
sunniti massacrati. Il dicastero che dovrebbe garantire la sicurezza è
una delle principali centrali del terrore in Iraq. Il maxi-sequestro av-
venutoieri segnalaappunto il fattochealcunicapi sciitihannoopta-
to per la guerra totale, a tutto campo. La situazione, come spiegano
esperti conoscitori del paese, «sta insomma precipitando». Secondo
alcuni «l’Iraq già non esiste più e lo smembramento del paese è già
avvenuto». Il sud è ormai «unaprovincia sciita» dove i tribunali isla-
mici applicano la pena di morte «per il furto di una gallina». Pochi
giorni fa il parlamento del Kurdistan, regione ricca di petrolio e gas,
haapprovatounaleggechevietadiesporre labandieranazionale ira-
chena anche se Jalal Talabani, leader della resistenza curda contro
Saddam, è ancora presidente della Repubblica. I curdi hanno anche
istituito la National Bank e, da tempo, non rendono conto delle en-
trateedelleuscitealgovernocentrale,delqualefannoparte.Nelle re-
gioni sunnite la guerra prosegue con le stesse modalità degli ultimi
treanni. I cristiani sonoinfugae tutte lealtreminoranzevivonocon
angoscia l’attesa della mattanza per la definitiva separazione etnica
del paese, certi di essere tra le vittime predestinate. Baghdad è accer-
chiata dalle milizie sunnite e quelle sciite stanno preparando l’assal-
to per rompere l’assedio.
Eserciti privati e milizie fanno da padrone nella capitale dove ogni
entitàarmata istituisceposti di blocco. Se unsunnita sbaglia strada e
viene fermato ad un check point sciita la sua sorte è segnata. Ma gli
schieramenti sono spaccati anche al loro interno. Il radicale al Sadr,
che ormai non controlla più alcuni segmenti della milizia, è alleato
conilpremierAlMalikichealcunidiplomaticidefiniscono«unmor-
tochecammina»,perché, scaricatodaicapireligiosiedalloSciri, ten-
tagoffamentediresistereallepressionidegliamericanichehannodi-
speratamente fretta di andarsene e pretendono che ponga un limite
allostrapoteredelle squadredellamorte. «Magliamericani - si fano-
tare -ormainoncontrollanoquasipiùnullae stannoperripiegareal-
l’interno di 4-5 basi superfortificate». Il Parlamento non conta nulla
e «ogni deputato, prima del voto su qualsiasi questione, riceve una
telefonata dai capi delle milizie». Nella zona verde «cadono decine
dirazziognigiorno»eciòrendedifficiligli spostamentididiplomati-
ci e ministri. L’Iraq è insomma «spacciato ed è già stato smembrato
in tre», resta ora da combattere la battaglia per il controllo di Ba-
ghdadediSamarra, cittàmiste. Ilpaese si avviaadunaspartizione in
cinquepezzi.ABaghdadsidiceche,quandoil cancrodellapuliziaet-
nica sarà giunto allo stadio terminale, gli americani promuoveran-
no «un colpo di stato», affidando magari al Allawi (scita in quota
Cia) il compito di guidare «un direttorio» incaricato sancire il divor-
zio, cioè la fine dell’Iraq nato dalle ceneri dell’impero ottomano.

■ di Roberto Rezzo / New York

In tutta l’America vale la legge di Guantanamo
Negato l’«habeas corpus» anche agli stranieri sospetti di terrorismo arrestati negli Usa

LA LEGGE di Guantanamo

vale anche in America. Gli

immigrati arrestati negli Sta-

ti Uniti come sospetti terrori-

sti possono essere tenuti in

prigione a tempo indefinito

senza diritto d'appellarsi alla
giustizia civile. Questo il nuovo
fronte aperto dall'amministra-
zione Bush con una memoria
presentata dal dipartimento al-
la Giustizia presso la corte fede-
rale di Richmond in Virginia.
Nel documento - stilato sotto la
supervisionedelministroAlber-
to Gonzales in persona - si so-
stiene che la nuova legge anti-
terrorismo approvata per la ba-
se di Guantanamo vale anche

per gli stranieri catturati e dete-
nuti negli Stati Uniti. «Non esi-
ste habeas corpus per un com-
battente nemico straniero». La
mossa riguarda il caso di Ali Sa-
leh Kahlah Al-Marri, cittadino
del Qatar, arrestato nel 2001
mentre si trovava in America
con un regolare visto di studio.
Inizialmente è stato incrimina-
to per un reato finanziario: aver
aperto un conto in banca con
documentazioneirregolareoin-
sufficiente.Accuse lasciatecade-
re nel 2003 quando il governo
lo ha dichiarato «combattente
nemico». Le prove contro di lui
consistono essenzialmente in
alcuni file trovati sul suo com-
puter portatile: il testo di un pa-
io di discorsi di Osama bin La-
den; un cartone animato sugli
aerei che si schiantano contro

le Torri gemelle scaricato da
qualche sito Internet; informa-
zioni su un gas tossico, il cianu-
ro di idrogeno. E una carta tele-
fonica usata per chiamare un
numero di Dubai negli Emirati
ArabiUniti che - secondo gli in-
vestigatori -apparterrebbeaMu-
stafa al-Hawsawi, considerato
un finanziatore dei terroristi.
Da quasi cinque anni si trova
rinchiuso in una base navale in
South Carolina senza che siano
state formalizzateaccusespecifi-
che nei sui confronti né tanto
menoladatadiunprocesso.So-
lonell'ottobredel2004hapotu-
to incontrare per la prima volta
un avvocato, che ha impugna-
to intribunale la legittimitàdel-
la detenzione.
Il governo per tutta risposta sfo-
dera il Military Commissions
Act, la speciale legge che Geor-
ge W. Bush si è fatto approvare

dalla vecchia maggioranza re-
pubblicana al Congresso dopo
la clamorosa bocciatura ricevu-
tadallaCortesupremasui tribu-
nali speciali di Guantanamo.
La nuova legge stabilisce che i
combattenti nemici non han-
no alcun diritto di fronte alla
giustiziacivileechespettaesclu-
sivamente ai tribunali militari
giudicarli. È il presidente - a suo
insindacabile giudizio - a deci-
dere chi sia un combattente ne-
mico. Nonostante autorevoli
esperti di diritto abbiano avver-
tito che si tratta di un provvedi-
mentopalesementeanticostitu-
zionale, destinato ad essere
abrogatonon appena passeràal
vaglio della Corte suprema,
l'amministrazione lo ha intan-
to utilizzato per chiedere l'an-
nullamento di tutti gli appelli
presentati dai prigionieri di
Guantanamo presso le corti fe-

derali americane. E per la prima
voltatentadiutilizzarloneicon-
fronti di un detenuto che si tro-
va nel territorio degli Stati Uni-
ti. «La legge si applica indipen-
dentementedal luogodi deten-
zione», recita la memoria. «So-
noesterrefattodalleargomenta-
zioni presentate dal governo.
Questo significa che d'ora in
poi gli stranieri in America non
hannopiùnessundiritto.Qual-
siasi immigrato - e stiamo par-
lando di milioni di persone -
può essere arrestato nel cuore
dellanotteefattosparire»,hadi-
chiarato Jonathan Hafetz, uno
degli avvocati che difende
Al-Marri. Se i giudici in Virginia
accoglieranno la tesi del gover-
no, è scontato il ricorso presso
la Corte suprema. E principali
associazioni per i diritti umani
annunciano l'intenzione di co-
stituirsi parte civile.

Scende in campo l'anti Hillary.
Rudy Giuliani - il sindaco più no-
to d'America dopo l'11 settem-
bre - s'è deciso a fare il primo pas-
so per diventare il prossimo presi-
dente degli Stati Uniti. Ha fonda-
to il Rudy Giuliani Presidential
Exploratory Commitee, una so-
cietà senza scopo di lucro incari-
cata di «testare le acque» in vi-
sta di una sempre più probabile
candidatura alla Casa Bianca.
«Giuliani non ha ancora preso
una decisione - recita un comuni-
cato diffuso dall'avvocato John
Gross, vecchio amico e tesoriere
di tutte le sue campagne elettora-
li - Abbiamo depositato la docu-

mentazione legale necessaria
per mettere in piedi un'organiz-
zazione in grado di esplorare
l'ipotesi e di raccogliere fondi».
Nel giro di un paio d'ore un altro
comunicato, questa volta a fir-
ma di Antony Carbonetti, l'ex
capo della segreteria di Giuliani
a City Hall: «Rudy prima delle
ultime elezioni ha viaggiato sen-
za sosta per aiutare i candidati
repubblicani. Ha avuto modo di
parlare su una vastità di temi
con tanti americani. Sono stati
loro a incoraggiarlo a correre nel-
le presidenziali del 2008. Il comi-
tato che abbiamo creato serve ad
aiutarlo a prendere una decisio-

ne». Annunciare una candidatu-
ra che non c'è ancora ha molti
vantaggi: serve a prendere tempo
e serve a prendere soldi. Le leggi
federali consentono infatti ai po-
tenziali candidati di «testare il
terreno» e quindi di cominciare
a raccogliere contributi prima di
formalizzare la registrazione
presso la commissione elettorale
a Washington. Michael Toner,
presidente della commissione,
spiega: «La prossima sarà una
campagna in cui i candidati per
avere qualche chance dovranno
mettere insieme almeno 100 mi-
lioni di dollari. E Giuliani è chia-
ramente uno di quelli che posso-
no farcela a raccogliere questa
somma». È un repubblicano mo-

derato, favorevole al controllo
delle armi, che ha sempre difeso
il diritto all'aborto e le unioni ci-
vili tra persone dello stesso sesso.
Le primarie repubblicane lo ve-
drebbero con tutta probabilità
correre contro il senatore dell'Ari-
zona John McCain, in cerca di
una seconda occasione dopo es-
sere stato duramente sconfitto
da George W. Bush nel 2000.
Tra gli altri nomi più accreditati
nei circoli della capitale, il sena-
tore Bill Frist del Tennessee e
una sfilza di governatori: Mitt
Romney del Massachusetts,
Mike Huckabee dell'Arkansas e
George Pataki di New York. I
sondaggi indicano che Giuliani
è un nome conosciuto in tutta

America, con le stesse percentua-
li di consenso raccolte da Mc-
Cain e dal segretario di Stato
Condoleezza Rice, che però ha di-
chiarato di non avere nessuna in-
tenzione di candidarsi.
Si profila così uno scenario di so-
gno per i media americani: una
campagna elettorale di fuoco, il
secondo round del Rudy contro
Hillary. Il primo era stato per le
elezioni al Senato, vinte alla
grande da Clinton dopo che l'ex
sindaco fu costretto a gettare la
spugna per un cancro alla prosta-
ta. Alla fine del secondo manda-
to, la carriera politica di Giulia-
ni era praticamente distrutta. Il
suo eccellente record nella lotta
alla criminalità era stato mac-

chiato da una lunga serie di bru-
tali violenze commesse dalla po-
lizia di New York. Il divorzio dal-
la star televisiva Donna Hano-
ver - che ha occupato per mesi le
prime pagine dei rotocalchi - ave-
va fatto il resto. Quando sui gior-
nali sono finite le foto del sinda-
co in compagnia dell'amante, la
moglie l'aveva addirittura cac-
ciato di casa. Le sue fortune cam-
biarono all'improvviso dopo gli
attacchi contro le Torri gemelle.
Giuliani si precipitò con corag-
gio a Ground Zero e le immagini
del sindaco che corre nella polve-
re impartendo direttive gli han-
no fatto meritare la copertina di
uomo dell'anno per il settimana-
le Time. ro.re.

DI TONI FONTANA

PIANETA

Secondo un canale tv
la maggior parte dei rapiti
sarebbe poi stata rilasciata
dopo un’operazione
delle forze di sicurezza

Iraq, blitz al ministero
Sequestrati oltre cento

impiegati sunniti
A Baghdad il maxi rapimento attuato

da poliziotti sciiti in divisa

Il ministero dell’Interno
centrale del terrore
dei vincitori sciiti

PRESIDENZIALI 2008 L’ex primo cittadino di New York ha fondato una società per «sondare le acque» per una candidatura. Per i media uno scenario da sogno: lui contro Hillary

Rudy Giuliani, il sindaco d’America ora punta alla Casa Bianca
■ / New York

L’attentato di ieri a Baghdad Foto di Khalid Mohammed/Ap

■ di Toni Fontana
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NERO SU BIANCO, risposta scritta a un’in-

terrogazione parlamentare. E per la prima vol-

ta il governo di Tokyo rompe il tabù dell’ato-

mica: la Costituzione giapponese, si spiega,

ammette il possesso

di armi nucleari per

garantire l’autodife-

sa. Nell’unico Paese

che ha dolorosamente speri-
mentato un attacco atomico e
che non ha nemmeno un vero
e proprio esercito, è una svolta
senzaprecedenti, siapureconfi-
nata nei limiti di un’interpreta-
zionedidirittoperdare ragione
aquantinellamaggioranzaave-
vanosollecitato l’avviodiundi-
battito sull’acquisizione di una
forza di deterrenza nucleare, in
rispostaallacorsaatomicadella
Corea del Nord.
«Da un punto di vista giuridico
- spiega il governo, nella rispo-
sta all’interrogazione del depu-
tato d’opposizione Mineo
Suzuki-neppurel’articolo9del-
laCostituzioneimpediscealno-
stro Paese il possesso di capaci-
tàminimenecessarieper l’auto-

difesa.Ancheper le arminucle-
ari riteniamo che il loro posses-
so non violerebbe necessaria-
mentelaCostituzionefinquan-
do sia mantenuto entro questi
limiti». Quindi, secondo il go-
verno dell’ultraconservatore
Shinzo Abe, non solo è lecito
parlare dell’ipotesi nucleare,
ma in linea teorica il Giappone
potrebbeanchedotarsidiunar-
senaleatomico-perquantomi-
nimo e limitato all’autodifesa -
restando nei limiti dell’attuale
Costituzione. Nella risposta
scritta, tuttavia, il governo riba-
disce la totale lealtà ai «tre prin-
cipi non nucleari», che Tokyo

si è autoimposta nel ‘67 e che
stabilisconoil rifiutodelposses-
so,dellaproduzioneedellapre-
senza di armi nucleari sul suolo
giapponese.
Il documento non va oltre,
non è una dichiarazione di in-
tenti, né un programma politi-
co, gli stessi analisti non sanno
se leggerlo come il segnale del-
l’incapacità di Abe di tenere a
bada i falchi della maggioranza
o una strizzatina d’occhi ad
un’opinione pubblica più che
mai preoccupata dal primo test
nuclearenordcoreano,avvenu-
to il 9 ottobre scorso. In questo
secondo caso senza una reale
intenzione di spingersi sulla
stradadel riarmoatomico, sem-
mai per cominciare a ragionare
su come articolare il diritto alla
sicurezza nazionale, oltre alla
equipaggiatissima forza di poli-
zia che assorbe il quarto budget
al mondo per la difesa.
Sulpiano tecnico il Giappone è
perfettamente in grado di pro-
durre l’atomica ed ha anche

scorte di plutonio sufficienti
nelle sue centrali nucleari. Ma
il salto non sarebbe facile.
«Non credo che ci sia un forte
movimento a favore delle armi
nucleari», dice l’ambasciatore
americano a Tokyo, Thomas
Shieffer. Nei giorni scorsi l’op-
posizione aveva chiesto le di-
missionidelministrodeglieste-
riTaroAso soloperaverparlato
della possibilità di una discus-
sione nazionale sul tema del
nucleare. L’impopolarità, sia
pure ridimensionata dalle am-
bizioni atomiche della Nord
Corea, non ricade solo nei con-
fini nazionali, ma si allarga alle
superpotenze del club nuclea-
re. Il segretario di Stato Condo-
leezza Rice, in visita in Giappo-
ne nell’ottobre scorso, ha detto
chiaroe tondo che Tokyo si de-
ve accontentare dell’ombrello
nucleare americano. Anche
Mosca, appena lunedì scorso,
ha fatto sapere di preferire un
Giappone senza bomba, preve-
dendoaltrimenti«considerevo-
li danni per la stabilità interna-
zionale».
DallaCinailministrodegliEste-
ri italiano Massimo D’Alema
ha detto che sarebbe «un passo
negativo» se la «decisione scia-
gurata» della Corea del Nord di
portareavanti i suoiesperimen-
ti nucleari innescasse un’ulte-
rione proliferazione atomica
nella regione.

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Shanghai

FULMINEA CARRIERA

universitaria di Massimo

D’Alema in Cina. La Lectio

solemnis tenuta in mattina-

ta per gli studenti di Beida,

prima di lasciare Pechino,

prelude al conferimento serale di
una laurea ad honorem presso il
prestigioso ateneo Fudan, a Shan-
ghai. Occasione, quest’ultima, per
unfrancoconfrontodi ideeconal-
cuni accademici locali. Nel quale
si rivela quanto il ritrovato spirito
di dialogo fra l’Europa e la Cina, e
l’amichevole confronto fra la sini-
stra democratica europea ed il co-
munismo asiatico riveduto e cor-
rettoalla lucedelle ragionidelmer-
cato, convivano con evidenti fri-
zioni, sia nell’elaborazione teorica
che nelle scelte operative. Delle
qualièspecchio ilconfrontocorte-

se ma non privo di spunti polemi-
ci fra il ministro degli Esteri italia-
no e i frequentatori dell’ateneo di
Shanghai.Al sociologo che, pur ri-
vendicando il valore dei muta-
menti storici avvenuti nel sistema
politico cinese - dall’abbandono
della via maoista fino all’adozione
della parola d’ordine più recente,
quellachesi richiamaalvalore tra-
dizionale cinese dell’«armonia so-
ciale» -, cerca rifugio fra le ruvide
pareti ideologiche del marxi-
smo-leninismo,D’Alemacontrap-
pone l’elasticità del ripensamento
teorico di una «sinistra la cui forza
principale sta nella capacità di rin-
novarsi», e cita l’evoluzione di
quel «grande ed originale Partito
Comunista», cui il leader ds riven-
dicaconorgogliodiavereapparte-
nuto.
Non meno schietta la presa di di-
stanze rispetto all’altro accademi-
co, che prima orgogliosamente
elencai successidell’economiana-

zionale e il ruolo che «negli ultimi
anni siamo venuti assumendo co-
me protagonisti importanti dello
sviluppo mondiale fino a diventa-
re la terza potenza economica del
Pianeta», ma finisce poi con il ri-
piegare verso la denuncia di pre-
sunti torti commerciali subiti da
parte europea. «La Ue si è limitata
a porre dazi, non eccessivi per al-
tro, sull’importazione di calzature
dallaCina- replicaD’Alema-.D’al-
tra parte le vostre esportazioni so-
no cresciute del 24,5 per cento in
un solo anno. Quello che l’Europa
è riuscita a fare in quindici anni,
voi l’avete realizzato in dodici me-
si. Nei confronti di un competito-
re tanto potente e rapido, l’Europa
vuole solo stabilire meglio le rego-
le del gioco. Ed è con spirito ami-
chevolechemiriferiscoinpartico-
larealla tuteladellaproprietà intel-
lettuale. Del resto di qua e di là
ognuno ha qualche ragione di la-
mentarsi.Matuttosipotràsupera-
re in uno spirito di dialogo».
Si conclude oggi una visita che ha

consentito a D’Alema di incontra-
re moltissimi alti dirigenti cinesi,
dal premier Wen Jiabao al capo
della diplomazia Li Zhaoxing, dal
direttore del Dipartimento inter-
nazionale del Partito comunista
Wang Jiarui, al consigliere dei Sta-
to Tang Jiaxuan. Una visita culmi-
nata nella firma di documenti di
intesa politica e di cooperazione
economica, e arricchita dai collo-
quiconpersonalitàdelmondocul-
turale e imprenditoriale. Una visi-
ta che celebrerà oggi il suo ultimo
attopresso la sedediExpo 2010, la
grande mostra mondiale dedicata
all’arredo e allo sviluppo urbano,

che si terrà qui a Shanghai e già at-
tira schiere di aspiranti investitori
ed espositori. Expo 2010 sarà in-
centratasui temi«dell’abitareedel-
laqualitàdelvivere», spiegaD’Ale-
ma, «e per questa ragione costitui-
sce una grande opportunità per le
nostre imprese», trattandosi di
campi nei quali l’Italia è notoria-
mente all’avanguardia.
Nell’orazione tenuta alla Beida,
prima di lasciare Pechino, D’Ale-
ma aveva indicato le convergenze
politiche fra Cina ed Europa, che
hanno reso «una esigenza ineludi-
bile» il varo di un «partenariato
strategico» la cui base è la comune

fiducia inrelazio-
ni internazionali
fondatesul«mul-
tilateralismo».
«Crediamo en-
trambinelmulti-
lateralismoenel-
le istituzioni in-
ternazionali che
lo rappresenta-
no, dalle Nazio-

ni Unite al Wto». Coerente con
questo orientamento è la riaffer-
mazione, di cui la delegazione ita-
lianaha trovatoconferma daidiri-
genti cinesi, che Pechino è contra-
ria allo sviluppo di armamentinu-
cleari da parte nord-coreana o ira-
niana ed «è impegnata a fianco
della comunità internazionale af-
finchéciònonavvenga.Si sonoas-
sunti una responsabilità particola-
reversoPyongyang,concui tenta-
no di riaprire un canale negozia-
le».Rispetto a Teheran «non si op-
pongono in linea di principio a
eventuali sanzioni Onu, purché
proporzionate, come mezzo per
tornare alle trattative e non come
fine in se stesso».
Insomma la Cina è perfettamente
inserita in un modello di relazioni
fra Stati che attraverso il dialogo
puntaamantenere lapace.Maan-
che qui esistono dei distinguo.
«Non abbiamo probabilmente
unaconcezioneidenticadellestra-
tegie di aiuto allo sviluppo - affer-
ma D’Alema -. Le politiche di aiu-

to europeo sono anche basate su
condizionalità democratiche. La
sovranità nazionale è limitata dal
principio della responsabilità».
D’Alema cita il caso dell’aiuto che
Pechino concede al governo del
Sudan senza tenere conto della re-
pressione di atto nel Darfur.
«Quandosièamici,certiargomen-
ti possono essere sollevati, anche
se scomodi. Senza censure, senza
reticenze».
Lo stesso vale più in generale per
tuttociòcheriguarda idirittiuma-
ni. «Secondo inostri standard,mi-
glioramenti nel rispetto dei diritti
dellapersona,o l’evoluzioneverso
uno Stato di diritto, sono in Cina
molto lenti. Naturalmente tutto
dipende dalle aspettative. È chiaro
cheseci siattendegiganteschipas-
si in avanti, si rimane delusi. Io
non lo sono. Certo c’è più interes-
sedapartecineseasviluppare irap-
porti economici. Ma dipenderà da
noi tutti fare in modo che avven-
gano progressi anche su altri terre-
ni».

L’Editoriale Il Ponte e la rivista
Argomenti Umani piangono la
scomparsa di

ALBERTO TURATI
infaticabile e poliedrico colla-
boratore nella fondazione e nel-
la crescita della nostra iniziati-
va, amico e compagno genero-
sissimo, combattente corag-
gioso per gli ideali di eguaglian-
za e di libertà che hanno infor-
mato la sua vita militante socia-
lista. Alla moglie e ai figli la no-
stra solidarietà e il nostro ab-
braccio affettuoso.

Andrea, Francesca, Guido, Pie-
tro e Marco Margheri si stringo-
no alla moglie e ai figli per la
perdita di

ALBERTO TURATI
che resterà sempre nel nostro
cuore.

Emilia e Guido ricorderanno
sempre gli anni passati al fian-
co dell’amico fraterno e com-
pagno indimenticabile

ALBERTO TURATI

e lo piangono insieme alla mo-
glie e ai figli.

Cesare Damiano, Franca Do-
naggio, Piero Gasperoni, Ca-
millo Burgos, Remo Ferrero,
Barbara Ronchetti, Francesca
Ponziani partecipano al lutto
della famiglia Turati per la
scomparsa di

ALBERTO TURATI

ricordandone la doti di grande
umanità e il prezioso contribu-
to per la pubblicazione della Ri-
vista Lavoro Welfare.

I compagni del Forum Energia
e Società partecipano con pro-
fondo cordoglio al lutto per la
scomparsa di

ALBERTO TURATI

15-11-1997 15-11-2006

Avv. DOMENICO
DAVOLI

Il tuo sorriso, la tua ironia e il
tuo amore ci accompagnano
sempre.
Marina, Andrea
Simona e Giorgio

È la prima volta
che il pacifista
Giappone
rompe il tabù
del no alla bomba

Dopo il test nucleare
della Corea del Nord
i falchi
della maggioranza
spingono per il riarmo

NUCLEARE IN IRAN

Ahmadinejad: «Avremo 60.000 centrifughe
Dialogo con gli Usa solo se cambiano»

D’Alema a Shanghai: «Evoluzione lenta sui diritti umani»
Si conclude oggi la visita del ministro degli Esteri in Cina. Un viaggio segnato da un ritrovato dialogo ma anche da differenze

«Il nostro partenariato
strategico
è fondato
sul dialogo
e sul multilateralismo»

PIANETA

Sì del Sudafrica
alle nozze gay
È il primo
Paese africano

MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668

FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891

Tokyo: «Diritto al nucleare
se è per autodifesa»

Per il governo la Costituzione ammette la deterrenza atomica
L’opposizione contraria anche a parlarne

Il centro di Tokyo Foto di Toshiyuki Aizawa/Reuters

TEHERAN SonogliUsachedevo-
no «cambiare atteggiamento» se
vogliono un dialogo con l'Iran e
«comeminimo»dovrannoaccet-
tare che Teheran continui con
l'arricchimento dell'uranio. Que-
sta la risposta del presidente ira-
niano Mahmud Ahmadinejad a
George W.
Bush, che lunedì scorso aveva
escluso l'apertura di negoziati
con la Repubblica islamica, in
particolare sulla situazione in
Iraq, se prima Teheran non so-
spenderà l'arricchimento, come
chiestodalConsigliodiSicurezza
dell'Onu.
Due ore e mezza con toni da lea-
der di una grande potenza poco
disposta a scendere a compro-
messi.LaRepubblica islamica,ha
sottolineato il presidente, man-
tiene l'obiettivo di dotarsi di

60mila centrifughe per l'arricchi-
mento dell'uranio, rispetto alle
sole 328 usate ora a livello speri-
mentale. «La decisione della na-
zione iraniana di dotarsi di un ci-
clo per il combustibile nucleare -
ha aggiunto Ahmadinejad - era
intollerabile per alcuni. Ma oggi
hannoaccettatochedevonomo-
strare tolleranza per un Iran nu-
cleare che possiedequesto ciclo».
E da una posizione di forza Ah-
madinejad si è rivolto anche agli
StatiUniti, senzafaretroppediffe-
renze tra Repubblicani e Demo-
cratici. «Consiglio a coloro che
hanno vinto - ha detto - di non
cercarediprendere lestesseinizia-
tive sotto una diversa copertura,
perchè in tal caso la loro sorte sa-
rà peggiore di quella del partito
precedente e lo schiaffo per loro
questa volta sarà più forte».

NAIROBI Il Parlamento a Città
delCapohavotato,a largamag-
gioranza, una controversa leg-
ge, laCivilUnionBill, che auto-
rizza il matrimonio omosessua-
le, facendo così del Sudafrica il
primoPaesedelcontinentea le-
galizzare l'unione tra due perso-
nedello stesso sesso. Al termine
di un vivace dibattito, la legge è
stata approvata ieri dall'Assem-
blea nazionale, con 230 voti a
favore,41contrarietreastensio-
ni.Promossodall'AfricanNatio-
nal Congress (Anc, il partito al
potere), il testo era stato appro-
vato nell'agosto scorso dal go-
verno, dopo che la Corte supre-
ma aveva giudicato incostitu-
zionale negare agli omosessuali
il diritto di sposarsi.
Lanormadeveessereancoravo-
tatadal secondoramodelParla-
mento, il Consiglio nazionale
delleProvince,manonsipreve-
dono problemi e l'entrata in vi-
gore è attesa entro la fine di no-
vembre. In quel momento, il
Sudafrica sarà la prima nazione
africana a riconoscere ai part-
ner omosessuali dai 18 anni in
su gli stessi diritti degli eteroses-
suali, dopo Paesi occidentali
quali Olanda, Spagna e Cana-
da. Fortemente contestata da
conservatori, tradizionalisti,dal-
la Chiesa cattolica e da altre or-
ganizzazioni religiose - e proba-
bilmente non molto sentita da
buona parte della gente comu-
ne- la leggeaffermacheilmatri-
monio è una «unione volonta-
ria tra due persone, solennizza-
ta e registrata o da un matrimo-
nio, ovvero da un'unione civi-
le». Il governo ha affermatoche
la Civil Unione Bill rientra nel
suo impegno a combattere
ogni forma di discriminazione.

■ di Marina Mastroluca
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Speciale più linea

CCHILI DI TROPPO?
UN SEGRETO

SEMPRE IN TASCA!
Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d’ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 

Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 

preziosi alleati della linea.
Un Italiano su tre è in sovrappeso, una
donna su due ha problemi di ritenzione
idrica: queste sono le conseguenze di stili
di vita scorretti. Alimentazione disordina-
ta e veloce, stress, vita sedentaria influi-
scono sempre più negativamente sul
nostro organismo e si manifestano este-
riormente con qualche chilo di troppo là
dove non vorremmo vederli, giro vita in
particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cutanei
meglio conosciuti come “pelle a buccia
d’arancia” o cellulite che tutti gli anni cer-
chiamo di sconfiggere con “magri” risul-
tati. Proprio pensando a queste proble-
matiche, Kilocal ha messo a punto due
nuovi prodotti, KKilocal Program221 e
KKilocal Drink che, associati ad un regime
ipocalorico controllato ed esercizio fisico,
possono aiutarci a mantenere il peso
forma e tonificare glutei e gambe.
KKilocal Program221 combatte i grassi
superflui favorendo il controllo del peso,
grazie ai suoi principi naturali.
KKilocal Drink drena e depura l’organismo
in modo naturale.
I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine
di gradevole sapore e agiscono in sinergia
con l’acqua dove devono essere diluiti. 
A casa, in ufficio o semplicemente pas-
seggiando, quante volte portiamo con noi
una bottiglietta d’acqua perchè bere fa
bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con KKilocal
Program221 e KKilocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia.

Richiedi gli originali
Kilocal Program221 e Kilocal Drink

AL TUO FARMACISTA

I l benessere fisico e quello men-
tale sono alla base dello star
bene, il loro equilibrio è fonda-

mentale per il nostro organismo. 
In ogni azione quotidiana questi

due elementi vengono sollecitati e
messi a dura prova, in particolare
oggi che la vita è così frenetica e pove-
ra di regole, vedi quelle alimentari.

Al mattino la sveglia ci ricorda che
la giornata comincia: colazione? 

Forse, se c’è tempo e se non siamo
già in ritardo. 

Mezzogiorno pranzo? Si, un pani-
no e via. La sera esausti troviamo il
modo per concludere bene la giornata
con una bella cena precotta.

Fretta, stress, pasti veloci fuori
casa e lavoro sedentario impediscono
al nostro organismo di raggiungere e
mantenere il corretto equilibrio
psico-fisico.

BASTEREBBE COSÌ POCO, 
ECCO QUALCHE BUONA REGOLA

CHE POSSIAMO FARE NOSTRA:

� mangiare in modo equilibrato, 
poco e spesso; 

� preferire frutta e verdura a grassi 
e zuccheri;

� bere ogni giorno almeno un litro
d’acqua naturale, eliminando 
i superalcolici;

� dedicarsi all’attività fisica 
almeno 2 volte alla settimana;

� osservare orari di sonno/veglia
regolari;

� evitare situazioni stressanti. 

Seguire un “regime” salutare è
facile ma se proprio non si riesce ad
osservare queste semplici regole e
qualche piccolo problema ci assale,
oggi possiamo contare su qualche

aiuto che la ricerca dietetica più
avanzata ci mette a disposizione. 

Infatti ci sono piccoli disturbi o
inestetismi che possono essere risolti
con semplicità utilizzando prodotti
efficaci e sicuri.

L’ultimo consiglio: meglio evitare i
rimedi fai-da-te e chiedere sempre
un consiglio qualificato in Farmacia.

DA POOL PHARMA IN FARMACIA

l’ABC del benessere!
Come vivere in modo equilibrato e quando serve, scegliere il prodotto specifico più adatto.

MULTIMIX
Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato.

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre
assumiamo in quantità adeguata.
Quando serve, MG.K VIS MULTI-

MIX, il multivitamini-
co-multiminerale com-
pleto e bilanciato con
tutte le Vitamine e i
Sali Minerali utili per
il corretto funziona-
mento dell’organismo.

MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido aiuto
per stimolare il sistema immunitario, ad esempio
durante le cure antibiotiche, e reintegrare i nutrienti
persi con le diete ipocaloriche. In bustine al gusto
arancia e in compresse. 

VITAMINA C
Energetico protettivo che difende l’organismo.
Tutti sanno che gli agrumi sono ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno che le aran-
ce di Sicilia sono una vera

“forza della natura”
per le loro straordi-
narie proprietà. 
MG.K VIS VITA-
MINA C sfrutta que-
sto valore aggiunto naturale:

infatti contiene R.O.C. (Red Orange Complex) estratto dalle
arance rosse di Sicilia che potenzia l’azione antiossidante e pro-
tettiva della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema
immunitario per prevenire i malanni di
stagione, contrasta il precoce invecchia-

mento della pelle e riduce i danni cel-
lulari causati da fumo e inquina-

mento.  
MG.K VIS VITAMINA C con
R.O.C. è in bustine e compresse
effervescenti al gusto di arancia

rossa.

MG.K VIS B
Energetico con tutta la forza 

delle Vitamine del complesso B.
Le Vitamine
del complesso
B, meno note
ma ugualmen-
te importanti,
favoriscono il
buon funzionamento del metabolismo e
contribuiscono a mantenere giovani e
sani il cuore, il sistema nervoso, la pelle,
i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza
e l’energia delle Vitamine del complesso
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 

Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a
normalizzare le alterazioni che provocano

la sindrome premestruale e combatte nausea
e vomito frequenti in gravidanza. 
Disponibili in compresse pronte all’uso.

Lavoro, studio, sport, diverti-
mento. Avete decisamente trop-
pe cose da fare per farvi blocca-
re dai sintomi di raffreddamen-
to. Allora, date una mano al
vostro organismo! 

INFLU-PIRIN è l’immuno-
integratore che combatte i sinto-
mi del raffreddamento, aiutando
a rinforzare le naturali difese
dell’organismo e regala un pron-
to sollievo.

INFLU-PIRIN è ricco di
componenti naturali in uno spe-
ciale mix: Echinacea, dall’azio-
ne antinfiammatoria e antipireti-

ca; L-Optizinc® che favorisce la
produzione di anticorpi; Ester
C®, garantisce l’alta biodisponi-
bilità della Vitamina C;
Magnesio e Potassio, reintegra-
no i liquidi e i sali minerali persi.

INFLU-PIRIN bustine si
può assumere in acqua fredda o
calda come un punch.

E oggi c’è una novità
INFLU-PIRIN compresse
effervescenti con propoli,
naturale antisettico e disinfet-
tante per la gola, che potete
portare sempre con voi.
Li trovate in Farmacia.

Mantenersi in forma è dif-
ficile, soprattutto davanti alle
succulente tentazioni della
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce-
dersi anche qualche peccato

di gola: con Kilocal , “la
compressa del dopo pasto”,
un aiuto per tenere sotto con-
trollo le calorie in eccesso
prima che si depositino sotto
forma di grassi. 

Due compresse dopo un
pasto occasionalmente abbon-
dante, insieme a una dieta ipo-
calorica e all’attività fisica,
aiutano a concedersi qualche
peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce
la digestione, contrasta quel
fastidioso senso di gonfiore
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan-
do le funzioni dell’intestino. 

Kilocal lo trovi in Farmacia!

Quante persone oggi soffro-
no di pigrizia intestinale? 

Un fastidioso problema lega-
to principalmente alle nostre
abitudini alimentari e alla vita
sedentaria che conduciamo.

Oggi in farmacia potete tro-
vare Kilocal Buonafibra, la
nuova fibra liquida pronta da
bere arricchita con Aloe Vera,
per migliorare la funzionalità
intestinale e depurare l’organi-

smo da scorie e tossine. 
Kilocal Buonafibra contie-

ne un concentrato ad alto conte-
nuto di fibra vegetale estratta
dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge
un’azione prebiotica, ossia favo-
risce la crescita dei batteri bene-
fici, naturalmente presenti nel-
l’intestino. 

Inoltre, grazie alla sua capa-
cità di assorbire acqua, aiuta a

generare un senso di sazietà e a
indurre i movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile
anche per limitare l’assorbimen-
to delle calorie, perché rallenta
l’assimilazione dei nutrienti. In
più, l’Aloe svolge un’azione
depurativa e stimolante delle
difese immunitarie. 

Kilocal Buonafibra è la
fibra liquida buona da bere e
facile da assumere, grazie al
pratico tappo dosatore: bastano
30 ml la sera prima di dormire,
per favorire la funzionalità inte-
stinale. Mentre per facilitare il
conseguimento di una sensazione
di sazietà, bastano 15 ml prima
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riattiva
l’intestino e mette in moto il
benessere!

Problemi di peso?

IN FARMACIA

Azione:
1 SNELLENTE
2 SAZIANTE
3 DRENANTE
Abbinato ad un regime 
dietetico ipocalorico 
ed esercizio fisico..

confezione 

MAXI
da 500 ml

Un aiuto efficace
per una

taglia perfetta.

Chitosano
liquido
PRONTO DA BERE

e attivi naturali: 
Tè verde, Citrus aurantium,

Inulina solubile, Gambo d’Ananas, 
Aloe vera, 

per favorire il controllo del peso.

NUOVO

Stanchi, spossati, giù di tono?
MG.K VIS

MAGNESIO POTASSIO CON CREATINA 
un concentrato di pura energia!
Capita a tutti di sentirci stanchi, spossati, magari dopo

una pesante fatica e un’abbondante sudata. È segno che il
nostro organismo ha perso alcune delle sue più preziose
sostanze e che quindi, bisogna dargli una bella carica di
nuova energia! MG.K VIS è l’idrosalino-energetico con
Magnesio, Potassio e Creatina, che ripristina l’equilibrio
idrosalinico dell’organismo. Il Magnesio, anche detto “il sale
della vita”, è importante in tutte le reazioni energetiche ed è
fondamentale per la contrazione muscolare e la trasmissione
nervosa. Il Potassio è necessario per l’equilibrio idrico cel-
lulare e dei tessuti corporei. Contribuisce alla trasmissione
degli impulsi nervosi, alla contrattilità muscolare e al manteni-
mento della pressione arteriosa.
Infine, la Creatina aiuta a rinfor-
zare la capacità muscolare,
ritardando il sopraggiungere di
fatica e stress. MG.K VIS, in
bustine al gusto arancia, è un
ottimo drink per l’organismo
quando ha... sete di benessere!

INTESTINO PIGRO?
Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra
la nuova fibra liquida pronta da bere.

Ai primi sintomi di raffreddamento cosa fare?

MEGLIO PREVENIRE 
CHE CURARE!

INFLU-PIRIN l’immunointegratore
che combatte i malanni di stagione.

Buono
anche caldo.

Novità

Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia!

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI
Una ricarica di vitalità e salute.

“ la compressa del dopo pasto”

KILOCAL
Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri.

NON RINUNCIARE 
AI PIACERI DELLA TAVOLA!

S e avete difficoltà a prendere
sonno e il riposo notturno fa
a “pugni” con il vostro

cuscino non preoccupatevi la
ricerca scientifica ha individuato
nella carenza di Melatonina,
sostanza ormonale prodotta di
notte da una ghiandola del cer-
vello, una delle cause alla base
di questo problema di cui soffre
circa un terzo della popolazione
italiana.
La vita stressante e le preoccu-
pazioni di tutti i giorni, l’abuso di
farmaci, la menopausa e per chi
viaggia l’effetto “jet lag” sono
alcune  delle ragioni o stili di vita
che sempre più frequentemente
causano disordini nel ritmo
sonno/veglia. In queste particola-
ri situazioni l’assunzione di
Melatonina, può normalizzare i
ritmi sonno/veglia, per aiutarvi a
“ricaricare” l’organismo e rifor-
nirlo di nuova energia per miglio-
rare la qualità della vita: non a
caso è stato coniato un detto che
“una buona notte è un ottimo
giorno”.

Oggi in Farmacia c’è
Melatonina Gold la prima
Melatonina in compresse a
effetto fast e slow release “rapi-
do e lento rilascio”.
L’originale compressa a due
strati, bianco a rapido rilascio
permette di riposare presto e
bene, colorato a lento rilascio
prolunga l’effetto relax.
Con Melatonina Gold il riposo
non sarà più un problema e la
sensazione di tensione dovuta
alla stanchezza rimarrà un ricor-
do del passato. 

NUOVO
DALLA RICERCA
“L’OROLOGIO 

DELLA NOTTE”

Un ormone naturale 
che migliora

la qualità del sonno
e quindi della vita.

MELATONINA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA



Unpatto tra Fiat, governonazionaleeregio-
nale,per il rilanciodellostabilimentodiTermi-
ni Imerese. È la richiesta dei sindacati siciliani
sul piano di sviluppo 2007-2010 della casa au-
tomobilistica torinese.
«Mi sembra assurdo che in un contesto Fiat
tantofavorevole,comecièstatoillustratoaTo-
rino,nonsicolgal'occasioneperrilanciareTer-
mini - dice il delegato della Fiom nel consiglio
di fabbrica della Sicilfiat, Roberto Mastrosimo-
ne -. Produrremo la Lancia Y sino al 2008, e
nel 2009 saranno assegnati i nuovi modelli.
Ma dato che, la nuova Lancia Y nascerà tra
dueanniemezzo,c'è tempoper rendere losta-
bilimento autonomo e produttivo».
Giovanni Scavuzzo Battaglia, delegato della
Fim, precisa: «Termininon deve più occuparsi
dell'assemblaggio,madell'interoprocessopro-
duttivo, dalle presse, all'indotto». «Non dob-
biamo più vivacchiare - aggiunge Vincenzo
Comella della Uilm - ci vogliono investimenti
perchè il territorio diventi indipendente per la
produzione dell'auto e perchè, come recitava
l'accordo del dicembre 2002 tra governo e
Fiat, si faccia dello stabilimento di Termini un
polo di eccellenza».

La sezione fallimentare del tribunale di
Roma ha dichiarato aperta la procedura di
concordato della Magiste International Sa
«subordinatamenteallosvincolodapartedel-
la Procura della Repubblica di Milano della
somma di 71,28 milioni di euro». È l'estratto
delprovvedimento, che sarà resonotoper in-
tero dopo la registrazione, con cui la società
conducibile a Stefano Ricucci è stata ammes-
sa al concordato preventivo. Le spese per la
procedurasono state fissate in 4milioni di eu-
rocheMagistedovràdepositareentro15gior-
ni dalla comunicazione del decreto. Il 20 di-
cembre è la data dell'udienza di convocazio-
ne dei creditori per la votazione.
«È un provvedimento corretto. L'esito del
concordatodipendedallosvincolodelle som-
me sequestrate dalla magistratura di milane-
se. Ildissequestro dovrebbeessere concesso» -
hannocommentato i legalidiMagiste. «Tutti
i creditori terzi, siaprivilegiati sia chirografari,
saranno sosddisfatti al cento per cento, men-
tre i crediti intragruppo e cioè delle società
controllate, sarannopagatial50percentocir-
ca.Tutti i creditidinatura fiscaleverrannopa-
gati integralmente».

Accordo strategico tra Eni e Gazprom
I russi venderanno direttamente gas in Italia. Per noi garanzie sulle forniture fino al 2035

ENERGIA Da ieri Eni e Gazprom sono gran-

di alleati. Il gruppo energetico italiano e il co-

losso russo del gas hanno siglato un accordo

strategico di partnership con il quale Gaz-

prom potrà accedere

direttamente al mer-

cato italiano a partire

dal 2007. La firma è

avvenuta ieri pomeriggio a Mo-
sca con l’incontro tra gli ammi-
nistratori delegati Paolo Scaro-
ni e il Alexej Miller. «È un ac-
cordo storico» è stato il com-
mento di Scaroni. «La nuova al-
leanza strategica tra Eni e Gaz-
prom - ha continuato il mana-
ger vicentino - è stata resa pos-
sibile da un rapporto unico nel
settore che dura da oltre 50 an-
ni e si proietta per i prossimi
30 anni coprendo tutti i settori
di attività delle due società.
L’accordo firmato è un passo
fondamentale per la sicurezza
dell’approvvigionamento ener-
getico del nostro Paese».
L’intesa, si legge in una nota,
prevede «la creazione di un’al-
leanza internazionale» che per-
metterà a Eni e Gazprom di rea-
lizzare progetti comuni nel mi-
dstream e downdtream del
gas, nell’upstream e «nella coo-
perazione tecnologica»
In particolare per quello che ri-
guarda il midstream e il down-
stream (cioè la parte del ciclo
petrolifero che riguarda il tra-
sporto, la raffinazione, la distri-
buzione del greggio) Gazprom
estenderà la durata dei contrat-
ti di fornitura di gas fino al
2035 a Eni, che in questo mo-
do si conferma primo cliente
del colosso russo. Nell’ambito
di questo schema contrattuale
Gazprom venderà, a partire
dal 2007, direttamente sul mer-
cato italiano quantitativi cre-
scenti di gas fino a un potenzia-
le di circa 3 miliardi di metri cu-
bi l’anno. Tutto questo già a

partire dal prossimo anno.
Per quanto riguarda l’upstre-
am (l’esplorazione e produzio-
ne del greggio) le due società
hanno identificato una serie di
progetti di grande rilievo (so-
cietà ed attività), sia in Russia
sia all’estero, che hanno deciso
di perseguire congiuntamente.
Tra i progetti comuni la coope-
razione tecnologica per il tra-
sporto del gas su lunga distan-
za. Ma non solo. In campo an-
che la partecipazione dei due
gruppi alla gara per acquisire le
attività del colosso petrolifero
russo Yukos oggetto di una pro-
cedura fallimentare.
Nel perimetro dell’accordo,
che conclude un lungo nego-
ziato iniziato dopo la bocciatu-
ra da parte dell’Antitrust della
precedente intesa siglata dal-
l’allora amministratore delega-
to Vittorio Mincato nel mag-
gio 2005, «non è previsto nes-
sun ingresso di Gazprom in
Snam Rete Gas», la società che
detiene la rete. Per Scaroni «è
possibile» che i russi entrino in
«Enipower» la società responsa-
bile dello sviluppo del busi-
ness elettrico «con partecipa-
zioni di minoranza».
Quello raggiunto dall’Eni, è sta-
to il commento del presidente
del Consiglio Romano Prodi, è
un’intesa «molto importante
perchè ci dà sicurezza di lungo
periodo». Sulla stessa linea an-
che il ministro per lo Sviluppo

economico Pierluigi Bersani
che ha però evidenziato anche
alcune criticità. Ad esempio
non sono chiare «le condizio-
ni di mercato che potranno de-

rivare sotto il profilo della con-
correnza». Inoltre «il governo
è interessato a considerare le
condizioni di reciprocità previ-
ste dall’accordo, il cui sviluppo

- ha concluso Bersani - può es-
sere molto significativo sia per
l’azienda sia per il complesso
delle relazioni economiche tra
Italia e Russia».

RICUCCI
Il concordato subordinato allo
svincolo di 71 milioni di euro

FUSIONE La fusione Auto-
strade-Abertis rischia di
scatenare un braccio di fer-
ro tra l’Unione europea e il

governo italiano.
Ieri Bruxelles ha deciso di aprire
unaprocedurad’infrazionecon-
tro l’Italia su raccomandazione
del Commissario Ue al Mercato
interno, Charlie McCreevy.
Una decisione contestata dal-
l’esecutivo che con Romano
Prodi e il ministro delle Infra-
struttureAntonioDiPietrohari-
badito la correttezza del proprio
operato accusando Bruxelles di
essere intervenuta sbagliando
«nel metodo e nel merito».
Al centro del contendere le nor-
me introdotte dal governo Pro-
disulla revisionidelleconcessio-
niautostradali contenutenelde-
creto fiscale allegato alla Finan-
ziaria (articolo 12). In particola-
reaBruxellesnonpiace ilpotere
conferito al governo di ritirare
la licenza al concessionario che
non rispetta le condizioni. Se-
condo McCreevy, ma anche se-
condo Autostrade, questa nor-
macomporterebbe«un’ingiusti-
ficata incertezza giuridica» che

scoraggerebbe gli investitori. Da
qui il richiamo al governo e la
«messa in mora».
Richiamo che Di Pietro non ha
digerito. «Una semplice lettura
del provvedimento - ha detto il
ministro - fa rilevare come sia
sbagliatonelmetodoenelmeri-
to».Nelmerito perché Bruxelles
farebbe riferimento alla prima
versione del testo «senza consi-
derare che è stato radicalmente
modificato così come è arrivato
all’approvazione del Senato».
Nel metodo perché «invece di
chiedere informazioni, è stata
aperta una procedura solo per-
ché Bruxelles non conosce le
motivazioniamontedidetermi-
nate decisioni». Inoltre, ha fatto
notare il ministro, la revoca del-
le concessioni «oggi è già previ-
sta sic et simpliciter» mentre
con la nuova norma viene inve-
ce «giurisdizionalizzata, preve-
dendo una procedura, un prov-
vedimento motivato e ricorribi-
le, e garanzie di contraddittorio.
Tutte misure che vanno a van-
taggio delle società».
AfiancodiDiPietroè intervenu-
to anche Prodi. «Non sono pre-
occupato, abbiamo le nostre se-
rie ragioni» ha replicato il pre-
mierdaAlgeri.«Credochesi tro-
veràunasoluzione seriae soddi-
sfacentemamisembracheilgo-
verno italiano abbia agito fino-
ra con saggezza e prudenza. Na-
turalmente obbedisco alle rego-
le, non alle presunte regole. Alle
regole europee io obbedisco».
Ora il governo italiano avrà due
mesi di tempo per rispondere.
 ro.ro.

Nuovi indagati dalla procura di
Roma per la fallita scalata di Uni-
pol ai danni di Bnl. Si tratta del fi-
nanziere Emilio Gnutti, già presi-
dente della Hopa, e dei fratelli Et-
tore e Tiberio Lonati, consiglieri
della stessa società. Tutti e tre so-
no accusati di ostacolo all'attività
degli organi di vigilanza. Il coin-
volgimento dei due fratelli indu-
strialibrescianiè relativoall'acqui-
sizione nel 2004 di un pacchetto
Bnl pari al 2%.
L'iscrizionenel registrodegli inda-
gati ha comportato perquisizioni
e acquisizioni di documenti pres-
so i loro uffici e analoghi sopral-
luoghi nelle banche dell'Etruria e

del Lazio del Monte dei Paschi di
SienaedellaBancaPopolare italia-
na per l'acquisizione di documen-
ti.
In tutto sono state cinque le filiali
degli istituti di credito presso cui
gli uomini del Nucleo speciale di
polizia valutaria della GdF hanno
chiesto, con un ordine di esibizio-
ne firmato dalla procura della Ca-
pitale, l'acquisizione di documen-
ti relativialla scalatadiUnipolalla
Bnl. Tutti gli istituti si trovano a
Brescia.
Le indagini sono condotte dai
pubbliciministeriGiuseppeCasci-
ni, Rodolfo Maria Sapelli, Gusta-
vo De Marinis e Perla Lori. Nei lo-

ro fascicoli erano già iscritti, con
l’accusadiaggiotaggio,manipola-
zione del mercato ed ostacolo ad
autorità di vigilanza, l'ex ammini-
stratore delegato di Unipol Gio-
vanni Consorte e l'ex vice presi-
denteIvanoSacchetti.Masullaba-
se delle ultime novità si può capi-
re come le attenzioni degli inqui-

renti siano adesso concentrate sul
periodo precedente il lancio dell'
Opa di Unipol su Bnl. Ai due fi-
nanzieri, secondo indiscrezioni, i
magistrati contesterebbero alcuni
presunti illeciti legati alla loro par-
tecipazione al cosidetto contro-
pattodiBnl, formatoanchedaGa-
etano Caltagirone, Stefano Ricuc-
ci, Danilo Coppola, Vito Bonsi-
gnore e Giuseppe Statuto. I com-
ponentidelcontropattovendette-
roi loropacchettiazionariallacor-
datadi investitorivicinaaUnipol,
incassando ricche plusvalenze.
Imagistrati ipotizzanochei tre in-
dagati abbiano reso dichiarazioni
non rispondenti al vero agli orga-
nismidivigilanza, rispettoaquan-
to accertato dal Nucleo speciale di

polizia valutaria della Guardia di
Finanza, in merito alle modalità
dei passaggi della titolarità di un
consistente pacchetto azionario
di Bnl. Inoltre i pm romani han-
noricostruitotuttalastoriadelco-
siddettocontropatto. Inparticola-
re il ruolo di “socio occulto” che
avrebbeavutoil finanzierebrescia-
no Emilio Gnutti. Nel 2004 il no-
me del patron di Hopa, perquisita
dallaGuardiadi finanza,nonfigu-
rava nel contropatto. Sarebbe en-
trato soltanto successivamente
nell' accordo che acquisì alcune
quote di Bnl. All'attenzione dei
magistratiprestosaràpostoanche
un rapporto sulle speculazioni ef-
fettuateprimadelvarodelproget-
to di Consorte.

La Guardia di Finanza di Milano ha effettuato, lunedì scor-
so, perquisizioni e sequestri negli uffici di Telecom, nell'ambi-
to dell'inchiesta sullo scorporo della società condotta dai Pm
Francesco Greco, Carlo Nocerino e Laura Pedio.
Le Fiamme Gialle si sono recate nell'ufficio legale e in quelli
dell'area finanza di Telecom e hanno sequestrato carte e com-
puter. I finanzierihanno fatto una visita anche nella sede della
televisione satellitare a pagamento Sky.
L'inchiesta, rubricata a modello 44 e contro ignoti, era partita
dopo la consegna da parte del neo presidente di Telecom, Gui-
do Rossi, di un memoriale contenete i verbali delle ultime due
sedute del consiglio di amministrazione a guida Tronchetti
Provera tenutesi lo scorso 11 e 15 settembre. Oltre ai verbali il
professor Rossi avrebbe anche consegnato anche altri docu-
menti. Stando a quanto si apprende l'ipotesi di reato al centro
dell'inchiesta sarebbe quella di aggiotaggio.
L’inchiesta coordinata da Francesco Greco non ha niente a
che vedere su quella dei così detti “spioni”, condotta dai pm
Napoleone-Piacente-Civardi, che ha portato all’arresto, tra gli
altri,dell’ex responsabiledella sicurezza Telecom,GiulianoTa-
varoli e dell’investigatore privato Emanuele Cipriani.

Airbus deciderà prima della fine del mese se
lanciare il suo nuovo aereo a medio raggio
A350, sulla base del braccio di ferro
ingaggiato tra Washington e Bruxelles. Il
progetto per la costruzione dell'A350
prevede 12 miliardi di dollari di finanziamenti,
un terzo dei quali saranno assicurati da
prestiti rilasciati dai governi di Francia,
Germania, Gran Bretagna e Spagna, ma gli
Usa intendono portare davanti al Wto questi
finanziamenti pubblici, considerandoli illegali.

Finmeccanica conferma le previsioni per
l'esercizio 2006. Alla luce dei risultati dei
primi 9 mesi, il gruppo prevede che i ricavi
complessivi del gruppo si attesteranno tra
12,7 e 13 miliardi di euro. Le previsioni si
fondano sulla consistenza del portafoglio
ordini, che garantisce l'85% della produzione
del 2006, dall'altro sulle maggiori
contribuzioni - in termini di valore della
produzione e redditività, attese
nell'elettronica per la difesa e nell'aeronautica.

Auto-Abertis, scontro
tra Roma e Bruxelles
L’Ue avvia la procedura d’infrazione
Il governo: un intervento sbagliato

■ / Roma

Scalata Bnl, la procura indaga Gnutti e i fratelli Lonati
L’ipotesi d’accusa è ostacolo agli organi di vigilanza. Gli indagati parteciparono al «contropatto» della banca romana

INCHIESTA
Perquisizioni negli uffici di Telecom Italia

FIAT
I sindacati chiedono il rilancio
di Termini Imerese

AIRBUS DECIDERÀ ENTRO IL MESE
SE LANCIARE IL NUOVO A350

Lo sciopero indetto dai sindacati di base
per venerdì 17, per protestare contro la
finanziaria, toccherà anche il settore
trasporti. Le ferrovie saranno interessate
dalle 11 alle 14, il trasporto aereo dalle
10 alle 18, mentre i trasporti locali si
fermeranno per 4 ore con diverse modalità

FINMECCANICA CONFERMA
PER IL 2006 13 MILIARDI DI RICAVI

Bersani: bisognerà
verificare
le condizioni di
mercato derivanti
da questa intesa

Il premier: non sono
preoccupato
abbiamo agito bene
troveremo
una soluzione

L'amministratore delegato dell'Eni, Scaroni , e il numero uno di Gazprom, Aleksey Miller, firmano l'accordo ieri a Mosca Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La cessione delle
azioni Bnl in favore
della cordata Unipol
determinò ricche
plusvalenze

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
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SVILUPPO «Il mondo delle due ruote rappre-

senta un elemento fondamentale per il nume-

ro di addetti, oltre 100mila, per capacità pro-

duttiva e per capacità di portare il made in

Italy nel mondo. Ci

aspettiamo quindi

una maggiore atten-

zione da parte del go-

verno, continueremo con la no-
strapressionepoliticaevigileremo
affinchè il governotenga nella do-
vuta considerazione questi asset».
Così il patron di Piaggio, Roberto
Colaninno, inoccasionedel64esi-
mosalone internazionaledel ciclo
emotociclo,aMilano.Inparticola-
resecondoColaninnoè importan-
te che il governo prosegua «nella
direzione della lotta all’inquina-
mento e di una politica a favore
della sicurezza favorendo il cam-
bio dei mezzi», elementi che pos-
sono costituire «un incentivo per
lo sviluppo del settore».

Di fatto, lamoto haripreso impor-
tanza nell’economia italiana, co-
me conferma anche la presenza,
accantoaColaninno,delministro
allo Sviluppo Pierluigi Bersani. «Il
ministro ci ha assicurato cheesiste
questavolontàpolitica -diceCola-
ninno-Dobbiamocompeterecon
grandi rivali,nonvogliamolacari-
tàdanessunomavogliamolavora-
re in un ambientechesappiavalo-
rizzare gli asset principali del pae-
se».
PerBersani, che parladi Valentino
Rossicomediunsimbolodellavo-
lontà di riprendersi dell’Italia, il ti-
morediun negativo impatto della
Finanziaria sui settori dell’auto e
dellamoto«vaassolutamenteridi-
mensionato: siamo in presenza di
uncarico fiscalechenonècosì rile-
vante, complessivamente limitato
a 50 milioni». «Sulla fiscalità - ag-
giunge - si sono giustamente co-

minciate a introdurre logiche tese
a premiare il minor consumo e il
minorimpattoambientale.Secon-
do le intenzioni del governo, que-
sto deve diventare un meccani-
smo sia di gravame, dove necessa-
rio,siadiagevolazioni sulleprodu-
zioni di minor impatto ambienta-
le e minor consumo».
Per il momento, intanto, il gover-
no intende reintrodurre con la Fi-
nanziariagli incentivialla rottama-
zione in modo più strutturale ri-
spettoaquelli oggi in vigore. E sta-
voltariguarderannoanchemotoe
scooter.
E laPiaggiova. «Da ieri -diceCola-
ninno - ha imboccato la via dello
sviluppo dopo due anni straordi-
nari di ristrutturazione e riposizio-
namento».Colaninnodefinisce la
trimestrale presentata lunedì «un
altro momento felice», e presenta
i piani del gruppo, che prevedono

lo sviluppo di tre enti: uno per la
formazione delle risorse umane e
l’organizzazione e il controllo del-
la qualità, un secondo per lo svi-
luppodeimotoridieseldaapplica-
resuiveicoli a treequattro ruote, e
unterzopergli affari internaziona-
li.
Ilgruppocontinuaapuntareall’in-
ternazionalizzazioneperaumenta-
re le proprie quote di mercato, so-
prattutto in India, dove intende
portare «la vera Vespa, quella con
il marchio Piaggio». «Sappiamo
che l’India - spiega ancora Cola-
ninno - è un mercato in crescita e
che i modelli di Vespa in vendita
non sono originali. Stiamo così
studiando dei progetti per portare
laveraVespa inIndia.Noncisono
ancora piani esecutivi, ma questi
nonandrannoadintaccarePonte-
dera».
Anche in Cina il gruppo vuole es-
sereancorapiùpresente,conil lan-
cio di nuovi modelli. Prossimi
obiettivi, Sudafrica, Vietnam, In-
donesia e Turchia.

BREVI

■ / Milano

Unacoma
Crolla in Italia il mercato
delle macchine agricole

Nel 2006, in Italia, il mercato delle macchine
agricole chiuderà con un calo del 10% nelle
vendite di trattrici e del 20% delle mietitreb-
biatrici. A rendere noti i dati, che conferma-
no quelli negativi del 2005, è l'Unacoma, La
causa dei risultati negativi, secondo l’asso-
ciazione dei costruttori di macchine agrico-
le, va ricercata nella riforma della politica
agricola comunitaria e negli accordi Wto
che ha comportato una riduzione delle su-
perfici cerealicole e bieticole.

Manutencoop
Rinnovato l’accordo integrativo
per il Settore Verde

Un incremento medio del 42,7% del premio
di produttività in quattro anni, con possibili-
tà di ulteriori aumenti fino a 300 euro (in me-

dia) l'anno in relazione alla crescita della red-
ditività del settore. È quanto prevede l'inte-
sa sul contratto integrativo aziendale dei la-
voratori del Settore Verde raggiunta tra Ma-
nutencoop Facility Management Spa, le
Rsa aziendali e il sindacato Flai-Cgil. L'ipote-
si di accordo verrà ora sottoposta ai lavora-
tori.

Vodafone Italia
Giù i ricavi, ma i clienti hanno
superato quota 25 milioni

Vodafone Italia ha chiuso il semestre aprile-
settembre pari a 4.135 milioni di euro in calo
del 3,4% a causa della riduzione delle tarif-
fe. In aumento invece i ricavi da servizi pari a
3.986 milioni di euro, con una crescita orga-
nica nel semestre del 3,3%. I clienti hanno
raggiunto quota 25.157.000 con un aumen-
to dell'8,1% rispetto al 30 settembre 2005 e
attivazioni nette superiori a 1.100.000 unità.
Positivo l'andamento dei volumi totali di mi-
nuti da traffico voce, in crescita del 9,7% ri-
spetto al semestre chiuso al settembre del-
l’anno scorso.

Utile in calo per il gruppo Ifi neipriminovemesidel2006.
È sceso infatti a 179,7 milioni, con una diminuzione di 400,3
milioni rispetto ai risultati del settembre 2005 (che includeva-
no però «proventi significativi non ricorrenti»). Solo nel terzo
trimestre di quest'anno, invece, l'utile è stato di 50 milioni, un
dato negativo rispetto allo stesso periodo dello scorso anno
(nel 2005 era stato di 192,4 milioni). Sono i risultati consolida-
ti al 30 settembre approvati oggi dal cda del gruppo. Le previ-
sioniper il 2006, secondo ilgruppo finanziario torinese, stima-
no comunque un risultato «sensibilmente» superiore rispetto
al 2005.
Anche l’utile di Ifil presentava, a fine settembre, una diminu-
zione:271milionicontro i644,8dellostessoperiododel2005.
Anche in questo caso, però, quell’utile includeva «significati-
vi»proventinettinonricorrenti.Cioè, lacessionedellaparteci-
pazione ne La Rinascente.
La posizione finanziaria netta consolidata del «Sistema Hol-
ding» a fine settembre 2006, evidenziava un saldo positivo di
433,5milioni in aumento di85,2 milioni rispettoal saldo di fi-
ne 2005, 348,3 milioni di euro). Una variazione derivante dall'
incassodi dividendi dapartecipate (più 237,6milioni) ricorda-
noall'Ifil,dall'investimentoeffettuato inBancaLeonardo, (me-
no 47 milioni), dai dividendi distribuiti da Ifil, (meno 85,6 mi-
loni) e da altre variazioni nette (meno 19,8 milioni).

STRATEGIE «Non com-

mentiamo rumors: su Capi-

talia la Fondazione ha più

volte detto che non è una

strada percorribile». È laco-

nico Giuseppe Mussari, pre

sidente di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena, che chiude ad ogni
ipotesicircolatasupossibiliaggre-
gazioniconlabancaromana.Cre-
sce intanto l’attesa per il Patto di
sindacatodi Capitalia, convocato
per oggi, nel quale il presidente
CesareGeronzipotrebbeinforma-
re i suoi azionistidelle novità pro-
prio sul fronte aggregazioni.
In realtà Geronzi non parlerà di
strategie precise, né tantomeno
di dossier aperti. Di sicuro ribadi-
rà però, come ripetuto recente-
mente dall’amministratore dele-
gato Matteo Arpe, che Capitalia

non starà a guardare, senza per
questo sentirsi obbligata a fare
un’operazione.
Alla riunione, non si parlerà di al-
largamento del patto di sindaca-
to. L’ipotesi di un allargamento
delpattofinoal33%èstataaccan-
tonata, nonostante le richieste in
questo senso arrivate da Fonsai e
Finivest. Ma gli olandesi di Abn
Amro, interessati a salire ancora
incasodiunallargamento, inten-
dono avere risposte chiare sulla
strategia di crescita della banca.
La riunione servirà comunque a
mettere a punto la lista per il rin-
novo del cda, in vista dell’assem-

blea del 5 dicembre.
QuantoaMps,quest’annolaFon-
dazioneharaggiuntoil recorddel-
le erogazioni: circa 197 milioni di
euro le risorse per la sua attività
non profit, un importo, come
spiegano il presidente Gabriello
Mancini e il direttore generale
Marco Parlangeli, che la pone al
primo posto delle fondazioni ita-
lianeeal secondo inEuropadopo
laspagnolaCaixa. I contributide-
stinatia progettidi terzi salgonoa
circa 158 milioni (+11% rispetto
al2005) in particolaregrazie al re-
cuperodiquasi15milionierogati
negli anniprecedentimanonan-
cora utilizzati dai beneficiari. In
aumento i finanziamenti dei
grandi progetti (oltre i 500mila
euro) che rappresentano il 61%
del totale. Torna a salire anche la
percentuale di risorse destinata a
Siena e provincia, che rappresen-
ta l’81%,mentre il contributoalle
altre regioni italiane scende dal
6,8 al 4,5%.
 la.ma.

La moto italiana
chiede una mano

al governo
Bersani: «Valentino Rossi è un bel simbolo

per il Paese». La «vera» Vespa in India

Aperto a Milano
il Salone del ciclo
e del motociclo
Una realtà di successo
della nostra industria

IFI & IFIL
Utili in calo per le finanziarie degli Agnelli

Bpu-Lombarda
dal matrimonio
emergono
1300 esuberi

ECONOMIA & LAVORO

Per il presidente Mps
Mussari la strada
dell’aggregazione
con l’istituto capitolino
«non è percorribile»

Monte Paschi non vuole Capitalia
Oggi Geronzi consulta gli azionisti

Il presidente del gruppo Piaggio, Colannino ed il ministro Bersani, al Salone del Motociclo a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Ilprogettodi fusionetraBpu
eBancaLombardaprevede lari-
duzione di 1.300 dipendenti,
pari al 6% dell'organico attuale.
è quanto emerge dalla docu-
mentazione della presentazio-
ne dell'operazione. La riduzio-
ne dell'organico avverrà trami-
te ricorso a esodi incentivati e
parzialebloccodel turnover .La
notizia è emersa nel corso della
presentazione del matrimonio-
creditizio ieri a Milano
«Quanto al dividendo atteso
per il 2009, speriamo fare me-
glio dell'1 euro per azione che
abbiamoindicato»,detto il futu-
roconsiglieredelegatodelgrup-
po Bpu-Banca Lombarda,
Giampiero Auletta Armenise.
«Puntiamo al progressivo mi-
glioramento del dividendo ad
almeno un euro -ha aggiunto -
era già il target di bpu che rite-
niamo potrà essere mantenuto
eancheulteriormentemigliora-
to». Ildividendo2006 di0,8eu-
ro per azione previsto per tutti
gli azionisti del nuovo gruppo,
ha spiegato Auletta, rappresen-
ta un aumento rispetto ai 75
centesimi distribuiti da bpu sul
bilancio 2005 e, per gli azionisti
Banca Lombarda tenuto conto
del rapporto di concambio,
equivale al pagamento di 66
centesimi per azione rispetto ai
40 centesimi del 2005.
«Banca Intesa è un asset estre-
mamente importante di Banca
Lombarda e che non penalizze-
rà assolutamente la creazione
di valore nel nuovo gruppo co-
me non lo faceva nel vecchio»
hapoispiegato ilpresidentedel-
la Lombarda, Corrado Faissola,
in merito al destino della parte-
cipazione in Intesa (pari al
2,41%)
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 27578 14,24 14,25 -0,08 69,98 252 8,38 14,26 0,4700 3033,26

Acegas-Aps 15370 7,94 7,95 0,89 2,40 62 6,36 8,14 0,3200 435,33

Acotel 33422 17,26 17,40 0,08 27,09 3 12,92 19,02 0,4000 71,98

Acq. Potab. 31110 16,07 16,10 - -5,43 0 15,84 17,61 0,1000 81,15

Acsm 4701 2,43 2,42 -1,10 9,72 73 2,10 2,72 0,0700 113,80

Actelios 17816 9,20 9,20 -0,37 8,13 61 8,18 11,62 - 622,72

Aedes 10396 5,37 5,42 0,72 -1,43 157 4,59 6,25 0,1800 539,44

Aem 4235 2,19 2,18 0,60 35,25 17056 1,62 2,19 0,0560 3936,70

Aem To 4661 2,41 2,40 -0,70 17,64 1696 1,90 2,43 0,0335 1753,36

Aem To w08 1375 0,71 0,71 0,24 32,25 227 0,48 0,73 - -

Aerop. Firenze 37202 19,21 19,05 0,05 39,36 9 12,74 19,21 0,1400 173,58

Alerion 851 0,44 0,44 -1,69 -0,84 332 0,41 0,50 0,0050 175,77

Alitalia 1566 0,81 0,81 2,11 -16,63 55081 0,74 1,28 0,0413 1121,70

Alleanza 18507 9,56 9,54 -1,02 -9,03 4370 8,56 10,72 0,4550 8089,40

Amplifon 12454 6,43 6,37 -1,88 13,20 1031 5,59 8,20 0,3000 1273,12

Anima 5890 3,04 3,04 -1,33 -1,30 293 2,40 3,52 0,1250 319,41

Ansaldo Sts 15750 8,13 8,13 0,16 - 248 7,18 9,18 - 813,40

Art'é 15895 8,21 8,17 0,33 -22,67 22 6,01 11,33 0,4000 29,39

Asm 7855 4,06 4,05 0,35 58,54 1015 2,53 4,12 0,0250 3141,36

Astaldi 10485 5,42 5,41 -1,90 12,46 367 4,47 6,36 0,0850 532,97

Auto To-Mi 32851 16,97 17,13 0,91 6,90 176 15,24 18,43 0,3000 1493,01

Autogrill 26140 13,50 13,51 -1,11 16,71 1690 11,44 13,70 0,2400 3434,40

Autostrade 47032 24,29 24,13 -0,78 18,37 10996 20,11 24,30 0,3100 13886,87

Azimut H. 18875 9,75 9,63 -0,75 47,50 1340 6,61 10,57 0,1000 1411,06

B
B. Bilbao Viz. 37138 19,18 19,13 -0,31 25,91 4 14,88 19,35 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4967 2,56 2,53 -1,97 17,82 2194 2,07 2,80 0,0520 3536,16

B. Carige 7408 3,83 3,83 0,29 34,18 738 2,85 4,05 0,0750 4586,85

B. Carige risp 7919 4,09 4,09 0,15 1,19 1 3,80 4,52 0,0950 717,17

B. Desio 14168 7,32 7,29 -0,23 17,26 174 5,97 7,82 0,0830 856,09

B. Desio r nc 13107 6,77 6,74 -0,79 12,55 6 5,78 6,97 0,1000 89,36

B. Fideuram 9637 4,98 4,99 0,42 7,54 571 4,04 5,20 0,1700 4878,91

B. Finnat 2031 1,05 1,04 -0,67 -8,86 1031 0,95 1,27 0,0130 380,66

B. Ifis 20193 10,43 10,36 -1,31 4,59 54 9,73 13,55 0,2400 301,32

B. Intermobiliare 16263 8,40 8,40 0,08 11,45 148 7,51 9,66 0,2500 1298,64

B. Intesa 10533 5,44 5,43 - 20,49 48182 4,27 5,58 0,2200 32724,80

B. Intesa r nc 10160 5,25 5,22 -0,31 24,31 2913 4,01 5,25 0,2310 4892,78

B. Italease 83202 42,97 42,97 -1,63 98,02 485 21,70 51,79 0,4900 3276,15

B. Lombarda 32717 16,90 16,76 -5,92 41,37 9096 11,95 17,93 0,4000 5998,54

B. Profilo 4496 2,32 2,34 0,17 8,15 269 2,07 2,91 0,1470 290,84

B. Santander 26806 13,84 13,88 -0,04 23,98 11 10,52 13,91 0,1376 -

B. Sard. r nc 37339 19,28 19,29 0,20 11,58 54 17,07 19,61 0,5000 127,27

B.P. Etruria e L. 30930 15,97 15,92 -0,63 13,31 208 13,15 17,73 0,2200 861,56

B.P. Intra 27150 14,02 14,05 0,01 17,07 249 11,76 15,00 0,2000 724,50

B.P. Italiana 20554 10,62 10,60 -0,91 44,57 6571 6,94 10,88 0,2750 7243,26

B.P. Milano 23675 12,23 12,23 0,53 31,18 7992 8,90 12,23 0,1500 5074,62

B.P. Spoleto 23251 12,01 12,05 -1,27 10,43 35 9,71 13,11 0,4000 262,73

B.P. Verona No 41688 21,53 21,56 -0,14 24,52 4204 17,29 23,49 0,7000 8080,82

B.P.U. Banca 39868 20,59 20,29 -2,69 10,44 10527 18,64 22,47 0,7500 7092,56

BasicNet 1716 0,89 0,90 0,17 71,29 713 0,52 1,47 0,0930 54,05

Bastogi 413 0,21 0,21 -0,90 -20,75 1905 0,19 0,29 - 144,31

BB Biotech 106553 55,03 55,09 -0,40 7,17 9 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9294 4,80 4,88 1,33 10,55 15 4,25 7,43 - -

Beghelli 1009 0,52 0,52 0,15 -13,63 154 0,50 0,67 0,0258 104,22

Benetton 27937 14,43 14,45 2,50 50,32 2119 9,60 15,52 0,3400 2635,64

Beni Stabili 1789 0,92 0,92 -0,02 13,92 4455 0,73 0,96 0,0240 1572,67

Biesse 26662 13,77 13,82 -0,73 103,19 46 6,78 13,81 0,1800 377,20

Bnl r nc 6779 3,50 3,50 -0,51 41,34 6 2,48 4,00 0,1248 81,22

Boero 30980 16,00 16,00 - - 0 15,25 18,50 0,4000 69,45

Bolzoni 7079 3,66 3,63 -1,68 - 74 3,02 3,73 - 93,34

Bon. Ferraresi 75611 39,05 38,99 0,39 18,80 21 32,85 39,05 0,1300 219,66

Brembo 17392 8,98 8,92 -0,79 40,04 77 6,14 9,16 0,2100 599,86

Brioschi 772 0,40 0,40 0,63 -4,41 1987 0,34 0,49 0,0038 202,95

Brioschi w 101 0,05 0,05 1,59 -20,12 5430 0,04 0,09 - -

Bulgari 21429 11,07 10,91 -3,99 16,40 2907 8,32 11,23 0,2500 3300,91

Buongiorno Spa 7304 3,77 3,78 -4,73 15,81 5547 3,26 5,45 - 327,56

Buzzi Unicem 39752 20,53 20,78 -1,61 54,98 1414 13,25 21,91 0,3200 3223,55

Buzzi Unicem r nc 26473 13,67 13,79 -2,40 48,40 331 9,21 14,69 0,3440 555,32

C
C. Artigiano 7201 3,72 3,70 -0,32 11,01 136 3,24 3,82 0,1240 529,57

C. Bergam. 60373 31,18 31,17 -0,32 21,99 7 25,56 32,36 0,9500 1924,64

C. Valtellinese 26045 13,45 13,42 -0,42 17,82 317 10,27 13,54 0,4000 1223,65

Cad It 15777 8,15 8,13 0,09 -19,28 3 7,80 10,37 0,1800 73,17

Cairo Comm. 74256 38,35 38,35 -0,36 -21,85 6 34,37 53,23 3,0000 300,45

Caltagir. r nc 15587 8,05 8,05 - 14,95 0 7,00 9,26 0,1200 7,33

Caltagirone 15846 8,18 8,15 -0,27 12,96 70 7,12 9,44 0,1000 886,25

Caltagirone Ed. 12394 6,40 6,42 -1,28 -9,04 100 6,34 7,72 0,3000 800,13

Cam-Fin. 2802 1,45 1,44 -0,90 -20,49 125 1,40 2,10 0,0300 532,05

Campari 14671 7,58 7,57 -0,58 19,76 438 6,23 8,12 0,1000 2200,36

Capitalia 13430 6,94 6,96 0,27 41,38 14282 4,91 7,31 0,2000 18000,31

Carraro 8171 4,22 4,13 -2,41 22,89 113 3,43 4,29 0,1250 177,24

Cattolica Ass. 92379 47,71 47,69 -0,36 9,23 210 39,25 49,12 1,5000 2261,04

Cdb Web Tech 5549 2,87 2,86 -1,00 22,74 464 2,05 3,11 - 291,06

Cdc 10040 5,18 5,16 -2,35 -44,32 67 4,97 9,83 0,5600 63,59

Cell Therapeutics 2196 1,13 1,13 -1,31 -40,44 2822 0,95 1,93 - -

Cembre 11360 5,87 5,95 0,76 24,01 50 4,72 6,31 0,1500 99,74

Cementir 12961 6,69 6,68 -0,74 34,20 202 4,99 7,15 0,0850 1065,15

Cent. Latte To 8467 4,37 4,37 -0,66 -2,30 3 4,10 4,62 0,0500 43,73

CHL 1622 0,84 0,84 -1,26 54,37 1090 0,52 1,30 - 108,36

Ciccolella 3845 1,99 1,99 0,25 72,55 19 1,13 2,91 0,0516 23,83

Cir 4730 2,44 2,42 -2,78 9,21 2753 2,13 2,63 0,0500 1905,74

Class 2618 1,35 1,35 -1,17 -17,96 242 1,25 1,71 0,0100 125,22

Cofide 2097 1,08 1,08 -1,19 6,39 668 0,98 1,17 0,0150 778,90

Coin 8959 4,63 4,57 -2,79 64,25 59 2,82 4,91 - 613,86

Credem 21684 11,20 11,16 -1,08 19,20 487 8,79 11,54 0,3000 3120,77

Cremonini 4558 2,35 2,36 0,38 18,84 250 1,97 2,44 0,2260 333,84

Crespi 1744 0,90 0,89 -1,02 5,99 12 0,85 0,97 0,0350 54,04

Csp 1990 1,03 1,00 -2,18 -3,93 359 0,86 1,10 0,0500 25,19

D
Dada 31207 16,12 16,11 -0,04 16,08 19 13,56 19,80 - 257,36

Danieli 18637 9,63 9,65 2,44 52,22 100 6,32 9,78 0,0800 393,47

Danieli r nc 13780 7,12 7,09 0,72 52,27 412 4,48 7,14 0,1007 287,70

Data Service 10278 5,31 5,29 -1,55 3,51 26 4,84 7,40 0,5200 26,64

Datalogic 11308 5,84 5,82 -0,56 -6,26 46 5,45 7,55 0,2200 371,10

Datamat 19119 9,87 9,87 -0,05 1,46 14 9,43 9,91 0,1950 280,01

De' Longhi 7102 3,67 3,67 0,33 59,34 225 2,30 3,72 0,0200 548,37

Digital Bros 7743 4,00 3,97 -0,67 -8,09 30 3,77 4,51 - 56,43

Digital M. Techn. 104985 54,22 54,23 -1,42 70,40 41 30,55 55,33 - 610,00

Dmail Gr. 19421 10,03 9,91 -2,71 11,38 158 7,93 11,26 0,1000 76,73

Ducati 1622 0,84 0,83 -3,19 19,60 2590 0,57 0,87 - 268,58

E
Ed. Espresso 7739 4,00 3,98 -1,04 -10,06 1497 3,91 4,68 0,1450 1734,96

Edison 3458 1,79 1,78 -1,00 4,63 1414 1,49 1,81 0,0380 7434,27

Edison r 3946 2,04 2,02 -1,47 12,24 244 1,61 2,23 0,2180 225,39

Edison w07 1683 0,87 0,85 -2,16 3,50 157 0,67 0,90 - -

Eems 11513 5,95 5,87 -2,10 - 4176 5,82 11,19 - 250,52

El.En 54642 28,22 28,28 -0,07 -7,45 21 24,83 34,60 0,5500 132,37

Elica 11106 5,74 5,71 -2,93 - 1591 5,51 5,90 - 363,22

Emak 9463 4,89 4,85 -0,84 1,85 44 4,58 5,57 0,1500 135,14

Enel 15097 7,80 7,77 -0,31 16,56 165926 6,53 7,80 0,6300 48115,98

Enertad 6500 3,36 3,35 -0,06 15,84 325 2,37 3,47 0,0207 318,48

Engineering I.I. 65872 34,02 34,14 0,09 5,98 22 28,16 36,96 0,3600 425,25

Eni 47942 24,76 24,84 0,53 4,69 25578 21,80 25,01 0,6000 99172,69

Erg 34669 17,91 17,88 0,91 -12,96 2735 14,93 25,30 0,4000 2691,48

Ergo Previdenza 9639 4,98 4,95 -0,92 -3,83 120 4,09 5,52 0,1740 448,02

Esprinet 29137 15,05 15,03 -0,32 62,75 509 9,25 17,53 0,1100 788,58

Euphon 13480 6,96 6,91 -1,20 -24,56 20 6,56 9,37 0,6000 49,71

Eurofly 4967 2,56 2,54 -2,65 -59,16 26 2,19 6,34 - 34,26

Eurotech 17535 9,06 8,91 -2,23 26,50 547 5,96 11,86 - 312,04

Eutelia 10919 5,64 5,58 -0,61 -23,02 66 4,94 7,83 - 368,89

Exprivia 1769 0,91 0,91 0,14 -17,46 157 0,79 1,25 - 31,00

F
FastWeb 73481 37,95 37,93 1,88 -1,20 2085 28,59 42,42 3,7700 3017,33

Fiat 29019 14,99 14,91 -1,58 101,25 23073 7,45 15,12 0,3100 16369,50

Fiat priv 24289 12,54 12,46 -1,64 109,63 279 5,98 12,80 0,3100 1295,70

Fiat r nc 27367 14,13 14,07 -1,00 112,51 307 6,64 14,40 0,4650 1129,49

Fiat w07 257 0,13 0,14 -6,03 -26,63 3866 0,08 0,23 - -

Fidia 9145 4,72 4,59 -1,23 1,20 42 3,98 5,28 0,1400 22,20

Fiera Milano 17014 8,79 8,82 0,03 -1,00 42 8,36 9,42 0,3000 297,81

Fil. Pollone 1754 0,91 0,91 2,02 -15,87 59 0,86 1,14 0,0500 9,65

Finarte C.Aste 962 0,50 0,49 -1,10 -37,10 109 0,47 0,81 0,0362 24,87

Finmeccanica 36113 18,65 18,58 -1,08 13,89 1845 15,82 19,53 0,5000 7913,36

Fondiaria-Sai 67363 34,79 34,71 -0,97 23,54 413 26,89 35,65 0,9500 4674,77

Fondiaria-Sai r nc 50053 25,85 25,76 -1,30 21,13 48 19,13 26,52 1,0020 1119,56

Fondiaria-Sai w08 15844 8,18 8,15 -0,50 25,22 7 6,13 8,40 - -

FullSix 16745 8,65 8,58 -2,49 15,00 29 6,48 10,64 - 95,28

G
Gabetti Prop. S. 7375 3,81 3,83 0,60 10,05 5 3,46 4,39 0,0700 121,89

Gaiana 3309 1,71 1,72 0,23 47,54 9 1,15 2,06 0,1000 92,06

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9294 4,80 4,80 - 3,58 59 4,51 5,57 0,2400 69,12

Gemina 6142 3,17 3,17 -0,69 58,52 989 2,00 3,23 0,0200 1156,12

Gemina r nc 5789 2,99 2,99 0,67 72,83 5 1,73 3,17 0,0500 11,25

Generali 61186 31,60 31,51 -0,88 7,08 6057 27,20 32,29 0,5400 40362,92

Geox 20594 10,64 10,49 -0,81 13,15 335 8,42 11,57 0,0850 2753,06

Gewiss 11180 5,77 5,80 0,96 14,20 38 4,98 6,56 0,0800 692,88

Gim 1675 0,86 0,87 0,18 15,14 304 0,65 0,91 0,0724 183,30

Gim r nc 2124 1,10 1,08 -1,37 44,56 71 0,75 1,10 0,0724 14,99

Gim w08 555 0,29 0,28 -1,98 3,28 75 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4635 2,39 2,40 -0,13 75,90 103 1,33 2,45 0,0200 107,73

Granitifiandre 14940 7,72 7,71 0,64 6,00 100 6,96 8,97 0,1200 284,43

Guala Closures 8245 4,26 4,24 -3,57 -5,57 930 4,21 6,09 - 287,95

H
Hera 6109 3,15 3,19 1,66 40,22 2650 2,18 3,15 0,0700 3207,85

I
I. Lombarda 403 0,21 0,21 0,39 10,92 16481 0,18 0,26 - 855,14

I.Net 92631 47,84 48,05 -0,17 19,66 24 39,02 58,19 2,0000 196,14

Ifi priv 44360 22,91 22,80 -2,65 64,04 306 13,97 23,25 0,6300 1759,52

Ifil 11999 6,20 6,18 -2,35 70,81 3029 3,63 6,34 0,0800 6436,28

Ifil r nc 11434 5,91 5,85 -2,37 53,78 184 3,84 5,97 0,1007 220,75

Ima 21975 11,35 11,38 1,35 23,90 100 9,16 11,69 0,4000 409,70

Imm. Grande Dis. 5919 3,06 3,07 2,37 52,01 268 2,00 3,07 0,0220 862,84

Immsi 4091 2,11 2,09 -2,74 -2,15 967 1,81 2,59 0,0300 725,18

Impregilo 7160 3,70 3,67 0,33 33,12 3282 2,53 3,81 0,0300 1468,83

Impregilo r nc 10928 5,64 5,58 0,11 73,18 10 3,26 5,64 0,0404 9,12

Indesit Comp. 21706 11,21 11,35 4,92 27,72 489 8,46 11,29 0,3610 1270,93

Indesit r nc 22356 11,55 11,78 3,77 27,92 1 9,00 12,12 0,3790 5,90

Intek 1635 0,84 0,84 -2,06 33,45 379 0,58 0,88 0,0850 155,49

Interpump 13068 6,75 6,75 0,64 23,22 219 5,42 7,23 0,1500 539,38

Invest. e Svil. 1166 0,60 0,60 - 3,61 11 0,58 0,99 0,0361 8,58

Ipi Spa 15891 8,21 8,17 -0,12 11,33 3 7,10 10,47 0,5000 334,72

Irce 5354 2,77 2,78 -0,96 -6,30 2 2,63 3,08 0,0200 77,77

Isagro 14822 7,66 7,63 -0,44 -16,88 18 7,35 11,96 0,3000 122,48

It Holding 3092 1,60 1,58 -1,06 -0,68 250 1,47 1,91 0,0258 392,66

It Way 11637 6,01 5,98 -1,81 -13,60 4 5,77 7,44 0,0800 26,55

Italcementi 40487 20,91 20,81 -1,00 32,97 893 15,34 22,63 0,3300 3703,53

Italcementi r nc 25448 13,14 13,10 -0,86 23,65 225 10,38 15,40 0,3600 1385,68

Italmobiliare 145027 74,90 75,02 0,03 28,56 125 57,99 78,09 1,2700 1661,48

Italmobiliare r nc 117938 60,91 60,97 -0,11 38,81 17 43,88 62,73 1,3480 995,46

J
Jolly H. 47671 24,62 24,63 -0,08 185,85 118 8,31 24,71 0,0500 490,74

Juventus FC 3685 1,90 1,89 -1,82 40,03 460 1,10 2,46 0,0120 230,13

K
Kaitech 739 0,38 0,38 -1,40 -19,24 987 0,29 0,53 - 32,16

Kme Group 1048 0,54 0,54 2,06 43,24 4853 0,33 0,54 0,0230 375,19

Kme Group rsp 1027 0,53 0,53 1,10 51,27 512 0,35 0,54 0,0408 30,34

L
La Doria 4622 2,39 2,40 - -4,21 2 2,32 2,59 0,0400 74,00

Lavorwash 3878 2,00 2,00 -0,89 -32,85 14 1,78 2,98 0,0200 26,71

Lazio 792 0,41 0,41 1,49 33,66 30 0,25 0,49 - 27,71

Linificio 6196 3,20 3,20 0,09 4,64 45 2,85 3,55 0,2500 88,47

Lottomatica 55552 28,69 28,71 2,13 4,97 1896 26,23 34,51 1,3000 4317,87

Luxottica 46838 24,19 24,11 -0,94 12,83 572 19,38 24,53 0,2900 11123,16

M
Maffei 4070 2,10 2,11 2,13 6,65 553 1,90 2,20 0,0510 63,06

Management e C 1767 0,91 0,91 -0,66 - 337 0,91 1,18 - 497,82

Marazzi Group 18379 9,49 9,50 0,08 - 35 7,69 10,11 0,2000 970,39

Marcolin 4208 2,17 2,15 -4,10 -20,26 189 1,75 2,83 0,0290 98,61

Mariella Burani 39577 20,44 20,40 0,15 48,36 108 13,58 23,57 0,1300 611,31

Marr 13325 6,88 6,83 -1,95 9,66 276 5,60 6,95 0,3270 456,26

Marzotto 6754 3,49 3,50 0,17 -14,07 106 2,61 4,06 0,0800 246,66

Marzotto r 6622 3,42 3,42 - -20,47 0 3,09 4,30 0,1000 2,65

Marzotto r nc 6688 3,45 3,46 - -12,89 0 2,46 3,96 0,1400 8,61

Mediaset 17701 9,14 9,14 -0,01 1,65 2682 8,45 10,37 0,4300 10798,78

Mediobanca 35364 18,26 18,13 -0,64 12,71 14473 14,58 18,56 0,4800 14894,69

Mediolanum 11827 6,11 6,10 -0,44 9,70 2297 5,16 7,18 0,1150 4451,67

Mediterr. Acque 7466 3,86 3,88 1,73 -4,70 3 3,76 4,33 0,0880 295,70

Meliorbanca 7478 3,86 3,87 -0,15 20,69 56 3,19 3,94 0,1300 487,56

Milano Ass 12080 6,24 6,24 -0,06 8,22 596 5,17 6,59 0,2800 2723,51

Milano Ass r nc 11860 6,13 6,11 -0,21 6,17 49 5,29 6,61 0,3000 188,28
Milano Ass w07 1240 0,64 0,64 -0,70 23,59 598 0,42 0,78 - -

Mirato 16369 8,45 8,41 0,54 2,08 94 7,86 9,72 0,2700 145,41

Mittel 10739 5,55 5,52 -0,79 32,14 55 4,20 5,78 0,1200 366,04

Mondadori 14828 7,66 7,66 -0,66 -2,33 1561 6,84 8,21 0,6000 1986,71
Mondo TV 44263 22,86 22,79 -1,00 -23,95 6 22,34 32,17 0,3500 100,68

Monrif 2446 1,26 1,26 -0,79 -3,14 120 1,08 1,37 0,0240 189,45

Monte Paschi Si 9360 4,83 4,82 -1,21 23,16 6380 3,75 5,02 0,1300 11863,30

Montefibre 718 0,37 0,37 -0,86 21,28 90 0,30 0,38 0,0300 48,23
Montefibre r nc 717 0,37 0,37 -1,51 -0,70 34 0,34 0,39 0,0500 9,62

N
Nav. Montanari 7486 3,87 3,85 -1,59 31,01 125 2,95 4,17 0,0950 474,97

Negri Bossi 1886 0,97 0,96 -4,40 4,63 402 0,80 1,02 0,0400 21,43
Nice 12607 6,51 6,44 -3,07 - 368 5,49 6,75 - 755,28

O
Olidata 1743 0,90 0,90 -0,70 -10,17 28 0,83 1,04 0,0440 30,60

P
Pagnossin 1262 0,65 0,65 0,31 -26,89 45 0,64 0,94 0,0250 13,03

Panariagroup I.C. 12483 6,45 6,46 0,17 16,10 69 5,53 7,34 0,1900 292,41

Parmalat 5606 2,90 2,89 -0,31 40,06 4802 2,07 2,92 - 4750,65

Parmalat w15 3675 1,90 1,90 -0,79 43,35 167 1,31 1,91 - -
Permasteelisa 28655 14,80 14,80 0,30 16,16 68 12,74 16,04 0,3000 408,45

Piaggio 6204 3,20 3,21 -0,62 - 3227 2,47 3,23 - 1242,57

Pininfarina 48949 25,28 25,49 0,04 -8,07 9 22,86 32,32 0,3400 235,53

Pirelli & C r nc 1335 0,69 0,68 -0,74 -17,92 409 0,66 0,87 0,0364 92,95

Pirelli & C R.E. 97511 50,36 50,43 0,06 8,98 31 42,17 61,71 1,9000 2145,20
Pirelli & C. 1399 0,72 0,72 -0,84 -7,34 18573 0,64 0,85 0,0210 3780,95

Poligr. Ed. 2914 1,50 1,50 0,13 -2,02 110 1,27 1,68 0,0240 198,66

Poligrafica S.F. 55397 28,61 28,65 -0,76 -13,64 4 28,04 34,90 0,3615 34,16

Polynt 3944 2,04 2,03 0,40 - 1285 1,85 2,04 1,0000 210,22
Pop Italia w10 3406 1,76 1,76 -1,29 - 680 0,65 1,94 - -

Premafin 4446 2,30 2,29 -0,95 14,40 139 1,85 2,51 0,0120 942,14

Premuda 2935 1,52 1,52 -0,46 -10,30 212 1,33 1,80 0,0600 213,39

Prima Ind. 43450 22,44 22,31 -0,84 77,50 21 12,57 22,52 0,2800 103,22

R
R. Ginori 1735 630 0,33 0,32 -0,74 -37,59 407 0,32 0,53 0,5200 32,50

Ratti 1043 0,54 0,54 -0,93 -0,63 54 0,52 0,67 0,0516 28,01

RCS Mediag. r nc 5954 3,08 3,06 -0,71 2,23 25 2,98 3,67 0,1300 90,25
RCS Mediagroup 7048 3,64 3,62 -0,77 -9,83 570 3,48 4,64 0,1100 2666,92

Recordati 11196 5,78 5,73 -2,03 -0,70 843 5,45 6,68 0,1375 1192,34

Reno De Medici 1031 0,53 0,53 -2,60 -14,53 966 0,50 0,75 0,0165 143,35

Reno De Medici r 1230 0,64 0,64 - -16,73 0 0,51 0,84 0,0275 0,33
Reply 39345 20,32 20,16 -2,14 14,50 18 17,75 22,07 0,2000 181,39

Retelit 733 0,38 0,38 - -16,45 2091 0,31 0,52 - 158,04

Ricchetti 2854 1,47 1,47 -1,35 -20,71 68 1,32 1,88 0,0400 78,93

Risanamento 12723 6,57 6,58 0,23 73,56 303 3,69 6,59 0,1030 1802,67
Roma A.S. 1320 0,68 0,68 -0,51 30,60 306 0,47 1,19 - 90,33

Roncadin 348 0,18 0,18 0,67 -54,26 1585 0,17 0,42 0,0413 131,76

Roncadin w07 135 0,07 0,07 -0,14 -58,31 328 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 33370 17,23 17,13 -0,83 29,89 12823 13,03 17,83 0,5700 27416,66
Sabaf 48523 25,06 24,91 -0,91 45,53 39 16,95 25,58 1,0000 289,03

Sadi 4237 2,19 2,17 -3,77 -8,53 88 2,08 3,23 0,1500 22,54

Saes G. 54661 28,23 28,25 1,88 40,31 38 20,12 28,58 1,3000 431,11

Saes G. r nc 44147 22,80 22,79 0,75 42,06 46 16,00 22,99 1,3160 170,10
Safilo Group 8613 4,45 4,38 -1,86 -7,49 953 3,27 4,84 - 1260,44

Saipem 37620 19,43 19,50 0,10 39,12 2386 13,97 21,14 0,1900 8572,90

Saipem r 37815 19,53 19,53 - 30,20 0 14,42 21,50 0,2200 3,29

Saras 8448 4,36 4,35 0,44 - 4357 4,00 5,42 - 4149,21
Save 47961 24,77 24,76 2,31 33,32 140 18,33 24,77 0,3100 685,39

Schiapparelli 95 0,05 0,05 -0,81 -5,22 1696 0,04 0,05 0,0155 29,88

Seat P. G. 848 0,44 0,44 -0,32 10,58 27815 0,33 0,44 0,0050 3573,11

Seat P. G. r 743 0,38 0,38 -1,06 20,73 1041 0,29 0,39 0,0101 52,23
Sias 20863 10,78 10,83 0,17 4,51 421 9,14 11,45 0,2000 1373,81

Sirti 4312 2,23 2,20 -3,29 - 1803 1,42 2,29 1,0000 494,34

Smurfit Sisa 5189 2,68 2,68 - 1,52 0 2,47 2,74 0,0100 165,09

Snai 15825 8,17 8,21 4,14 -4,42 1157 5,92 8,82 0,0387 449,05
Snam Rete Gas 7881 4,07 4,05 -1,39 14,91 8631 3,34 4,11 0,1700 7960,75

Snia 196 0,10 0,10 2,28 12,35 17069 0,08 0,11 0,0487 60,58

Snia w10 44 0,02 0,02 0,88 1,33 2107 0,02 0,03 - -

Socotherm 24933 12,88 12,89 0,99 37,66 373 9,35 15,40 0,0800 492,22
Sogefi 10839 5,60 5,58 0,50 20,88 59 4,60 6,21 0,1750 633,29

Sol 9122 4,71 4,74 2,35 12,38 178 4,19 4,92 0,0670 427,29

Sopaf 1496 0,77 0,76 -2,94 10,42 1034 0,68 0,89 0,0620 325,84

Sorin 2850 1,47 1,48 -0,34 -13,62 551 1,29 1,90 - 690,89

Stefanel 6713 3,47 3,42 -2,34 -6,02 132 3,47 4,57 0,0400 187,90
Stefanel r 7939 4,10 4,10 - 3,80 0 3,70 4,55 0,0750 0,41

STMicroelectr. 26750 13,81 13,77 0,03 -9,24 10628 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11095 5,73 5,69 -3,28 24,16 36 4,62 6,68 0,1400 107,93
Tas 39306 20,30 20,17 -1,71 -7,35 2 19,19 25,40 1,7500 35,97

Telecom I. Media 694 0,36 0,36 -1,30 9,96 5183 0,30 0,40 0,1643 1180,73

Telecom Ita Med. r nc 666 0,34 0,34 - 16,11 48 0,29 0,40 0,1679 18,91

Telecom Italia 4606 2,38 2,38 0,51 -3,88 157937 2,06 2,61 0,1400 31832,73
Telecom Italia r 3886 2,01 2,01 1,21 -4,75 26447 1,84 2,24 0,1510 12094,42

Tenaris 33418 17,26 17,26 0,23 73,74 5777 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4881 2,52 2,51 -0,40 20,68 45535 2,04 2,52 0,1300 5042,00

Tiscali 4765 2,46 2,43 -1,58 -8,99 6495 2,19 2,89 - 1044,48
Tod's 122895 63,47 63,08 -7,25 10,73 809 53,24 68,21 1,0000 1929,61

Toro 40894 21,12 21,12 - 42,67 675 14,80 21,12 0,7000 3840,50

Trevi 15345 7,92 7,79 -2,18 82,18 306 4,35 8,04 0,0250 507,20

Trevisan Comet. 6808 3,52 3,51 -2,88 20,45 277 2,51 3,66 0,0700 95,94
Txt e-solutions 36805 19,01 19,07 -0,37 -30,25 3 18,60 27,26 0,4000 49,86

U
Uni Land 1327 0,69 0,69 -0,35 52,70 787 0,45 1,56 0,0050 621,97

Unicredito 12733 6,58 6,58 -0,06 12,20 91029 5,56 6,73 0,2200 68498,71
Unicredito r 12522 6,47 6,46 -0,29 5,69 163 5,67 6,63 0,2350 140,38

Unipol 5226 2,70 2,68 -2,15 13,79 5554 2,21 2,83 0,1200 3941,96

Unipol priv 4653 2,40 2,38 -2,38 26,61 6209 1,90 2,48 0,1252 2161,79

V
V.d. Ventaglio 1629 0,84 0,83 -1,69 -19,78 371 0,53 1,05 0,0700 65,05
Valentino F.G. 57972 29,94 29,83 -1,32 45,76 115 20,41 30,15 0,5000 2218,74

Vemer Sib. 1235 0,64 0,64 0,63 72,03 1042 0,37 0,79 0,0516 62,26

Vianini I. 6124 3,16 3,17 0,41 3,47 31 2,93 3,67 0,0300 95,22

Vianini L. 18437 9,52 9,53 1,35 15,90 61 8,21 10,97 0,1500 417,04
Vittoria 23115 11,94 11,93 -0,76 26,52 44 9,44 12,92 0,1500 363,53

Z
Zucchi 5766 2,98 3,00 1,01 9,04 40 2,71 3,46 0,0300 72,59

Zucchi r nc 6974 3,60 3,62 - 24,64 20 2,79 3,89 0,2800 12,35

Cambi in euro
1,2824 dollari -0,001
150,8800 yen -0,400
0,6760 sterline +0,002
1,5956 fra. svi. +0,002
7,4589 cor. danese +0,001
28,0670 cor. ceca -0,043
15,6466 cor. estone +0,000
8,2120 cor. norvegese +0,015
9,0723 cor. svedese -0,021
1,6765 dol. australiano -0,003
1,4602 dol. canadese +0,003
1,9437 dol. neozelandese +0,008
258,3800 fior. ungherese -1,920
0,5777 lira cipriota +0,000
239,6600 tallero sloveno +0,040
3,8143 zloty pol. -0,016

Bot a 3 mesi 99,50 2,72
Bot a 6 mesi 98,26 3,18
Bot a 12 mesi 96,39 3,27
Bot a 12 mesi 96,70 3,27

In sintesi

Borsa

Bot

Indici in ribasso in Piazza Affari
dopo il record di luinedì. Il
Mibtel finale ha chiuso a meno
0,32% a quota 31.119 punti,
l'S&P/Mib è calato dello 0,21%,
mentre l'All Stars e il Midex
sono arretrati rispettivamente
dello 0,56 e dell'1 per cento. Tra
i titoli, in forte ribasso il tandem
Bpu-Lombarda, rispettivamente
a meno 2,69% e meno 5,92%,
all'indomani del via libera alla
fusione. Tra gli altri bancari,
poco mosse Intesa e Unicredit
nel giorno dell'approvazione dei
conti: invariata la Cà de Sass a

5,426 euro per azione, Unicredit
ha limato lo 0,06%. Parziale
recupero per Benetton (più
2,5%) dopo il tonfo della vigilia
conseguente alle dimissioni
dell'ad Cassano. In evidenza
anche Alitalia (più 2,11%) nella
speranza dell'avvicinamento di
un partner industriale. Fiat ha
perso l'1,58% e si è riportata
sotto i 15 euro per azione
(14,915). Per quanto riguarda gli
energetici, Saipem più 0,1%,
Enel meno 0,31% ed Eni, che in
chiusura di sessione ha
ufficializzato l'accordo con
Gazprom, in miglioramento
dello 0,53%.

Banca Intesa ha chiuso i primi
nove mesi del 2006 con un
utile netto consolidato di 2,173
miliardi di euro, in crescita del
17,8% sui primi nove mesi del
2005. Il gruppo bancario ha
registrato proventi operativi
netti di 7.795 milioni di euro
(più 8%). In crescita anche gli
interessi netti a quota 4.207
milioni (più 8%). Gli oneri
operativi (più 4,3%) sono
risultati in linea con gli
obiettivi del piano industriale.
Al 30 settembre 2006 i crediti
verso la clientela

ammontavano a 179 miliardi,
in crescita dell'11,8% su fine
settembre 2005. Il complesso
dei crediti in sofferenza,
incagliati e scaduti o
sconfinanti ammonta, al netto
delle rettifiche di valore, a
5.156 milioni, rispetto a 5.078
mln di fine 2005. La massa
amministrata per conto della
clientela ammontava invece a
498 miliardi, in crescita del
5,2%. SEmbre al 30 settembre
il gruppo contava su 3.913
sportelli (776 dei quali
all'estero) e 56.741 dipendenti,
1.089 persone in più di fine
2005.

È salito del 44,7% l'utile netto
del gruppo Unicredit nei primi
nove mesi dell'anno,
attestandosi a 4.480 milioni di
euro. Il cda ha approvato ieri i
risultati consolidati nei primi
nove mesi del 2006 ed i
risultati del terzo trimestre che
evidenziano un incremento
dell'utile netto del 37,8%
rispetto all'anno precedente,
attestato a 1.437 milioni di
euro. I profitti netti da
investimenti hanno raggiunto
i 1.076 milioni, di cui 367
milioni per la vendita di

Splitska Banka e 401 milioni
per la cessione di 2S. ˘
Intanto Unicredit continua la
sua azione verso la possibile
acquisizione della
statunistense Putnam
Investments. «Su Putnam non
ho alcun commento da fare, il
processo è in corso. Vediamo
cosa emergerà al termine di
questo processo» - dice l'ad
Alessandro Profumo. Che
spiega: «Ci è stato richiesto di
mantenere la riservatezza. In
ogni caso - ha aggiunto - non
faremo niente che non
contribuisca a creare valore per
gli azionisti».

Geox ha realizzato
nei primi nove mesi
dell'esercizio ricavi per
548,9 milioni (più 30%)
con un risultato netto di
92 milioni (più 14%),
pari al 16,8% dei ricavi.
Le calzature hanno
rappresentato circa il
94% dei ricavi. Il gruppo
prevede di raggiungere
nel 2006 un fatturato
complessivo di circa
600 milioni.

Hera ha archiviato i
primi nove mesi del
2006 con un utile ante
imposte a 118 milioni di
euro e in crescita del
29,8%. I ricavi sono
aumentati del 30,3% a
1607,1 milioni. Anche il
margine operativo lordo
è aumentato del 36,1%
a 289,7 milioni. , il
risultato operati

Il gruppo Aem ha
archiviato i primi nove
mesi dell'anno con un
utile netto di 228 milioni
di euro, in crescita del
37% rispetto ai 167
milioni dello stesso
periodo del 2005. Sulla
performance ha
contribuito anche il
consolidamento al 50%
del gruppo Tde/Edison
(gruppo Delmi) e quello
integrale di Ecodeco. I
ricavi sono ammontati a
5,1 miliardi.

Banca Italease ha
sottoscritto con alcuni
soci privati un accordo
per l'acquisto del 51%
del capitale di Kevios,
società attiva nel settore
della distribuzione di
mutui casa per la
clientela retail.
L'investimento per
Banca Italease è di 6
milioni di euro nel
triennio 2007-2009.

Gabetti Property
Solutions ha archiviato
i primi nove mesi
dell'anno con una
perdita consolidata di
7,2 milioni di euro,
contro un utile lordo di
2,6 milioni registrato
nell'analogo periodo
dello scorso anno. I
ricavi sono ammontati a
51,4 milioni di euro.

L’Inpgi, l'ente di
previdenza dei
giornalisti, si è
aggiudicato per 14,145
milioni di euro l'asta per
il palazzo di via Novaro
a Roma, dove ha sede
l'emittente La7. Si tratta
di uno degli asset del
gruppo Cirio messi
all'incanto per
soddisfare i creditori
danneggiati dal crack
del gruppo.

Ducati Motor ha
registrato al 30
settembre ricavi per 232
milioni, in crescita
rispetto ai 228,8 milioni
dello stesso periodo
dell'esercizio
precedente (più 1,4%).
Il risultato prima delle
imposte è stato pari a
3,9 milioni di euro,
mentre il risultato netto
di periodo presenta una
perdita di 4,6 milioni, in
miglioramento rispetto
alla perdita di 16,6
milioni dell'esercizio
precedente.

Banca Intesa Unicredit
Recupera Benetton Nove mesi in utile In gara per Putnam
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DUELLO IN FAMIGLIA «A me o a lui, va be-

ne purché non finisca a qualche altro... » dice

il portiere campione del mondo. «Lui è la mia

fortuna, io sono la sua... L’importante è che

torni in Italia» rispon-

de lo stopper (come

si diceva una volta)

campione del mon-

do. Secondo le ultime indiscre-
zioni provenienti dalla Francia,
il Pallone d’Oro (l’annuale pre-
mio assegnato dalla rivista Fran-
ce Football) finirà nelle mani di
uno tra Gianluigi Buffon e Fa-
bio Cannavaro, due protagoni-
sti assoluti del trionfo dell’Italia
ai mondiali in Germania. La su-
perdifesa azzurra (solo due gol
subiti in tutto il mondiale: un

autogol e un rigore... ) ha con-
vinto i giornalisti europei a re-
stringere la cerchia per il titolo
di miglior calciatore del 2006 ai
due italiani. Ieri nel ritiro azzur-
ro in vista del match amichevo-
le di questa sera con la Turchia,
Fabio Cannavaro ha dato l’im-
pressione di non pensarci trop-
po. «Non ne so niente - afferma
il difensore ora in forza al Real
Madrid di Capello - Potrebbero
darne due, io sarei d'accordo». E
Buffon di rimando: «Io e Fabio
siamo come fratelli, se lo vince
lui va bene, la mia vita andrà
avanti come prima».
Poi Cannavaro precisa: «Menti-
rei se dicessi che non mi farebbe

piacere ricevere questo premio
perché sarebbe una bellissima
cosaeunagrandissimagratifica-
zione a livello personale ma il
mio obiettivo era la coppa del
mondo, vinta quella sono a po-
sto».«L'importante - aggiunge il
capitano azzurro - è che torni in
Italia perché sarebbe un segnale
positivo per il nostro calcio.
Quest’anno ne ha bisogno».
Nel clan azzurro c’è anche chi si
è già pronunciato. Gianluca
Zambrotta, ex compagno di
squadra nella Juve di entrambi i
contendenti e ora nel Barcello-
na di Ronaldinho, “vota” per
Cannavaro. «È più vecchio di
Gigi - spiega Zambrotta - che in-
veceavràaltreoccasionipervin-
cerlo».
Sgombrato il campo dai sogni
di Pallone d’Oro, Cannavaro
torna ai temi d’attualità: la gara
di stasera a Bergamo con la Tur-
chia. «Non sarà una partita faci-
le - conclude - perché la squadra
turca è composta da gente che
corre e contro avversari impor-
tanti dà sempre il meglio».

Tutankamon come arbitroSta arrivando una soluzione
per il mondo arbitrale con la

nomina del nuovo presidente
dell'AIA. Il favorito è Cesare
Gussoni di Tradate, che
arbitrava ai tempi in cui le
giacchette erano nere, in Italia
non c'era ancora il divorzio e
Berlusconi aveva in testa capelli
veri. Praticamente, un paio di
ére geologiche fa. Quest'uomo
nel fiore degli anni dovrà

guidare il
«rinnovamen-
to» del settore
arbitrale. Gli
toccherà
risanare un
ambiente sul
quale è passata
come un

bulldozer la terna arbitrale
composta da Lanese di Messina,
Pairetto di Nichelino e Bergamo
di Livorno, quarto uomo Fazi. A
fare concorrenza a Gussoni di
Tradate ha provato una
pattuglia composta da cinque
coraggiosi virgulti, i «Willing
Five»: Pezzella di
Frattamaggiore, Nicchi di
Arezzo, Mattei di Macerata, Di
Cola di Avezzano e Sagrestani di
Roma. I cinque sono andati a
chiedere udienza presso il
commissario della FIGC,
Pancalli, anche per chiedere un
parere sulle nuove regole e sul

favore che ne ricaverebbero
Agnolin di Bassano del Grappa e
Collina di Ego Town.
La missione dei «W5» aveva
pure il segreto intento di
ottenere l'investitura per uno di
loro, come futuro presidente
AIA, da parte di Pancalli. Ma a
stoppare le velleità di costoro ha
provveduto Matarrese da Punta
Perotti; il quale ha giudicato i
«W5» «ancora inesperti» per il
compito. Per la cronaca, il più
verde fra i «willing» è Nicchi di
Arezzo, anni 53. Nel frattempo,
Gussoni di Tradate si sta
mettendo al lavoro per

disinnescare la fronda dei «W5».
Il metodo è quello della
cooptazione. Una poltrona
ciascuno non fa male a nessuno,
e poi tutti amici. Pare che
davanti a questa soluzione
Nicchi di Arezzo recalcitri. Beata
gioventù, così perentoria e
impulsiva.
E tuttavia, compreso quale sia
l'andazzo, noi dell'Unità ci
sentiamo di lanciare sul tappeto
un nome d'assoluto prestigio.
Buono a risolvere ogni conflitto,
vantare un curriculum
d'assoluto prestigio
internazionale e garantire la

giusta dose d'esperienza. Il
nostro candidato a dirigere il
mondo arbitrale italiano è
Tutankamon di Luxor. Con
quel passato che si ritrova,
nessuno si sognerebbe di
metterne in discussione
l'autorità. Né l'autoritarismo.
Inoltre, egli sarebbe l'unico
soggetto nel mondo del calcio
italiano nelle condizioni di dare
del pivello a Matarrese, e
d'indicargli un metodo di lunga
conservazione che gli consenta
di concorrere alla presidenza
Fifa nel 2086. Dunque, il nostro
slogan è: Votate Tutankamon, la
soluzione giusta per l'AIA.
Associazione per l'Immortalità
Arbitrale.

surrealityshow@yahoo.it

Pallone d’Oro: duello Cannavaro-Buffon
I due campioni del mondo in pole per il premio del 2006. Fabio: «Io sono la sua fortuna, lui la mia»

FIGURINE

Senza Aquilani, aggregato con la nazionale maggiore, e
conil forfaitall’ultimomomentodiMontolivo(problemialla
caviglia), l’Under 21 di Gianluigi Casiraghi non è andata al di
làdello0-0nell’amichevolegiocata ieriaFrosinone.Gliazzur-
rini almeno hanno avuto il merito di provarci per tutto il pri-
motempoepoisoprattuttonel finalementre icechinonhan-
no mai impensierito seriamente il portiere Curci (Viviano nel
secondotempo).Tragli azzurrinidasegnalare lebuoneprove
diRossi (entrato nella ripresa alpostodi unospento Pazzini) e
Pellè. Un colpo di testa dell’attaccante del Cesena ha colto la
traversanel finale.L’underazzurraèqualificataper la fase fina-
le dell’Europeo in programma a giugno in Olanda.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 12 14 66 76 88 45 69

Montepremi 3.243.260,86
Nessun 6  Jackpot € 4.219.043,56 5 + stella -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 31.457,00

Vincono con punti 5 € 27.027,18 3 + stella € 892,00

Vincono con punti 4 € 314,57 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 8,92 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 14 novembre
NAZIONALE 69 60 11 51 66
BARI 12 57 18 60 2
CAGLIARI 52 42 2 48 37
FIRENZE 76 73 43 85 29
GENOVA 19 15 40 66 31
MILANO 8 31 16 25 15
NAPOLI 88 16 11 68 14
PALERMO 66 89 73 23 42
ROMA 14 24 41 81 37
TORINO 57 41 28 90 42
VENEZIA 45 3 8 53 63

■ di Franco Patrizi

In breve

Calcio 20,30 Rai 1

A FROSINONE
0-0 dell’Under 21 contro la Repubblica Ceca

Volley 8,00 Rai 2

OGGI IN CAMPO Il ct: «Contro la Turchia voglio una gara vera»

L’Italia di Donadoni:
nuovi innesti cercansi
DEDICATA A GIACINTO

A due mesi dalla scompar-

sa dello storico capitano del-

la Nazionale, Giacinto Fac-

chetti, gli azzurri tornano a

giocare a Bergamo, ter-

ra natia dell’ex presidente dell’In-
ter, per disputare, contro la Tur-
chia allenata da Fatih Terim, l’ulti-
mapartita dell’anno (si riprenderà
il 7 febbraio con una amichevole

da definire).
Ancorapochecertezzesulla forma-
zione che schiererà Donadoni:
«Qualche dubbio ce l'ho ancora -
dichiara il commissario tecnico -,
ma per il modulo riproporrò con
ogniprobabilità il4-1-4-1dellaGe-
orgia». In poche parole Donadoni
lascia intendereche laformulapre-
vede«uncentrocampistadi fronte
alla difesa», vale a dire Daniele De
Rossi con una punta di riferimen-
to(AlbertoGilardino)edueali alte
a sostegno. «Quello contro la na-
zionale di Terim è un ottimo test -
continua Donadoni -. La Turchia
è forte fisicamente e tecnicamen-

te, mi auguro che il campo tenga
bene. Mi sono raccomandato con
iragazzi,venire inNazionaleèmo-
tivo di orgoglio e queste occasioni
bisogna usarle bene per dimostra-
redimeritarequestamaglia.Sareb-
be un errore sottovalutare test co-
me questi. Il campionato è a buon
punto e la condizione è quasi otti-
male per tutti. Se la Turchia sarà
più brava di noi ci può stare, ma
non dobbiamo sbagliare sotto al-
tri aspetti».
E, nel concludere, non si sottrae al
toto-Pallone d’Oro che sta imper-
versando da quando sono trapela-
te voci su un possibile testa a testa

tra Fabio Cannavaro e Gianluigi
Buffon, con un leggero vantaggio
per il capitano azzurro: «È in testa
lui per il premio di France Foot-
ball? Spero che rimanga avanti fi-
noalla fine -affermailct. - Sarebbe
fantastico se nell’anno del Mon-
diale il premio tornasse in Italia».
Ma l’amichevole è anche un mo-
do per ricordare Giacinto Facchet-
ti: questa sera, prima del match,
verrà consegnata da Burgnich una
targa ricordo alla moglie del «capi-
tanodeicapitani».Tuttodopoche
ieriunadelegazioneazzurrasi è re-
cata a fare una visita privata alla
tomba di Facchetti.

■ 8,00 Rai 2
Volley, Italia-Russia
■ 12,00 Eurosport
Coppa Mondo Pallamano
■ 13,00 SkySport1
Mondo gol
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Galles-I. del Pacif.
■ 15,45 SkySport2
Volley, Cimone-Cuneo
■ 16,00 Eurosport
Coppa Mondo Pallamano

■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport
■ 18,10 Eurosport
Vela
■ 18,10 SkySport2
Basket, Mosca-Treviso
■ 20,30 Rai 1
Calcio, Italia-Turchia
■ 20,40 SkySport2
Basket, Tau-Istanbul
■ 23,00 SkySport2
Basket, Atene-Roma
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Giudice sportivo
● Stop a Ibra e Corini

Fermati per un turno:
Cossato (Chievo), Felipe e
Zapata (Udinese),
Ibrahimovic (Inter), Corini e
Biava (Palermo), Contini
(Parma), Lucarelli e
Tedesco (Reggina).

Ascoli
● Presentato Sonetti

«Sono qui per tentare di
fare un'impresa». Questo
l’obiettivo di Nedo Sonetti,
neo allenatore dell’Ascoli.
«Emozione? La lascio agli
altri, io avevo voglia di
rimettermi in gioco e basta.
Mi ero stancato di restare
fermo».

Juventus
● Trezeguet fuori 20 gg

Gli esami clinici sul
francese hanno evidenziato
una elongazione dei flessori
della coscia sinistra.
Secondo i medici, dovrà
rimanere fermo per un
periodo di circa 15-20
giorni.

Ciclismo
● Voigt contro Basso

«Il ritorno di Basso in
gruppo non è positivo per
l’immagine del ciclismo e
dello sport". Lo ha detto un
ex compagno di squadra
del corridore varesino, il
tedesco Jens Voigt. «Gli
organizzatori - prosegue -
devono alzare delle
barriere, i dirigenti del Tour
faranno fatica ad accettarlo
alla loro corsa».

F1, Mclaren
● «No ad Hakkinen»

La Mclaren chiude le porte
all’ipotesi di un ritorno in
Formula 1 dell'ex campione
del mondo Mika Hakkinen
ritiratosi nel 2001. «Non c’è
alcuna possibilità che Mika
torni nella nostra scuderia.
Annunceremo il nome del
nostro secondo pilota nei
tempi dovuti».

In edicola 
 il cd con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

DINU LIPATTI
In edicola 

 il cd con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

DINU LIPATTI

Buffon e Cannavaro sul palco del Circo Massimo il giorno dei festeggiamenti dopo la vittoria del Mondiali

■ di Max Di Sante

LO SPORT

PIPPO RUSSO

Francesco Totti e Ilary Blasi aspettano
il secondo figlio. Lo ha annunciato a un
settimanale la stessa moglie del capitano
della Roma. «Sono al settimo cielo»
ha detto Ilary, in dolce attesa da 4 mesi.
La coppia, sposata dal giugno 2005,
ha già un figlio, Cristian, nato un anno fa

IN TV
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Cabiddu, echi dal Sardistan

R
acconta la sua musica ispirandosi ai corsari e alle
feste arcaiche della Sardegna. In mezzo l'India,
l'Africa e il suono delle nuvole catturato al culto
degli antenati. Naviga senza paura tra tutti i ritmi
del mondo, Alberto Cabiddu, eclettico artista sar-
do, ex costola dei Suono Officina, prima band
che nel '77 superò i confini dell'isola. Poi i Toma-
to Ketchup, formazione culto degli anni '80, i Su-
per Partes e la lunga collaborazione con gli alghe-
resi Calic. E ora, il primo album da solista, Fortun

de Sarau etichetta Tajrà e prodotto da Simon Bale-
strazzi, inuscitaper febbraio, insiemeaunraccon-
to illustrato da Giorgio Polo.
«Fortun è il nome di un corsaro "minore", ha
un legame con la sorte - spiega - mentre il sa-
rau è un termine del sardo arcaico che si può
tradurre con tripudio della festa musicale. Il
nome ha ispirato lavoro e racconto. Il filo con-
duttore è uno strumento musicale dell'Africa
centro meridionale, la kalimba. Grazie alla sue
caratteristiche evoca il suono delle nuvole, il
battitodelleali.Èuntimbrochevaverso l'alto,
ridondante e in certe culture africane è legato
al culto degli antenati. Nell'album si è creata
una sorta di strana alchimia con le varie in-
fluenze mediterranee, differente però dai miei
dischi precedenti. Un crossover tra ritmi mol-
to potenti, anche se per esempio manca il bas-
so elettrico e la batteria, sostituiti da percussio-
ni indianeodalvioloncello.Suquestohoinne-
stato i ritmi della mia terra, il primo brano in-
fatti si intitola Andi Mironnai. Ci sono i motivi
tradizionali ormai scomparsi come per esem-
pio il ritmo zoppo, tipicamente sardo, che
non ha riferimenti in altre zone. Ho tolto la
polpamelodicaehorimescolato il tuttoconal-
tri accordi e armonie, aggiungendo le parole.
Perquantoriguarda il libro, sonomoltoimpor-
tanti le illustrazioni realizzate da Giorgio Polo,
"artista sociale", come lui stesso si definisce,
con il quale si è creata una vera e propria sim-
biosi. È stata una bellissima esperienza».
La poesia con Miguel Pablo Soriano, la
danza con la parigina Marie France-Schott
Bilmann, l'andalusa Maria Jesus
Rodriguez e l'haitiano Herns Duplan, il
teatro e infine la letteratura con Massimo
Carlotto. Qual è il cuore comune che lega
tutte le arti?
«Non esiste separazione: l'arte non può mai avere
un senso d'interruzione. E infatti in molti popoli

questo non accade. La cultura sarda lo insegna
molto bene. Prendiamo per esempio il ballo can-
tato sardo: contiene la danza, il canto, c'è una co-
reografia conpassi ben precisi, il teatrocon lema-
schere, i travestimenti, c'è lapoesia.Tuttoconflui-
sce nel presente e se apri i sensi ti rendi conto che

èbenradicato, fapartedi te,aprescinderedaquel-
lo che in quel momento stai creando. Nessuna
barriera tra gli artisti e neanche tra i popoli, che è
poi l'insegnamento dei grandi maestri di pensie-
ro: siamo affluenti dello stesso fiume. Guai a chi
non capisce questo, perché non avrà amici».

Dai Suonofficina del '77, ai Tomato
Ketchup, Super Partes passando per i
Calic. Com'è cambiata la musica folk in
questi anni?
«È cambiata moltissimo, attraverso vari passaggi.
Bisogna tenere conto del buco temporale di dieci

anni che c'è stato negli anni '80, con la paura di
cantare indialetto.Negli anni '70 lamusicaaveva
una forte connotazione politica. Far parte di un
gruppoo band eraun discorsodi militanza e non
è un caso che si parte da Dublino, dove salire su
unpalcoemettersiacantareavevaundetermina-
to significato. La politica ha, secondo me, tolto
qualcosaallamusica.Durante ilperiododel«proi-
bizionismo», sono nati i Tomato Ketchup, che si
ispiraronoalle formazionibritanniche importan-
doallostessotempoalcune influenzemagherebi-
ne.Per laveritàc'erapochissimodi tradizioneper-
ché di sardo non si voleva neanche sentire parla-
re. Poi il folk ha iniziato a trasformarsi in world
music, la musica dei popoli. Ora c'è più apertura
verso la contaminazione tra ritmi e musiche, e di
conseguenza verso il folklore. Per merito di alcu-
ni gruppi, tra cui TazendaeCorda etCannas, odi
Elena Ledda o Mauro Palmas, si è riusciti a creare
unmercato ea sdoganareun genere cheha la sua
grande forza nell'interagire di culture millena-
rie».
Qual è il rapporto che ci può essere tra
tradizione e innovazione?
«Per ciò che riguarda la musica di contaminazio-
nesonounpo’preoccupatoperchélecosevengo-
no realizzate sulla base dei diktat dei produttori,
con dei cliché prestabiliti dove l'artista rischia di
diventare la caricatura di se stesso, riempiendosi
di luoghi comuni. Nellamusica di tradizioneora-
lec'è inveceunarinascita,anche inSardegna,che
lascia molti più spazi. Riguardo al rapporto con
l'innovazione mi sembra che sia invertita la ten-
denza di stare nel proprio, con la riscoperta dell'
interazione tra le varie forme musicali riuscendo
contemporaneamente a conservare ogni specifi-
cità. Un'apertura verso l'esterno che parte dalla
consapevolezza della propria identità non può
che essere un fatto positivo».
È stato definito come il «cultore del
folklore immaginario». In cosa consiste?
«Folklore immaginario è un mondo che non esi-
steperchéhapersocompletamente lasuaconno-
tazione e i suoi riferimenti storici e culturali. Ma
paradossalmente nella realtà ritrova i suoi codici
e le sue strutture. È immaginario perché non esi-
ste ma prende vita solo quando suoni».
Nell'isola esiste un'identità musicale
molto forte, con un particolare fermento
negli ultimi anni. Si può parlare di un vero
e proprio movimento?
«Penso proprio di sì. Vedo però un pericolo la ri-
nuncia agli archetipi autoctoni per adeguarsi ad
alcunemodeogenericommerciali chenonciap-
partengono. Le contaminazioni sono importan-
ti ma bisogna essere accoglienti senza costruire
caricature inutili. Esistono anche delle difficoltà
oggettivecomelamancanzadi struttureodicase
di produzioni. Il musicista deve guadagnare e de-
ve dare un buon prodotto. Però rifiuto le etichet-
te che vogliono il sardo in velluto e gambali. Mi
sento parte di una corrente, che io chiamo Ethic
music from Sardistan, che è un modo di propor-
re i suoni al prossimo, la volontà di un cambia-
mento tenendo conto della musica vissuta con
spiritodi servizio.Nonbisognaavereunatteggia-
mento rapace verso il pubblico. Penso a Servabo
di Luigi Pintor, alla nobiltà degli intenti. Penso
una specie di «banca etica» della musica che crea
favole».

Non ce la sentiamo di negarvi gli sviluppi della vicenda
psichiatrica scatenata dalle incombenti nozze di Tom Cruise e
Katie Holmes in un castello di Bracciano, vicino a Roma. La
giunta comunale della località ha stabilito, con delibera, di
affittare le finestre dell’archivio comunale che si affacciano in
Piazza Mazzini, di fronte all’ingresso del castello. Tre giorni di

«location» per mille euro. Tariffe inferiori sono
state decise per le finestre del palazzo municipale
che sta un po’ più in là. Nessuno potrà entrare
nel centro storico di Bracciano, il che equivale
ridendo e scherzando a una limitazione dei

diritti costituzionali; se poi alla Costituzione raccontiamo che ce
la siamo giocata per colpa di un matrimonio tra due furbetti da
niente, finisce che s’incazza. C’è da augurarsi che il comune di
Bracciano intaschi direttamente dai due preziosi colombi il costo
del «fastidio», giusto per non far fare all’istituzione la figura del
pollo. È monetizzabile la Costituzione? C’era dell’altro, ma
siamo stati fulminati da un’ agenzia «matrimoniale» che siamo
sicuri vi sorprenderà: dice che Al Bano e Loredana Lecciso non si
sono mai lasciati. Secondo «Oggi», i legali stanno ancora
aspettando da mesi che i due si presentino per firmare la
separazione. Non si fa vivo nessuno. E il vecchio Al va a dormire
spesso a casa di sua moglie, a Lecce. Che si fa? Si chiude il centro
storico di Lecce? Affittiamo le finestre? Viva l’Italia.
 Toni Jop

P
iù di quaranta concerti in tre giorni, tra
nuoveproduzionie ilmegliodel jazzeuro-
peo ed internazionale, con nomi del cali-

bro di Dee Dee Bridgewater, Randy Weston e
CharlesLloyd. È l'«European JazzExpò», allestito
da Jazz in Sardegna, che da venerdì a domenica
farà di Cagliari un crocevia di ritmi, musicisti,
produttori ed etichette discografiche. Una vera e
propria scommessa, inun periodonormalmente
pocoamatodafestivale turisti,per tentaredi lan-
ciare per tutto l'anno l'immagine della Sardegna
come oasi felice per la musica di qualità. Come
tanti artisti ormai sembrano considerarla. Uno
fratuttiè ilcantanteechitarristad'originegalizia-
na,mafrancesed'adozione,AntonioPlacer.Ama-
tissimo in tutta Europa, ha scelto di realizzare e
produrre nell'isola (da S'Ard, Jazz in Sardegna e
l'Alma Musique di Grenoble) il suo ultimo lavo-
ro, Cancionista, con cui inaugura l'«European

Jazz Expò». Con lui ci saranno le cantanti sarde
ElenaLeddaeSimonettaSoro, il chitarristamace-
done Stracho Temelkovski e il pianista jazz Jean
Marie Machado.
Sempre sul fronte delle nuove produzioni dome-
nicaprenderannoforma le«Visionidi Sardegna»
di Mauro Palmas. Filmati realizzati nel 1932 dall'
etnomusicologo di Tempio Gavino Gabrièl (che
fermònellapellicola traccedelpatrimonioartisti-
co tra cui la forma di canto popolare del Galletto
di Gallura ormai scomparsa) saranno incorniciati
da una colonna sonora eseguita dal vivo. Sul pal-
co18elementi alle preseconun originalecrosso-
ver tra Sardegna e Grecia: dal Quartetto d'Archi
dell'Accademia, alle mandole di Mauro Palmas,
poi le voci di Elena Ledda e Simonetta Soro insie-
me alla cantante greca Savina Yannatou.
Non mancano artisti importanti che sintetizza-
no le sfumaturedel panoramajazzisticoodierno.

Dalla scuola del nord Europa, ricca di fermenti e
di novità, in programma per il 17, rappresentata
dai Supersilent, In The Country e Susanna & The
Magical Orchestra, al jazz latino di Ramon Valle
con Perico Sanbeat, il Ruben Chaviano Trio e, da
Cuba, l'Ernan Trio. Particolare attenzione poi,
per le star internazionali con la tappa del «Ma-
lian Project» di Dee Dee Bridgewater (sabato 18),
TheNewYorkVoices (sempreil18), il triodelpia-
nistaRandyWeston, erededel mitodiThelonius
Monk, e per finire il sassofonista Charles Lloyd
con i suoi Medicine Men, in cartellone domeni-
ca. Jazz italianoeoltreconilquintettodiFabrizio
Bosso(il18),gliAvionTravel (il17), il teatrosono-
ro di Luca Faggella, (18), il quintetto di Marco
Tamburini (il 18). Tra gli ospiti che «giocano in
casa», il trombettista sardo Paolo Fresu con il suo
quintetto e Antonello Salis al piano. Info: www.
jazzinsardegna.it, n.verde 800432980. f.o.

IL COMUNE DI BRACCIANO AFFITTA FINESTRE
DI FRONTE AL CASTELLO DELLE NOZZE VIP

■ di Francesca Ortalli

«Fortun de Sarau»: un’altra
nostra scommessa

MUSICA Si chiama Alberto Ca-

biddu e sta lavorando a un pro-

getto intitolato «Fortun de Sa-

rau» che uscirà a febbraio. È

uno dei migliori musicisti italiani,

nato dalle percussioni e in gra-

do di far risuonare le voci anti-

che della Sardegna e non solo...

IL FESTIVAL Tre giorni, quaranta concerti. Da Fresu al galiziano Placer, per l’«European jazz Expò»

Jazz dal mondo a Cagliari fuori stagione. Meglio

Alberto Cabiddu

Chi è

IN SCENA

Non c’è solo l’ovvio, per fortuna.
Di tanto in tanto ci permettiamo di
giocare delle carte che non
appartengono al mazzo disegnato
dal mercato, imposto dagli uffici
stampa delle major, consigliato dalla
opinione comune. Su queste pagine,
a suo tempo, abbiamo dato spazio e
visibilità a artisti che, prima, per il
grande pubblico non esistevano.
Così per Ben Harper, così per
Ascanio Celestini e per tanti altri.

Oggi tocca a un musicista ben
conosciuto negli ambienti in cui si
produce buona musica ma ignorato
dalle grandi case discografiche e
dalle rastrelliere dei megastore.
Alberto Cabiddu sta mettendo a
punto la registrazione di un disco
che uscirà a febbraio-marzo.
Abbiamo avuto modo di ascoltarne
dei frammenti: se queste sono le
premesse, ne uscirà un lavoro non
solo bellissimo ma anche importante
per quel che dirà e per come lo dirà.
Insomma, ci scommettiamo,
Cabiddu vi piacerà, piacerà a molti.

Ha la cultura che gli permette di
sapere perfettamente quel che fa
mentre scandaglia a modo suo i
suoni della tradizione. Ha
collaborato e collabora con musicisti
di mezzo mondo, con registi
cinematografici, poeti, scrittori,
studiosi. Fin qui ha sfornato una
serie di cd di grande interesse:
Suonofficina, Calic, Superpartes,
Iskeliu, Dodo Hug. Cabiddu è una
delle punte emergenti di un mondo
culturale che in Sardegna è vivo e
produttivo ben più che in altre realtà
italiane.

Il cinema sardo di Enrico Pau

«Mi muovo tra corsari
e antiche feste
musicali: è il titolo a
decidere il percorso
Ne esce una fiaba del
folklore immaginario»

«Mi preoccupano le
contaminazioni
musicali: spesso
obbediscono a un
diktat delle case
discografiche...»

La Sardegna di Enrico Pau al festival
Tertio Millennio a Roma, dedicato al cinema
spirituale. L’appuntamento è sabato 18
(Cinema Trevi ore 18) con Jimmy della
collina, secondo lungometraggio dell’autore
sardo dopo Pesi leggeri, insolito affresco
sul mondo della boxe cagliaritano. Qui,
ispirandosi all’omonimo romanzo di
Massimo Carlotto, Pau segue la storia di un
minorenne che finisce in una comunità di
recupero per aver tentato una rapina. Il film,
già passato in concorso a Locarno, è stato
premiato al festival di Sulmona per
l’interpretazione di Valentina Carnelutti.

In edicola 
 il cd con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

DINU LIPATTI
In edicola 

 il cd con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

DINU LIPATTI
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V
ittorio, lavoratore forsennato,
nord est, rappresentante, infoia-
topermanente, faunabarcatadi
soldi, li spende tutti, macina
donne a pagamento, non glie
ne frega niente di nulla e nessu-
no, nemmeno di se stesso, tanto
meno delle donne con cui sco-
pa. «Il giorno che non mi tira
piùmiammazzo,chiaro?».Lapi-
dario.Sì,abbiamocapito, lì sedu-
ti nel buio della sala, nell’Arena
delSolediBologna,dov’è incor-
so la maratona «Teatri del lavo-
ro» del «MultimediaLabor Festi-
val» promosso dalla Cgil per i
suoi 100 anni in collaborazione
con la Cineteca di Bologna. Ab-
biamo capito, intuito, che butta
male, echese tantidiritti vengo-
nocalpestati èperchétanti li cal-

pestano- senzacoscienza,quan-
do va bene. Perché quel tipo,
quelVittorio,èunpezzodell’Ita-
lia di oggi.
A dargli corpo, voce, durezza,
con un effetto di immedesima-
zionestranianteeperfetto,è l’at-
trice e autrice teatrale Giuliana
Musso con questo brano dal suo
spettacolo Sex Machine: capelli
corti, abito scuro, la sua intona-
zione raggela e dice tantissimo.
EquelVittoriochesenevabella-
mente in Thailandia per farsi le
quindicenni ci lascia intravede-
re come mai in Italia oggi - è l’at-
trice a snocciolare i numeri - cir-
colano «70 mila donne a paga-
mento di cui il 90% straniere»:
perché le straniere si «pagano
meno e danno meno fastidi», è
merce che costa meno. L’uomo
è merce, la donna è merce, e la
partita si gioca - ancora oggi - sul
terreno del lavoro.
Nel teatro nel centro bolognese
scorrono brandelli di passato e
di presente, brani di teatranti e
narratori delle nuove generazio-
ni sorretti da ricerche d’archivio
einterviste, fatti,notiziee inchie-
ste, un po’ alla Marco Paolini, se
vi serve come orientamento: dai
minatori pugliesi nelle viscere
del Belgio raccontati sia da Ma-
rio Perrotta che da Fabrizio Sac-
comanno ai genitori emigrati a
«Broccolino», New York, con la
Compagnia Veronica Cruciani,
dalle «storie di signorine» degli

anni50ripresedatestidiElioPa-
gliaranied Elio Petri inframmez-
zati dalle canzoni dei Têtes de
Bois e di Giovanna Marini. Si
snoda una narrazione polifoni-
ca ideata da Antonio Calbi e il
racconto globale, pur nel tono
un po’ troppo narcisista con cui
Calbi intercala un artista all’al-
tro, è potente: lo è perché la se-
quenza dei singoli pezzi amplifi-
ca il risultato finale, non ne è la
semplice somma aritmetica.
Artisticamente è un bel risulta-
to,umanamente ti fa starpeggio
ma, forse, ti fa giustamente in-
cazzare e capire che ci ritrovia-
moun’Italia incuiidiritticheve-
nivano calpestati cinquant’anni
fa vengono di nuovo calpestati.
E mica sempre per soldi. Il poe-
ma di Pagliarani sulla «ragazza
Carla», dattilografa 17enne di
umilioriginicheperportareaca-
sa la cena dovrà accondiscende-
re le voglie del proprietario del-
l’ufficioe soffre da cani, con l’ot-
tima Carla Chiarelli non può
non farti pensare a vallettopoli e
alle giovanissime che i varietà tv
squadernano in quantità indu-
striali come merce da bramare
in cambio di qualche euro e un
barlumedellacosiddettavisibili-
tà elevata a certificato di esisten-
za in vita.
Comeunfiumecarsico,coniTe-
te de Bois riaffiora la tragedia di
Marcinelle, con Saccomanno
riaffiora il tormento dei pugliesi
che, ingannatidaannuncimisti-
ficatori,emigrarononelleminie-
rebelgheconl’accordodelloSta-
to e finirono nelle baracche ap-
pena dismesse di campi di con-
centramento (niente si spreca se
lo si può sfruttare). E riemergo-
nonumericherimbombanoco-
me cifre scottanti: 234 mila li-
cenziati nel 2005, licenziamenti
a raffica in una marea di fabbri-
che per far più profitto in Cina,

India, America latina, e li snoc-
ciola Andrea Rivera, il riccioluto
delle intervistealcitofonodiPar-
la con me della Dandini. Intanto
il sottosegretario al lavoro Rosa
Rinaldi, ex sindacalista Cgil, dal
palcoscenico rammenta che per
fermare la strage delle morti
bianche in Italia (quattroalgior-
no) il governo vuole tra l’altro

rendere obbligatoria la denun-
ciad’assunzionediunoperaioal-
meno24primadell’iniziodel la-
voroenonentrole24oresucces-
sive. Inveceoggiunimprendito-
re, per sgamarla, può perfino as-
sumere uno appena precipitato
dai ponteggi che lavorava a ne-
ro. Il teatro, a volte, se lo ricorda
ed è qui per ricordarcelo...

A
ttraverso Il giardinodei cilie-
gi di Cechov ogni regista
ha sempre raccontato un

po'della sua storia. È stato così fin
da quando il testo è stato scritto:
da Stanislavskij fino a Visconti e
Strehler ma anche a Brook e Stein
e - a maggior ragione - a Dodin.
Oggi tocca a Teatridithalia, che
quando si chiamava ancora Tea-
tro dell'Elfo, mise in scena Il lago,
«riscrittura» in chiave contempo-
ranea, generazionale del testo.
Moltaacquaèpassata sotto ipon-
tidaalloraedecco,guidatodaFer-
dinando Bruni, un gruppo molto
affiatato di attori cimentarsi oggi
con l'ultimo testo scritto da Ce-
chovprimadellamorte.Èunalle-
stimento senza ricercata eleganza
che non attinge ai vertici di una
poesia a tutti i costi o di una bel-
lezza straordinaria. Quello di Tea-
tridithalia, infatti, è un Giardino
dei ciliegi che si confronta con la
stolida nullità di molti personag-
gi cechoviani, con l'incapacità di
vivere finoinfondoipropri senti-
menti.UnGiardinochetendever-
so il basso, che si snoda nell'im-
possibilità di tutti, escluso Lopa-
chin, figlio di servi della gleba, di-
ventatoricco,alavorareper ilpro-
prio futuro. Uno spettacolo, dun-
que,checimostra l'impotenzatal-

volta ingenua, talvolta«solo»stu-
pida o disperata di questi esseri a
diventare protagonisti del pro-
prio destino.
Il giardino dai bianchi fiori di cui
si parla in continuazione, qui
nonsivedemai.Quellochevedia-
mo,piuttosto,èuncontinuoden-
troefuoriunacasaormaifatiscen-
te, è il ritratto di una famiglia con
servi e amici in un interno, ragge-
lata e quasi ripiegata su se stessa,
persanei sognidigrandezzadiun
tempo, e nella possibilità di una
nuova vita: ma dove, ma perché?
E nel continuo rinfacciarsi i pro-
pri fallimenti, in quella partita di
biliardo continuamente interrot-
ta ma mai giocata davvero che è
poi la vita, ecco quella piccola co-
munità sfaldarsi, partire dopo
uno dei tanti, meravigliosi addii
cechoviani… Bruni ha lavorato
su questo, scarnificando e ridu-
cendoil testo, ribaltandoleatmo-
sfere in un gioco di rimandi e di
suggestioni, mostrandoci dei per-
sonaggi normali, perfino laidi e
anchesciocchi, talvolta.Fragli in-
terpreti si distingue la Ljuba gret-
ta, egoista di Ida Marinelli, la sen-
sibile Varjia di Elena Russo Ar-
man, ilLopachinintriganteeme-
diocre di Paolo Pierobon, il Gaev
impotente, fatuo di Elio De Capi-
tani, il legnosoEpichodovdiAles-
sandro Genovesi, la follia stralu-
natadiPiscik (LucaTorraca), la fe-
deltà a tutta prova dal vecchio
Firs (Fabiano Fantin). E poi ci so-
noigiovani, i camerierie lecame-
riere,cheparlanoeparlanofrauc-
celli impagliati, oggetti di pessi-
mo gusto, lavagne su cui scrivere,
tabelloni illustrati, cani scodinzo-
lanti… Tutto e niente: la vita, in-
somma.

PAROLE CIVILI A

Bologna una riuscita

maratona teatrale per

i 100 anni della Cgil ci

parla di quando emi-

gravamo, di immigra-

ti, di schiave del ses-

so, di morti bianche e

di precari. In breve, di

diritti da riconquistare

IN SCENA

■ di Stefano Miliani
inviato a Bologna

Gli attori sono
molto affiatati
e si cimentano
in personaggi
incapaci di
vivere e stolidi

L’Italia fondata sul lavoro (a teatro)

Un momento dello spettacolo «Nati in casa»

Dalla Musso a
Saccomanno, è
un teatro di
fatti, memoria
e recitazioni
serrate

TEATRO La versione curata da Teatridithalia

«Il giardino dei ciliegi»
nel Grande Freddo
■ di Maria Grazia Gregori / Milano
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La gang del boscoBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Il segreto di Esma

Esma vive con Sara, la figlia
adolescente, a Grbavica, un
quartiere di Sarajevo. La madre, che
lavora come cameriera in un losco
night, è depositaria di una lunga e
angosciante menzogna riguardo alla
vera identità del padre della figlia…
Le dolorose ferite della guerra civile
jugoslava sono ancora tangibili e
visibili nell'animo delle persone.
Orso d'oro al festival di Berlino
2006 per il lungometraggio d'esordio
della documentarista bosniaca.

di Jasmila Zbanic drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Grudge 2 15:30-17:50-20:45-22:50 (E 5)

Sala 2 162 Uomini & donne 15:15-17:40-20:30-22:45 (E 5)

Sala 3 356 La Gang del bosco 15:10-16:50-18:30-20:30 (E 5)

Il giorno + bello 22:30 (E 5)

Sala 4 512 Flags of our fathers 14:50-17:30-20:15-22:50 (E 5)

Sala 5 319 Tu, io e Dupree 15:15-17:45-20:40-22:50 (E 5)

Sala 6 244 Il diavolo veste Prada 15:20-17:50-20:30-22:40 (E 5)

Sala 7 258 Babel 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 5)

Sala 8 95 La sconosciuta 15:10-17:30-20:20-22:40 (E 5)

Sala 9 95 A casa nostra 15:30-17:45-20:30-22:45 (E 5)

Sala 10 L'ultima porta 15:20-22:55 (E 5)

Fascisti su Marte 17:40-20:40 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

A casa nostra 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il vento che accarezza l'erba 16:20-18:30-20:40-22:45 (E 4,5)

Sala 2 200 The Departed - Il bene e il male 16:45-19:45-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Azur e Asmar 16:20-18:15 (E 4,5)

La sconosciuta 20:15-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 200 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Il diavolo veste Prada 22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Flags of our fathers 17:00-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 La Gang del bosco 16:30-18:00-20:00 (E 5; Rid. 4)

Babel 22:40 (E 5)

Sala 3 99 A casa nostra 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Uomini & donne 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il segreto di Esma 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala B A est di Bucarest 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 505 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 5)

L'ultima porta 22:30 (E 5)

Sala 3 140 Il vento che accarezza l'erba 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 140 The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Nemmeno il destino 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Belle Toujours - Bella sempre 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 The Departed - Il bene e il male
 11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 Tu, io e Dupree 10:30-13:00-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Babel 11:00-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 La sconosciuta 10:30-13:00-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Il diavolo veste Prada
 11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 4)

Il diavolo veste Prada 22:30 (E 4)

Sala 2 288 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala 3 198 The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Il vento che accarezza l'erba 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495

Molto divorzio per nulla 19:00 (E 3,00)

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo 21:15 (E 3,00)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Fascisti su Marte 16:00-17:50 (E 3,9)

Salvatore - Questa è la vita 20:15-22:30 (E 6)

Sala 2 The Grudge 2 15:30-17:45-20:00-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 3,9)

World Trade Center 20:00-22:30 (E 6)

Sala 5 171 L'ultima porta 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Uomini & donne 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Azur e Asmar 14:30-16:30-18:30 (E 3,9)

Il giorno + bello 20:30-22:30 (E 6)

Sala 10 157 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 La sconosciuta 15:30-18:00 (E 3,9)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 6)

Sala 13 156 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

The Grudge 2 15:30-17.50-20:10-22.30 (E 5,5)

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:20 (E 5,5)

Sala 5 Il vento che accarezza l'erba 14:30-17:10-19:50-22.30 (E 5,5)

Sala 6 L'amico di famiglia 15:00-17.30-20.00-22:30 (E 5,5)

Sala 7 La Gang del bosco 16:00-18.10-20:20 (E 5,5)

World Trade Center 22:30 (E 5,5)

Sala 8 Uomini & donne 20:20-22:40 (E 5,5)

La Gang del bosco 15:00-17:40 (E 5,5)

Sala 9 Azur e Asmar 16:00-18:10 (E 5,5)

L'ultima porta 20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 10 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22.30 (E 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 167 The Grudge 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 150 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 90 La Gang del bosco 16:30-18:15-20:00 (E 5)

Babel 22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

La stella che non c'è 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'amico di famiglia 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Viaggio segreto 16:20-18:20-20:20-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Babel 16:30-19:20-22:15 (E 5)

Sala 4 Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Water 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Scoop 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 A mia madre piacciono le donne (V.O) 18:00 (E 5)

Che ho fatto io per meritare questo? (V.O) 20:00 (E 5)

CINERASSEGNA (V.O) 22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:30-20:30 (E 5)

Donne sull'orlo di una crisi di nervi 18:30-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Marte La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Mercurio Il diavolo veste Prada 16:00-18:15 (E 3,5)

Fascisti su Marte 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Primi amori, primi vizi, primi baci 16:30-18:30 (E 3,5)

L'ultima porta 20:30-22:30 (E 5)

Sala Venere The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:15 (E 5)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Azur e Asmar 15:00-16:50 (E 5)

Scoop 18:50-20:45-22:40 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Fascisti su Marte 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Uomini & donne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 33 Babel 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 114 Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Flags of our fathers 16:45-19:30-22:15 (E 5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Azur e Asmar 15:30-17:15 (E 5)

Babel 19:15-22:15 (E 5)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6)

Sala 3 Flags of our fathers 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6)

Sala 4 The Grudge 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6)

Sala 5 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45 (E 6)

World Trade Center 22:30 (E 6)

Sala 6 L'ultima porta 15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6)

Sala 7 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Little Miss Sunshine 16:20-18.25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18.00-20.25-22:45 (E 5)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 15:10-17:45-20:20-22:45 (E 5)

Sala 4 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30 (E 5)

Profumo - Storia di un assassino 22:45 (E 5)

Sala 5 Scoop 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5)

Sala 7 A casa nostra 16:15-18:20-20:40-22:45 (E 5)

Sala 8 Fascisti su Marte 16:20-18:15-20:45-22:45 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 Azur e Asmar 16:00-17:55 (E 5)

Viaggio segreto 20:10-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 The Departed - Il bene e il male 16:15-19:15-22:15 (E 5)

Sala 2 148 Il vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Babel (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:20-22:15 (E 5)

Sala 4 148 Flags of our fathers (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Giardini in autunno 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Fascisti su Marte

Roma

Satira fantascientifica realizzata
nello stile dei cinegiornali del
regime. Le gesta di un manipolo di
Arditi, comandati dall'intrepido
gerarca Barbagli, che nel maggio del
1939 partirono alla conquista del
"rosso pianeta bolscevico e traditor",
commentate da un'altisonante voce
fuoricampo. Pensato dapprima per
la tv arriva sul grande schermo il
kolossal di fanta-revisionismo,
evoluzione degli episodi del
programma "Il caso Scarfoglia".

di Corrado Guzzanti  satirico

Teatri

Giardini in autunno

Vincent è un uomo potente, un
ministro dell'Interno. Ha una
giovane e bella amante, Odile, e
tanti amici. Quando sarà costretto a
rassegnare le dimissioni, in seguito
a disordini di piazza, perde tutto:
potere, amici e amore. Comincia
così semplicemente a vivere e ad
osservare con sarcasmo colui che lo
sostituisce. Quando i due si
incontreranno, anni dopo, sarà
curioso scoprire chi dei due è più
soddisfatto della vita che ha vissuto.

di Otar Iosseliani drammatico

The Black DahliaThe Departed

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 ROSE E CIPOLLE di e con Gabriella
Nicolosi

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 UN ASSASSINO ALLA PORTA diretto e
interpretato da Antonello Lotronto

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 PRIMA PAGINA con Gianmarco To-
gnazzi e Bruno Armando. Regia di F. Tavassi

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA TELA DEL RAGNO di Agatha Chri-
stie, con Sergio Ammirata

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 LE VOCI DI DENTRO di E. De Filippo,
con Luca De Filippo

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111

Oggi ore 21.00 I SONETTI DI SHAKESPEARE diretto e
interpretato da Duccio Camerini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 ROMA IN PICCOLO scritto e diretto
da P. Ammendola

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 MENOPAUSE, THE MUSICAL regia di
Manuela Metri, con Marisa Laurito

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Domani ore 21.15 LUISA di e con Bruna Braidotti

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 EFFETTO SERRA (River's up) di Alex
Jones

DE' SERVI

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 'A SCAMPAGNATA DE' TRE DISPERATE

regia di Paolo Spezzaferri

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 BAMBOLE con Paola Minaccioni e
Federica Cifola. Regia di Marco Terenzi

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 E' TUTTA UNA GUERRA! con Maurizio
Battista

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Domani ore 21.00 LA FORTUNA CON LA EFFE MAIUSCO-

LA di E. De Filippo, con Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 VOULEZ VOUS? "Un'attrice per Be-
ne" - di e con Antonella Maddalena

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MUERTO DE AMOR scritto e diretto
da Annalisa Biancofiore

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LA TEMPESTA di Shakespeare, re-
gia di Lorenzo Salveti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 CALCOLI scritto e diretto da Gianni
Clementi, con Blas Roca Rey

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 CRASTULA scritto, diretto e inter-
pretato da A. Petri

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 L'INCREDIBILE BAULE VOLANTE DEL SI-

GNOR ANDERSON scritto e diretto da Alberto Milazzo;
Oggi ore 17.00 LA FORZA DELL'ABITUDINE di T. Ber-
nhard, diretto e interpretato da Alessandro Gas-
sman

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 16.45 DELITTO E CASTIGO diretto e inter-
pretato da Glauco Mauri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 MARGARITA E IL GALLO regia di Ugo
Chiti, con Maria Amelia Monti e Gianfelice Impara-
to

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Domani ore 17.30 SCHERZO DI CAPODANNO di Pierre
Chesnot, regia di Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 LA STERILITÀ DELLA GIOIA e "Azzurro
Infrangibile". Coreografie di Dino Verga e Luca
Russo

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 TITO ANDRONICO regia di Roberto
Guicciardini, con Mariano Rigillo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Domani ore 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI con Stefano Arditi e Marco Simeoli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 ...E' PERMESSO? di Vaime, con E.
Montesano

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno I COLORI DELLA VITA

"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 LA CHIUSA regia di Valerio Bina-
sco, con Ugo Maria Morosi

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.15 LA CASETTA scritto e interpretato
da Giancarlo Sepe

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore n.d CAPPUCCETTO ROSSO scritto da Gigi
Palla. Prenotazione obbligatoria allo 0658330817

Una satira della società dei consumi
vista attraverso gli occhi di due
opossum, cinque porcospini, una
puzzola e uno scoiattolo, capeggiati
da un procione e un saggia tartaruga.
Risvegliandosi dal letargo invernale
gli animali del bosco si accorgono
che un insediamento urbano sta
minacciando il loro habitat. Un
orsetto lavatore spiega che "dall'altra
parte" curiose creature chiamate
umani vivono per mangiare, invece
di mangiare per vivere.

di T.Johnson e K.Kirkpatrick  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Scoop 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Viaggio segreto 16:15-18:10-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:30 (E 4,5)

Salvatore - Questa è la vita 22:30 (E 4,5)

Sala 4 N - Io e Napoleone 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-19:15-22:15 (E 5)

Sala B 93 Fratelli di sangue - La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Uomini & donne 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5,5)

Sala 3 Babel 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,5)

� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Born Into Brothels 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Fascisti su Marte 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio segreto 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Flags of our fathers 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il diavolo veste Prada 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 4,5)

Smeraldo Babel 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 4,5)

Topazio La Gang del bosco 15:15-17:00-18:45-20:30 (E 4,5)

Il giorno + bello 22:30 (E 4,5)

Zaffiro Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10 (E 5)

L'ultima porta 20:30-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 4)

Nuovomondo (The golden door) 22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Flags of our fathers 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Viaggio segreto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Primi amori, primi vizi, primi baci 16:30-18:30 (E 4,5)

Water 20:30-22:40 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 The Grudge 2 16:10-18:30-20:45-23:00 (E 5)

Star 2 409 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:30 (E 5)

Star 3 181 Il diavolo veste Prada 15:55-18:15-20:35-22:55 (E 5)

Star 4 Flags of our fathers 16.00-18:45-21:45 (E 5)

Star 5 219 La Gang del bosco 15:15-17:00-18:50-20.45 (E 5)

L'ultima porta 22:40 (E 5)

Star 6 119 La sconosciuta 15:30-18:00-20:30-22:55 (E 5)

Star 7 198 Tu, io e Dupree 16:00-18.20-20:40-23:00 (E 5)

Star 8 90 Uomini & donne 19:40-21:50 (E 5)

Azur e Asmar 15:30-17:30 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Lettere dal Sahara 15:30 (E 4,5)

Babel 17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Black Dahlia 20:20-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 A casa nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Uomini & donne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala Rossa La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Verde The Grudge 2 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 La Gang del bosco 17:30 (E 5,50)

The Grudge 2 20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 2 133 The Grudge 2 17.30 (E 5,50)

La Gang del bosco 20.30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 133 Tu, io e Dupree 17:30-20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 4 133 The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 5 135 L'ultima porta 17:30-20:15-22:50 (E 5,50)

Sala 6 135 Il diavolo veste Prada 17.30-20.10-22.40 (E 5,50)

Sala 7 133 Azur e Asmar 17:40 (E 5,50)

A casa nostra 20:10 (E 5,50)

Scoop 22:30 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 The Grudge 2 15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Flags of our fathers 16:30-19:30-22:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Azur e Asmar 14:30-16:45 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 18:55-22:00 (E 7,50)

Sala 4 130 Tu, io e Dupree 14:50-17:20-19:45-22:10 (E 7,50)

Sala 5 194 La Gang del bosco 14:40-16:40-18:40-20:40 (E 7,50)

Il diavolo veste Prada 22:35 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La sconosciuta 18:30-21:10 (E 5,5)

Azur e Asmar 16:20 (E 5,5)

Sala 2 La Gang del bosco 15:10-17:20 (E 5,5)

World Trade Center 19:20-22:10 (E 5,5)

Sala 3 L'amico di famiglia 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 4 L'ultima porta 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 5,5)

Sala 5 Uomini & donne 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 6 Salvatore - Questa è la vita 15:20-17:30-219:40-22:00 (E 5,5)

Sala 7 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:40-21:50 (E 5,5)

Sala Madza - Sala 8
Flags of our fathers 16:40-19:30-22:20 (E 5,5)

Sala 9 Il diavolo veste Prada 16:25-19:00-21:30 (E 5,5)

Sala 10 The Grudge 2 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,5)

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 17:45-20:55 (E 5,5)

Sala 12 Tu, io e Dupree 15:05-17:25-19:55-22.25 (E 5,5)

Sala 13 Babel 15:35-18:35-21:25 (E 5,5)

Sala 14 La Gang del bosco 15:55-17.55-19.50-21:55 (E 5,5)

Sala 15 Il diavolo veste Prada 14:55-17:35-20:05-22:35 (E 5,5)

Sala 16 Il giorno + bello 15:15-17:15-19:25-21:45 (E 5,5)

Sala 17 Il vento che accarezza l'erba 16:05-18:55-21:35 (E 5,5)

Sala 18 La Gang del bosco 16:15-18:15-20:15-22.15 (E 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 L'amico di famiglia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 1 80 Viaggio segreto 16:30-18:30 (E 2,5)

L'ultima porta 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 2 80 A casa nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 The Grudge 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 La Gang del bosco 16:30-18:30 (E 4)

Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 The Grudge 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La Gang del bosco 16:30-18:30 (E 4)

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Tu, io e Dupree 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 The Grudge 2 17:50-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

La Gang del bosco 15:30-17:00-18:30 (E 6,5)

World Trade Center 20:15-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

The Grudge 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Rossellini La sconosciuta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi L'ultima porta 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti La Gang del bosco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Tu, io e Dupree 15.30-17.50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 2 L'amico di famiglia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 15:40-18:50-22:00 (E 5,5)

Sala 4 L'ultima porta 16:00-18.10-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 5 La Gang del bosco 15:00-17:00 (E 5,5)

La sconosciuta 19:30-22:00 (E 5,5)

Sala 6 Uomini & donne 20:00-22:15 (E 5,5)

Azur e Asmar 15:15-17:30 (E 5,5)

Sala 7 La Gang del bosco 16:00-18.00-20.00 (E 5,5)

World Trade Center 22:15 (E 5,5)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 5,5)

Sala 9 Flags of our fathers 16:00-19.00-22:00 (E 5,5)

Sala 10 The Grudge 2 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Cambia la tua vita con un click
 13:30-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Azur e Asmar 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Uomini & donne 13:05-15:15-17:30-20:15-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il diavolo veste Prada 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Salvatore - Questa è la vita 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Viaggio segreto 22:30 (E 5,5)

La Gang del bosco 13:00-15:00-17:00-18:55 (E 3,9)

Ti odio, ti lascio, ti... 21:30 (E 5,5)

Babel 13:50-16:45-19:40-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

L'ultima porta 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Flags of our fathers 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Tu, io e Dupree 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il vento che accarezza l'erba 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

La Gang del bosco 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,5; Rid. 3,9)

A casa nostra 13:10-15:20-17:30-20:10-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

La sconosciuta 13:00-15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30 (E 3,9)

Fascisti su Marte 20:30-22:40 (E 5,5)

Il giorno + bello 14:00-16:00-18:00-20:15-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Scoop 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

World Trade Center 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

L'amico di famiglia 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Departed - Il bene e il male 14:30-17:30-20:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Departed - Il bene e il male
 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Grudge 2 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Flags of our fathers 16:00-19:45-22:15 (E 5)

Sala 2 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 5)

La sconosciuta 20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 Azur e Asmar 16:30 (E 5)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00 (E 5)

Sala 5 Il diavolo veste Prada 15:45-18:05-20:25-22:35 (E 5)

Sala 6 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ultima porta 16:00-18:00 (E 5)

Uomini & donne 20:10-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Verde The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

La Gang del bosco 16:30-18:30 (E 4,5)

A casa nostra 20:30-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 4)

Sala 2 La Gang del bosco 16:15-18:10 (E 4)

La sconosciuta 20:00-22:15 (E 4)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 5)

Sala A3 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 5)

La sconosciuta 20:30-23:00 (E 5)

Sala A5 The Departed - Il bene e il male 16:30-20:00-22:50 (E 5)

Sala A7 The Grudge 2 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala A9 La Gang del bosco 17:00-19:00-20:50 (E 5)

World Trade Center 22:40 (E 5)

Sala B2 Uomini & donne 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala B4 L'ultima porta 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B6 Flags of our fathers 17:00-20:20-22:50 (E 5)

Sala B8 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala B10 Il diavolo veste Prada 16:10-18:20-20:30-22:50 (E 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

The Departed - Il bene e il male 18:00-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Baciami piccina 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

La Gang del bosco 16:30-18:10-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 L'amico di famiglia 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Il diavolo veste Prada 18:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Flags of our fathers 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 The Grudge 2 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La Gang del bosco 16:30-18:00 (E 3)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:00 (E 5)

Sala 5 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

La sconosciuta 22:30 (E 5)

Sala 6 L'ultima porta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana L'amico di famiglia 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala Vesta Il mercante di pietre 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A La sconosciuta 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Amores Perros 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi La sconosciuta 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi The Grudge 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' La Gang del bosco 16:00-18:10-20:15 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 4)

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 Flags of our fathers 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4)

Sala 4 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 L'ultima porta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Uomini & donne 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 The Grudge 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Uomini & donne 16:00-18:10 (E 4)

L'ultima porta 20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 4)

The Departed - Il bene e il male 19:45-22:30 (E 4)

Sala Gassman
A casa nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Il giorno + bello 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi The Grudge 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Azur e Asmar 16:00-18:10 (E 4)

La sconosciuta 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

The Queen - La regina 17:30-20:00-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

A casa nostra 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Fascisti su Marte 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Babel 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 L'amico di famiglia 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2)
Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Flags of our fathers 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:40 (E 2,5)

Sala 3 L'ultima porta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Monster House 16:30-18:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 SESSO E GELOSIA regia di Carlo
Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Men-
dez

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE regia
di Nicola Pistoia, con Francesca Nunzi e Diego
Ruiz

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 PER FORTUNA CHE C'È RICCARDO di
Fabio Di Iorio, con Riccardo Rossi

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domani ore 21.00 CHE IL SIGNORE SIA CON ME scritto
e diretto da L. Franco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 HOSPITALITY SUITE di Roger Rueff,
regia di Danilo Nigrelli

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'ARBITRATO di Menandro, regia di
Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 L'AMICO DI PAPÀ di E. Scarpetta,
regia di F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SERATA ROMANA "a spasso per
Roma con Trilussa" e "a la scoperta dell'America
con Pascarella"

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE di
L. Pirandello, regia di Carlo Cecchi

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 ANJA di G. Manfridi, regia di Clau-
dio Boccaccini

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 FACCE RIDE SHOW con Manlio Dovì
e Angela Melillo. Regia di Pier Francesco Pingito-
re

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 GRIDO D'AMORE - EDITH PIAF di Ennio
Speranza, regia di Gianni De Feo

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Venerdi ore 21.00 IL FRIGO regia di Andrea Adriati-
co, con Eva Robin's;
Domenica ore 18.00 PIER PAOLO PASOLINI, UNA VITA

FUTURA a cura di S. Brotzu, G. Candiolo, C. Casta-
gna e G. Greco

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 TU ED IO, NOI MAI testo e regia di
Luciano Capponi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432

RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 SUL LAGO DORATO regia di Maurizio
Panici, con Arnoldo Foà ed Erika Blanc

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 PAZZI DI RICAMBIO di S. Longo e C.
Toscano

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 AGO, BIANCA E... UNO E BASTA scrit-
to, diretto e interpretato da M. La Ginestra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Sabato ore 21.00 LA BISBETICA DOMATA regia di
Matteo Tarasco, con Tullio Solenghi

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 TEMPI SUPPLEMENTARI scritto e diret-
to da M. Falaguasta;
Oggi ore 21.15 in sala Laura Nave LA BAMBINA COL

CAPPOTTO ROSSO scritto e diretto da Salvo Russo,
con Eleonora Micali

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 MALEDETTI ARCHITETTI regia di Ma-
saria Colucci

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. CON GLI STIVALI, UN GATTO... scritto e
diretto da R. Marafante

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 PARENTI SERPENTI regia di Attilio
Corsini, con la partecipazione di Gian

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Venerdi ore 21.00 CONCERTO CLASSICO pianoforte
Christian Zacharias

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
Oggi ore 21.00 I CONCERTI DEL MERCOLEDÌ "I Solisti
Aquilani". Direttore Vincenzo Mariozzi

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Sabato ore 17.30 RECITAL PIANISTICO di Gianluca
Cascioli

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Domani ore 19.00 TRISTAN UND ISOLDE di R. Wa-
gner, con R. Deker
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S
ì, a molte come me vengono i brividi di
fronte all’attuale dibattito sul velo islami-
co.Amoltedinoicheinpassatocostruiro-

no un forum nazionale «Native, migranti, citta-
dine del mondo»e cheda molti anni si sono ac-
cortediunconfrontoinattoanchetradonnedi
diversa appartenenza religiosa. E che sanno le
difficoltà di una relazione politica tra donne in
un contesto nel quale non c’è più nessuna soli-
darietàpolitica scontata, così che i simboli iden-
titari giganteggiano nei deserti della comunica-
zione (e delle guerre). I brividi vengono dalla
percezionedellaviolenta ignoranzachepermea
lepiùvariepresediposizione.C’èdelveroavol-
te nelle parole di qualche imam. Ricordo una
giovane amica somala che sorridendo in un’as-
sembleafemministadiceva, santocielo,nonco-
noscete né la geografia né la storia. Era vero,

qualcuna riuscì a riderne con un po’ di vergo-
gna, e di desiderio di imparare.
Ciòdetto, ladiscussionepolitica sulvelonon va
molto oltre se è condotta sul piano dei simboli.
Mentre il dibattito avanza, certe amiche mie di
nascitanonitalianagià tremanoper la lorocitta-
dinanza, lasentonomessaindiscussione.Esage-
rano? Rassicuriamole allora. E sento donne di
origine islamica che incominciano a dire che il
velo va difeso in nome della libertà occidentale.
Come se l’imposizione maschile, familiare, co-
munitaria non c’entrasse niente. Non siamo li-
bere,nessunaè liberadavvero,nemmenodi liti-
gare. Quanto al velo e alle richieste di legiferare
sull’argomento, varrebbe la pena che ci dicessi-
mosoltantoquesto:chenonsiamounpaeseab-
bastanza laico perproibirenella scuola pubblica
ognie qualsiasi simbolodiappartenenza identi-
taria, velo croce santini chippà eccetera.. Non
abbastanza laici né abbastanza generosi da pen-

sare di poter allestire uno spazio pubblico di pa-
ce,disospensionedelgiudizioedi liberacreazio-
ne simbolica collettiva e nuova. Perciò tocca ac-
contentarsi di un pochino di tolleranza: le leggi
esistenti bastano e avanzano. Punto, fine.
E invece no. Leggo costernata che la ministra
Pollastrini vuole creare un Forum delle etnìe e
delle religioni. Che sarà di chi non partecipa né
vuoleparteciparealleuneeallealtre,magarigra-
zie a un po’ di memoria recente delle atrocità e
dell’ipocrisia che simili appartenenze, a volte
persino presunte, hanno portato nel mondo? E
come si parteciperà: coperte di ogni orpello del-
l’appartenenza o nude come vermi per non liti-
gare?
Manoi, ledonneoccidentali allequali, secondo
l’onorevole Santanché tutte si devono «adegua-
re»,abbiamounproblema«simbolico» (si faper
dire) molto forte: parliamo pubblicamente es-
sendo quattro gatte, riconoscibilissime, ai verti-

ci dei partiti, nei consigli e nei governi cittadini
e regionali, nelle cattedre universitare, in Parla-
mento, nel Governo. Non abbiamo occhi per il
valoresimbolicodelle immagini,male immagi-
ni parlano. Parlano male di noi, donne e uomi-
ni di un paese occidentale. Ci ridicolizzano
Stando così le cose, tra donne non ce la faremo
ad aprire un vero dialogo sul nostro rapporto
con i simboli, sul nostro corpo a corpo con la li-
bertà: dovremmo tornare a parlarci di solitudi-
ne,di frustrazione(anchepolitica),dipaura.«Al-
la femminista», inpiccoli gruppi,aPietralataoa
QuartoOggiaro oinaltree peggioriperiferiedo-
ve, silenziosamente, stanno nascendo i ghetti,
si può immaginare con quali esiti per la libertà
delledonne.Manemmenoquesto lussociverrà
facile, perché la nostra inesistenza nelle struttu-
re della democrazia e della rappresentanza è
troppo grave. E per giunta, è in aumento anche
la povertà, soprattutto tra le donne. Con il suo

contorno di invisibilità, malessere psichico, di-
sgregazione sociale e urbana. E dunque, a costo
di scendere da non so quali fasulli cieli sulla ter-
ra,chiedoperdonosericordoquelchemiècapi-
tato di dire in un’assemblea di centinaia di don-
neallapresenzadiRomanoProdicandidatopre-
sidente del Consiglio, oltre un anno fa: 50% di
donne in tutte le cariche elettive, diritto di voto
alle/agli immigrati, ovviamente con la stessa
percentuale. E un’inchiesta parlamentare sul-
l’aumentodellapovertàdelledonne,per identi-
ficare i rimedi. Aveva preso nota, Romano Pro-
di. Chiedo alle donne elette o nominate nel go-
verno di prendere in mano quelle note e di farci
qualcosa. Cioè di tentare di facilitare l’opera di
una nuova e profonda liberazione delle donne,
su ogni terreno, dal velo al contrasto della vio-
lenzasessuata,allaproduzionediunaculturaal-
tra, contaminata e aperta, rispetto alle identità
imposte.

A
nche in Italia, come negli altri paesi europei, si
discutemolto sulvelo islamico.Enonèsoloun
discettare sul sesso degli angeli, cioè parlare di
cose marginali o inutili: perché in questi nostri
anni portare il velo non è più solo la scelta di
una foggia del vestire ma una decisione carica
di potenti significati simbolici.
Nel mondo islamico la donna infatti è diventa-
ta posta politica fondamentale nel conflitto tra
i sostenitori del recupero di valori tradizionali e
i difensori di valori democratici. E contraria-
menteaquelchemoltipensanonelmondooc-
cidentale, la scelta di collocarsi in uno o nell’al-
trocampo,cioèdiportare ilvelooppureno,nel-
la maggior parte dei casi non è frutto di costri-
zione ma di libera scelta. Nel recupero di valori
tradizionali il ruolo delle donne è di primaria
importanza: assoggettate alla legge paterna do-
vrannoevitare icontatticonl’altrosesso,preser-
vare la verginità fino al matrimonio, vivere sot-
to costante sorveglianza e non aspirare ad altro
riconoscimento sociale se non quello della ma-
ternità. In altre parole, come ha osservato una
docente di psicologia dell’università di Algeri,
ChérifaBouatta,«accettareprimadi tuttodiap-
partenere a un sesso di serie B».
L’islamismo,chenella sua strategiacomprende
l’appropriazionedelmondofemminile,propo-
ne alle giovani che vi aderiscono la funzione di
dai’a, trasmettitrici del discorso islamista. E si
stabilisce a questo punto un curioso corto cir-
cuito,pochissimoconosciutoinoccidente.Poi-
ché la decisione di prendere il velo si accompa-
gna solitamente all’inclusione in un gruppo re-
ligioso e quindi a una maggiore competenza in
materia di fede, ecco che la donna acquista
un’autorevolezza che le è negata dalla tradizio-
ne patriarcale. Diventando più erudite del pa-
dre o dei fratelli, le giovani velate possono per-
mettersi di rimetterli sulla giusta via E acquista-
re un prestigio e anche un ruolo sociale (come
quello di guidare cerimonie come quella del
matrimonio, prima affidato alle madri) che ali-
menta l’autostima.
Dall’Egitto all’Iraq
Spesso il velo islamico è anche una rivendica-
zione di identità religiosa e nazionalistica,
un’ostentazione di sentimenti anti-occidenta-
li. Non a caso in un paese come l’Egitto (amico
degli Stati Uniti) il numerodellegiovani donne
che adottarono il velo dopo la prima guerra del
Golfo aumentò enormemente; e oggi al Cairo,
per non parlare delle zone rurali, le velate sono
molto più numerose di quelle a capo scoperto:
contrariamente a ciò che accadeva negli anni
settanta. Una scelta che ha riguardato e riguar-
da in grandissima parte le giovani istruite e ap-
partenenti alla classe media: ricordo l’affettuo-
sa preoccupazione di una coppia assai bene-
stante la cui figlia studentessa aveva deciso di
adottare il nikab, il drappo nero che lascia sco-
perti solo gli occhi: «e ora toccherà a noi sce-
glierleunmarito,vistocheleinonparlaconi ra-
gazzi: e se sbagliamo, se lei non sarà felice?», di-
cevalamadre,pettinatacomeunasignoraeuro-
pea.

Ci sono poi paesi, come sta diventando l’Iraq,
in cui per una donna uscire a capo scoperto si-
gnificacorrere rischi. O come l’Afghanistando-
ve mostrare il volto rappresenta un pericolo
mortale.
L’eccezione Algeria
C’èperò un paesedove questo pericolo esisteva
negli anni novanta e ora non c’è più: l’Algeria.
Unpaesedovepurtroppononsipuòdire che le
donneabbianovinto la lorobattagliaper l’indi-
pendenza: la tanto attesa riforma del diritto di
famiglia è stata tradita dal mercanteggiamento
politico. Il nuovo codice della famiglia, appro-
vatonel febbraio2005,havisto il laicopresiden-
te Bouteflika cedere agli islamismi, conferman-
do per esempio la necessità di un wali, un tuto-
re, perché una donna, anche se maggiorenne,
possacontrarrematrimonio.Questa figura, for-

temente radicata nella tradizione e considerata
dagli ambienti islamici espressione della sha-
ri’ia, rappresenta la donna nella stipula dell’at-
todimatrimonio.Normalmentesi trattadelpa-
dreodiunfratellodella sposa. Inassenza, il ruo-
lovienesvoltodaungiudice. Ilmatrimonio,an-
che in considerazione degli accordi che lo pre-
cedono, resta dunque una faccenda tra uomi-
ni. Assoggettata nella sfera pubblica, la donna
algerinamanifestaoggivistosamentenellascel-
ta dell’abito la sua volontà di indipendenza.
C’èchi si vela e chi no, chi porta abiti castigatis-
simie chi scopre lebraccia,mentre qualcuna in
estate lascia addirittura intravedere l’ombelico.
Questa rivoluzione del quotidiano - altamente
simbolica, come abbiamo visto - è stata ottenu-
tadallealgerinenonsenzalacrimeesangue.Ne-
gli anni novanta il Gia, i Gruppi Islamici Arma-

ti, uccidevano le donne che rifiutavano il fou-
lard islamico, lo hijab. Ci sono state donne - le
parrucchiere - che rischiavano lavita per tenere
aperte le loro botteghe (tra un gran traffico di
secchiperchéneppureadAlgeri sipotevaconta-
re sulla regolare erogazione dell’acqua). E ci so-
no state madri, nelle campagne, che hanno ad-
dirittura rischiato la vita dei figli sfidando il di-
vieto del Gia di mandarli a scuola. Riafferman-
do non tanto i valori democratici - che povere
donne spesso analfabete forse neppure cono-
scevano-mailvaloredell’istruzionecomechia-
ve di una vita più degna di essere vissuta.
Sguardi incrociati
Unomaggio alladonnaalgerinaèpresentenel-
la mostra che s’inaugura domani a Roma, inti-
tolata Sguardi incrociati, riservata a giovani foto-
grafievolutadall’UnioneEuropeaperpromuo-
vere la comprensione tra la riva nord e la riva
sud del Mediterraneo. Tra i 17 premiati Sabina
Draoui, 28 anni, ha scelto di rappresentare con
le sue foto la donna algerina e il suo problema
di identità, sospesa tra la tradizione «machista»
eildesideriodi«vivere l’ariadioggi».DiceSabri-

na: «Penso che la donna alge-
rina sia forte. Oggi lavora con
gli uomini e spesso li supera.
Questo può essere imbaraz-
zante per l’uomo algerino. La
donna algerina deve essere
tante cose allo stesso tempo:
donna e uomo, madre e lavo-
ratrice. Questo le causa anco-
ra qualche problema perché
non è totalmente libera. Ma

lo sarà». Torna in Sabina Draoui il valore della
cultura: un ideale che in Algeria ha provocato
tanti morti: poeti, scrittori, giornalisti, teatran-
ti, anche ildirettoredellaScuolad’ArtediAlgeri
uccisoinsiemeconil figliodavantiallasuascuo-
la. Dice Sabrina: «Per avvicinare il nord e il sud
del Mediterraneo la cosa più importante è lo
scambio reciproco nel campo della cultura: li-
bri, musica, cinema. E le lingue, così necessarie
perchépossanocapirsipaesidiversi».Epercom-
pletare la suapartecipazione allamostraSguardi
incrociati ha inviato una mini-poesia in france-
se: «Se ti fermi lo spazio di un istante/ se tu pre-
disponi la tua anima e io la mia/ se tu mi guardi
e io ti guardo/ non c’è bisogno di parlare:/ ci di-
remo tutto».
Sabrina Draoui, che ama la fotografia «da sem-
pre»,ha imparato il mestieredalpadre, fotogra-
fo anche lui. Da bambina pensava che fissare
un’immagine sulla carta fosse un gioco di ma-
gia: «questa carta che si passava in vari liquidi e
sullaqualeapparivaun’immagine…Ero incan-
tata e non vedevo l’ora di farlo insieme a lui».
Oggi l’indirizzo e-mail di Sabrina è «jetaimepa-
pa», ti voglio bene papà. Ciò che mi ricorda le
prime femministe del mondo islamico che nei
primi anni del Novecento hanno conquistato
unpostonella storiagrazieaunpadreche, con-
tro le consuetudini del tempo, volle per loro
un’istruzione superiore. Una di questi fu l’egi-
ziana Malak Hifni Nassef, morta nel 1918 a 32
anni di spagnola: tanto famosa e rispettata che
al suo funerale presenziò anche il Ministro del-
l’istruzione. Ebbene Nassef era tanto legata al
padreche per nonturbarlo gli tennenascosto il
grande dolore che le fu inflitto dal marito: il
quale, infrangendo le promesse prematrimo-
niali, le aveva imposto una «co-moglie».

LASCELTADICOPRIRSI il ca-

po e il volto ha potenti significati

simbolici: molte donne lo fanno

per avere più autorità, altre scel-

gono di andare a viso scoperto

per rivendicare la propria indi-

pendenza. A questo tema Sabi-

na Draoui dedica il suo lavoro

L’Alberoni della
conoscenza

TOCCO&RITOCCO 

Il velo è nostro
e lo gestiamo noi

BRUNO GRAVAGNUOLO

■ di Elena Doni

EX LIBRIS

■ di Lidia Campagnano

Parla Alberoni «Molti filosofi e in
Italia Emanuele Severino
sostengono che la scienza e la

tecnica siano frenate dalle religioni e dai
limiti morali che impongono e che se
non avessero questo freno sarebbero
libere di dispiegare tutta la loro potenza
creativa...». Venia per la lunga citazione,
dall’ultimo Francesco Alberoni sul
Corsera. Ma, a parte la genericità
dell’assunto (arcinoto il conflitto tra
tecnoscienza e morale!) è la riprova che
Alberoni non legge, e non sa ciò che dice.
Non legge Severino, ad esempio. La cui
tesi è che, malgrado la religione, la
Tecnica stravince. E che anzi il
«religioso», frutto millenario della
Volontà di Potenza che annichila gli
«enti», ha bisogno a sua volta della
Tecnica. Della quale si serve, subendone il
dominio. Sicché proprio la religione,
proclama Severino, aiuta oggi la Tecnica.
Dunque, il contrario di quanto riferisce
Alberoni. Altra sciocchezza alberoniana?
L’attribuire a Marx «l’inevitabilità» del
crollo del capitalismo. Laddove oceani
versati di inchiostro dovrebbero segnalare
al sociologo che in Marx la crisi è sempre
«tendenziale». E che le cose sono un po’
più complicate di certe strofette meno
serie di un Bignami. Suvvia Prof.
Alberoni, una volta Ella fu un bravo
sociologo, prima di diventare... Alberoni.
E persino nella rubrica in questione non
dice poi tutte sciocchezze, quando evoca i
contraccolpi fondamentalisti alla
tecno-economia globale. Che ne direbbe
allora di (ri) mettersi a leggere? Almeno
gli autori che cita...
Teocon, neocon, rincon. Continua
come un sol uomo la comica battaglia di
Ferrara contro le parole «neocon» e
«teocon». Così nel Foglio di lunedì
intignava: «Neocon, questo prefisso più
suffisso ripetuto ossessivamente dai
ragazzi con con e pon pon, i più stupidi e
ignoranti tra i columnist occidentali».
Eppure «neocon» è termine pacifico e
consolidato, e lo usano a iosa proprio i

neocons! Come Daniel Pipes,
consulente chiave di Bush jr,
che sul Corsera di lunedì esalta
i tre decenni del «pensiero
neocon» e si vanta di formare
con Bill Kristol. John
Podhoretz e altri «il nerbo dei
neocon». Anche lui, stupido e
ignorante, pon pon e con
con? Un dubbio ci assale. Che
Giuliano si sia rincon ?

Il futuro
è l’unico
tipo di proprietà
che i padroni
concedono volentieri
agli schiavi

Albert Camus

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il dibattito sul foulard islamico? Svela la nostra (occidentale) mancanza di libertà

ORIZZONTI

Una foto di Sabrina Draoui alla mostra «Sguardi incrociati», A destra un ritratto della fotografa algerina
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P
assaggi è il tema scelto
quest’annoper laVIII edi-
zione di «Scrittorincittà»,

manifestazione letteraria da do-
mani al 19 novembre a Cuneo.
La rassegna culturale (promossa
dalComunediCuneo,dallaPro-
vincia di Cuneo e dalla Regione
Piemonte in collaborazione con
l'AssociazioneLibraidiCuneo, e
con il patrocinio del Ministero
per iBeni e le Attività Culturali e
del Ministero dell’Istruzione)
proporrà circa 50 eventi tra in-
contri, reading, concerti, spetta-
coli, mostre, laboratori e proie-
zioni, che inviteranno saggisti,
romanzieri e artisti del panora-
ma nazionale e internazionale a

declinare il tema chiave di que-
sta edizione. Più di ottanta gli
ospiti impegnati a esplorarne le
tante sfaccettature, dai passaggi
nello spazio e nella geografia, a
quelli nel tempo, nelle età e nel-
le epoche, dai passaggi tra saperi
edisciplineaquelli evocatidallo
sport, divise in diversi «capito-
li». Per i « Passaggi come sconfi-
namenti» parleranno il filosofo
cineseCaiChongguo,gli scritto-
ri Ugo Riccarelli, Laura Pariani,
Hamid Ziarati (iraniano), Luisa
Valenzuela (argentina), l’antro-
pologo Marco Aime. La sezione
dedicata alle periferie, vedrà la
partecipazione degli scrittori Sil-
vio Bernelli, Gianni Biondillo,

Marco Boglione, Giuseppe Cu-
licchia, Nicola Lagioia e Davide
Longo. Per i passaggi «lenti»"
(camminare, pedalare, andare
in giro in 500...), ci saranno il
saggista Duccio Demetrio, il
campione olimpico Maurizio
Damilano, gli scrittori Giulio
Mozzi, Danilo Elia, Matteo Sca-
rabelli, e lo speaker radiofonico
Maurizio Di Maggio. Per i pas-
saggi di tempo, della vita, delle
epoche della storia: il costituzio-
nalista Gustavo Zagrebelsky,
Ezio Mauro, gli scrittori Matteo
B.Bianchi,AndreaBajani,Anto-
nio Franchini, Pietro Grossi,
FrancescaMazzucato,DarioVol-
tolini, il filosofo Armando Mas-

sarenti, lo storico Giovanni De
Luna e l’anatomopatologa fo-
rense Cristina Cattaneo; per i
passaggi del Novecento Giaco-
moPapie la suastoriaattraverso
366 foto segnaletiche di «famo-
si», Ando Gilardi pioniere degli
studi italiani sulla fotografia, gli
scrittori Paolo Nori e Roberto
Denti. E ancora, in ordine spar-
so: Marcello Fois, Carlo Lucarel-
li, il comandante del Ris di Par-
ma Luciano Garofano, l’attore,
regista e autore teatrale Davide
Enia,Gino&Michele,BrunoAr-
paia,RobertoBaravalle,Luciano
Curreri, Alberto Asor Rosa, Ga-
brieleRanzato,MarcoRevelli e il
disegnatore Giuseppe Palumbo.

P
er gli amici, adesso, il rischio è
che Edmondo Berselli si monti la
testa: direttore del «Mulino», edi-
torialista di Repubblica e del-
l’Espresso, ora anche autore un li-
bro appena uscito (Venerati mae-
stri. Operetta immorale sugli intelli-
genti d’Italia Mondadori, pagine
207,euro16) trionfalmenteentra-
to nella top ten della saggistica
più venduta, appena un gradino
sotto lememoriedi Pietro Ingrao.
In effetti, i libri di Berselli occupa-
noormaiun interopalchetto del-
lenostre librerie: da Il più mancino
dei tiri (1995), recentemente riedi-
to negli Oscar Mondadori, a Can-
zoni. Storie dell’Italia leggera
(1999), sui cantautori; da Post-ita-
liani.Cronachediunpaeseprovviso-
rio (2003), che alcuni considera-
no il suo capolavoro, sino a Quel
gran pezzo dell’Emilia (2004), tito-
lo forse eccepibile, ma che rende
l’idea. Viene da chiedersi: cosa gli
manca ancora, all’amico Berselli?
L’Académie française? Un’ospita-
ta dalla Carlucci?
L’ideadipartenzadiVeneratime-
stri - libromolto trash,persinoun
po’ trendy, del genere «ballando
sul ponte del Titanic» - era impli-
cita nella citazione fantozziana
che avrebbe dovuto fungere da
epigrafe: «Perme,Lacorazzata Po-
temkinèunaboiatapazzesca». Il li-
bro, cioè, nasce da una sorta di ri-
voltaetica,machedicoetica,este-
tica,neiconfrontidi tutti i tentati-
vi di spacciare per cultura «alta»,
o per cultura tout court, le peggiori
ciofeche dell’intrattenimento di
massa.ComeNewtoncolpitodal-
lamelahascoperto la leggedigra-
vità, così Berselli in un cinema di
Modena, tramortitoda un film di
Bertolucci, sembra aver scoperto
la Prima Legge dell’Intratteni-
mento: va bene smerciare cacca
con l’aria ispirata, ma non si può
tiraretroppolacorda,anzi lacate-
na.
Di fatto, il libro è organizzato co-
sì. Anzitutto, vi sono diciassette
capitoletti, ognuno dedicato a un
tema più o meno ghiotto quale
l’editoria torinese, l’esoterismo
spicciolo tipo Adelphi, Baricco, i
cantautori, i liberali dell’ultima
ora (Giuliano Ferrara, Galli della
Loggia, e simili), ancora Baricco
(un tema inesauribile). Come nel
cabaret, cui lo stesso Berselli para-
gona il proprio libro, si è esposti a
un fuoco di fila di aneddoti, pro-
vocazioni,battute chespesso fan-
nopersinoridere.Poic’è lapostfa-
zionedello stesso autore in forma

di backstage: bastage, sì, proprio
come le videocassette delle bello-
ne da calendario. Qui la sensazio-
ne che Berselli si stia montando
la testa si rafforza: ma chi si crede
di essere, Samantha De Grenet?
Infine, vi è anche un indice dei
nomi, da Achmatova, Anna, a

Zucchero (Adelmo Fornaciari): e
qui, spiace dirlo, non siamo più
nel campo delle ipotesi. Berselli si
è davvero montato la testa.
Chedirediquestogiocoalmassa-
cro? Si deve immediatamente
concedere che i bersagli di Bersel-
li - gli intelligentoni d’Italia, i soli-
ti noti assiepati nelle redazioni
dei giornali e nelle sale d’incisio-
ne, nei salotti televisi e nella case
di produzione cinematografica -
si meritano questo e altro. Del re-
sto, si tratta proprio di quel gene-
re d’intellettuali, o sedicenti tali,
che Berselli ha visto sfilare per un
decenniodavantiallapropriascri-
vania, quand’era funzionario del
Mulino: l’uno che si crede un ge-
nio, l’altro con l’allievo da siste-

mare, l’altro ancora con il mutuo
da pagare, tutti con qualche pro-
blemapsichiatrico,piùomenose-
rio, più o meno disinvoltamente
dissimulato. Di fronte a questa
comédie humaine, si capisce che
Berselli abbia perso ogni rispetto
per l’intelligenzia, ammesso che
l’abbia mai avuto.
Ilproblema èun altro: chequesto
genere di operazioni - criticare il
trash, il cheap, il kitsch, il pop, in-
somma l’intrattenimento con-
temporaneo, mimandolo - è or-
maiunvecchiotrucco, largamen-
te usato, fra l’altro, da Antonio
Ricci a Striscia la notizia, per non
parlare di Enrico Ghezzi a Blob.
Con rispetto parlando, mostrare
lecoscedelleballerine,ma inmo-

do critico, come a dire «che mi
tocca fare per campare, io che
avrei preferito scrivere un com-
mento al Teeteto», va bene, anzi
benissimo, purché uno non pre-
tenda, poi, di salvarsi l’anima. (A
scanso di equivoci, va detto che
in Venerati maestri le cosce delle
ballerine non ci sono. Ma forse si
rimedierà nella seconda edizio-
ne).
Come se non bastasse, per questa
via la spazzatura siestende inpro-
gressione geometrica, si propaga
nel cosmo, come l’entropia. Ver-
rebbe da dire: con tutto il trash
che già ingombra libri, schermi,
CD, ora ci tocca pure il me-
ta-trash, la spazzatura della spaz-
zatura. Perché è proprio così che

vanno le cose: a meno di essere
Karl Kraus o Alberto Arbasino -
duedeipochi chenonescono dal
libro con le ossa rotte - criticare la
spazzatura equivale a reiterarla, a
spruzzarla su tutti coloro che, for-
tunosamente,nonneeranoanco-
ra stati raggiunti: come la famosa
caccanel ventilatore - sempre lei -
di un indimenticabile detto di Ri-
no Formica.
Un esempio, sempre tratto da Ve-
nerati maestri: il trio Battiato-Ali-
ce-Sgalambro che teorizza attor-
noalprepuzio,anchenoi,chepu-
re stiamo attenti a queste cose, ce
l’eravamo perso, e tutto somma-
to, a ripensarci bene, cene sarem-
moanche fatti una ragione. Inve-
ce, non fai in tempo a perderti
unaporcatacheBlob,Striscia lano-
tizia, eoraanche ilnostroBerselli,
provvedono implacabilmente a
ricordartela.Conunaconseguen-
zaulteriore: che uno non puòpiù
criticare la spazzatura, nel caso la
meta-spazzatura di Berselli, senza
fareapropriavoltadellameta-me-
ta-spazzatura,propriocomesta fa-
cendo il sottoscritto. Insomma,
verrebbe da parafrasare Jorge Luis

Borges: il coito e la letteratura so-
no esecrabili, perché propagano
il trash nell’universo. Ma accon-
tentiamoci di citare Fabrizio de
Andrè: benché ci crediamo assol-
ti, siamo per sempre coinvolti.
Ah, Edmondo, venerato mae-
stro…

A CUNEO Inaugura domani l’ottava edizione della manifestazione dedicata al tema «Passaggi»

Scrittori in città: la parola agli sconfinatori

Disegno di Guido Scarabottolo

U
n raffinato e intrigante gial-
lo meta-letterario che è an-
che un delicato romanzo di

formazione.ParliamodiTeoriaepra-
tica di ogni cosa (Bompiani, pp. 694,
euro 21,00), opera d’esordio del-
l’americana Marisha Pessl. Una sto-
ria originale, che ha per protagoni-
staBlueVanMeer,unaragazzinavi-
vace e intelligente, con una grande
passione per la letteratura, trasmes-
sagli dal padre, professore universi-
tario di scienze politiche e intellet-
tuale di tendenze radicali. Con lui,
rimasto vedovo, affronta viaggi e
spostamenti,daun’universitàall’al-
tra,dove l’uomovaa insegnare.Fin-
ché i due si fermano a St. Gallway,
dove Blue frequenta l’ultimo anno
di liceo. Lì una donna, l’insegnante
Hanna Schneider, segnerà in ma-
niera indelebile la vita della ragazzi-
na. Siaper il fascinocheesercita sul-
la giovane, siaper la tragica fine che
fa. E Blue si troverà a vestire i panni
di detective…

MarishaPesslèunabellissimaragaz-
za bionda, con un fisico da fotomo-
della. Non a caso, prima di scrivere,
è stata attrice e danzatrice. Un’arte,
quella della recitazione, che per lei
intrattiene stretti rapporti con quel-
la della scrittura: «Quando inventi
una storia - spiega - devi entrare nel
ruolo di un personaggio, e l’espe-
rienza del cinema e del teatro aiuta
molto. Devi minimizzare o massi-
mizzare alcuni aspetti della tua per-
sonalità, per fare spazio al carattere
delpersonaggio. Infondo,sulpalco-
scenico si impara proprio questo».
Signora Pessl, Blue è una
ragazza che trova nei libri,
nella letteratura le risposte
sia alle grandi domande
dell’esistenza sia alle piccole
questioni quotidiane. È
particolarmente fortunata
oppure ciò accade
comunemente?
«Bluefiltraogniesperienzaattraver-
so le opere degli scrittori che più

ama. È come se attraverso i libri vi-
vesse una seconda, una terza, una
quarta vita. Ciò succede quando si
stabilisce con i testi letterari un rap-
porto emotivo, esistenziale. Oggi,
invece, più che attraverso la lettera-
tura, la gente tende a rapportarsi al-
la realtà attraverso i media, che so-
noil regnodiunvirtualemenolibe-
ro e creativo di quello letterario, ma
che, piuttosto, tende a schiavizzare
l’immaginazione,rendendolapassi-
va. InquestosensoBlueèunaragaz-
zina un po’ “fuori moda”».
E i lettori del suo libro a quali
domande troveranno
risposta?
«È il lettore che è chiamato a farsi,
in piena autonomia, delle doman-
de e a darsi delle risposte. Non spet-
ta all’autore orientarlo in tal senso.
Certo, io, comeautrice,hounaveri-
tà sul mio libro, ma il lettore deve
trovarla da sé. Quando si racconta,
èbeneche l’autore si eclissi, lascian-
do tutta la scena al narratore».
Come descriverebbe la
piccola Blue?

«Una ragazza che si considera una
personcina da nulla, una che crede
dipassare inosservata, quasi unper-
sonaggiodickensiano. Inrealtàèdo-
tatadi un carattere moltopeculiare:
sa percepire le vibrazioni della real-
tà e nota dettagli che agli altri sfug-
gono. Questa è la sua forza».
Anche la sua relazione con il
padre è molto forte…
«Sì, si trattadiunrapportocomples-
so. Forse questo tema è proprio il
cuore del racconto. Il loro è un rap-
porto di vicinanza e amore. Il padre
è colui che la educa alla vita e alla
cultura.All’iniziodel romanzo la lo-
ro relazione è così esclusiva, che lei
crede di non aver bisogno di nes-
sunaltro. Maquestoatteggiamento
è un po’ pericoloso, perché impedi-
sce di crescere. E la sua formazione
consisterà, dunque, anche nell’af-
francarsidalla soggezionepsicologi-
ca nei confronti della figura pater-
na».
Il suo libro è stato tradotto in
16 lingue e solo negli Usa ha
venduto 200 mila copie. Si

aspettava questo successo?
«No, sinceramente ero già felice di
averottenuto che l’opera fossepub-
blicata.Avevo pensato a un “lettore
ideale” di un’età compresa tra i 20 e
i 30 anni. Invece poi ho scoperto
che il libroèpiaciuto moltoasigno-
ri di 70 anni, come a ragazzine di
16».
Come se l’è spiegato questo
gradimento?
«Credoche i lettori abbianoapprez-
zato l’efficacia della storia, basata su
una componente di mistero che ri-
sulta avvincente. Il lettore si sente
così impegnato in una ricerca della
verità che lo chiama a una sorta di
sfida».
Chi sono i suoi autori di
riferimento?
«Nabokov,Dickens, Austen,Dosto-
evskij e altri ancora. In generale, mi
piacciono gli autori che dettagliano
bene le loro storie, rendendo credi-
bili i personaggi. Mi interessano i li-
bricheaffrontanol’esperienzauma-
na, mostrandone aspetti normal-
mente in ombra».

PAMPHLET Tutti al-

la Fiera dell’assurdo

e del cattivo gusto

con Venerati maestri,

un apologo su intellet-

tuali e no nel Paese al-

la deriva. Ma anche

la dimostrazione di

un teorema: l’impos-

sibilità di fuga...

■ di Roberto Carnero

ORIZZONTI

Che altro c’è

Ce n’è
per tutti da
Baricco ad Alice
passando
per Ferrara
e Della Loggia

■ di Mauro Barberis

A forza
di criticare
il cabaret
della nazione
se ne rimane
invischiati

«Nel Paese dello
Specchio»: i mondi di
Francesca Ghermandi
● È il titolo della mostra della

disegnatrice bolognese
allestita, fino al 24 novembre,
presso Atrium, a Torino: dalle
storie di Pastil ai disegni
realizzati per Internazionale e
l’Unità, dalle graphic novel
Bang! Sei Morto e Grenuord
(ancora inedite in Italia) alle
illustrazioni di libri per
l’infanzia.

È morto Faison
Restituì i quadri
rubati da Hitler
● Samson Lane Faison Jr.,

decano degli storici dell’arte
americani, è morto in
Massachussetts, all’età di 98
anni. Laureato ad Harvard,
Faison è stato professore e
direttore del dipartimento di
storia dell’arte al Williams
College. Specialista dell’arte
italiana del Rinascimento e
dell’Impressionismo francese,
ebbe un ruolo centrale
nell’inchiesta alleata che portò
alla restituzione ai legittimi
proprietari delle opere d’arte
trafugate dai nazisti durante la
seconda guerra mondiale:
preparò l’inventario del
prezioso bottino ritrovato in
una miniera di sale a Marken,
dove Adolf Hitler aveva fatto
confluire centinaia di quadri
rubati dall’esercito nazista
durante le spoliazioni di musei
in Francia, Austria, Italia e
Belgio. Tornato negli Usa
Faison si dedicò
all’insegnamento e formò una
schiera di grandi storici
dell’arte americani.

Varechina a Verona
Monologhi sul tema
del lavoro al femminile
● Oggi alle ore 18,00, presso

il Circolo della Rosa di
Verona, Silvana Rigobon
presenta la rivista on line I
Monologhi della Varechina, da
lei ideata e curata, una nuova
rivista di letteratura e
immagini, distribuita
gratuitamente in rete
(www.vibrissebollettino.net).
Per il numero zero dei
Monologhi, dedicato al
Lavoro in bianco e nero,
hanno scritto e disegnato
Manuela Ardingo, Alice
Avallone, Antonella Cicogna,
Antonella Cilento, Babsi
Jones, Loredana Lipperini,
Laura Pugno, Chiara Reali,
Silvana Rigobon, Stafania
Scateni, Nadia Zorzin.

Laurea ad honorem
per Mimmo Jodice
e le sue città
● In occasione della Laurea

honoris causa in Architettura
conferita a Mimmo Jodice
dall’Università degli Studi di
Napoli Federico II, domani a
Napoli (Palazzo Reale, ore 17)
verrà presentato il libro Città
visibili di Mimmo Jodice
(Charta) e, nella stessa sede,
verrà inaugurata la mostra
omonima del fotografo
napoletano.

L’INTERVISTA Incontro con l’esordiente americana Marisha Pessl, autrice di «Teoria e pratica di ogni cosa»

Quando la letteratura aiuta a risolvere un giallo (e la vita)

Berselli, fratelli d’Italia l’Italia s’è trash
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Quelle che ci hanno permesso di fare un giornalismo libero, indipendente e pieno di perché.
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I
lprossimo verticedella Nato che si
terrà a Riga a fine novembre po-
trebbe essere importante ben al di
là dei temi che si volevano centra-
li,valeadirequelli relativialsuoal-
largamento eventuale all’Albania,
alla Croazia e alla Macedonia e
quelli che riguardano la consacra-
zione in “nuovo concetto strategi-
co” delle sue molte metamorfosi.
Suquesti terreni ildissenso è anco-
ra forte e il trascinarsi della discus-
sione sulla “riforma” dell’Alleanza
denuncia l’affanno dei tentativi di
ridare senso a un patto che la sto-
ria ha reso obsoleto, anziché il ma-
turare di un progetto alternativo.
Oggi laNato,piùcheavviarsiades-
sere, secondo gli intenti della stra-
tegia statunitense (peraltro battuta
alle elezioni) una “alleanza globa-
le”,siguardaallospecchiodella tra-
gedia afghana, l’unico scenario sul
quale opera nella pienezza delle
sue funzioni. Ormai la sconfitta
dellastrategiaadottata inquelpae-

se è dichiarata da molte parti e
non potrebbe che essere così (solo
il Segretario generale della Nato dà
segnodinonaccorgersene).Lami-
seriadellapopolazioneèaumenta-
taanzichédiminuire, alpuntoche
si pone un serio problema alimen-
tare, l’economia sembra identifi-
carsi sempre di più con la coltiva-
zionedelpapaverodaoppio, lacui
produzione ha superato il
“fabbisogno”internazionaletanto
che si paventa la diffusione di dosi
di eroina sempre più pure, con
conseguenteinnalzamentodelnu-
mero di morti da overdose, e il po-
tere centrale ha una ridotta area di
influenzatalecheKarzaisièguada-
gnato il titolo ironicodi sindaco di
Kabul:sul restodel territoriodomi-
nano capi tribù, signori della guer-
raeTalebani.Unquadrosimiledo-
vrà quanto meno sollevare seri in-
terrogativi fra molti ministri euro-
pei sull’operato congiunto della
NatoedellamissioneUsaEnduring
Freedom, sia dal punto di vista del-
la scelta di continuare la guerra
che di quello dell’intervento eco-
nomico e perfino umanitario.
Tuttoquestorendesicuramenteri-
levante la discussione di Riga, e in-
certe le decisioni del vertice Nato,
per le quali sarebbe necessario un
consenso, soprattutto tra Usa ed

Europa, che non c’è, come peral-
tro non c’è neppure tra i governi
europei. Una discussione limpida
non può che risultare difficile in
un contesto dove pesa il predomi-
nio Usa anche dal punto di vista
dei finanziamenti.
EtuttaviaaRigasidiscuterà.E l’Ita-
lia,checosadevedireefarealverti-
ce della Nato? La linea italiana è
stata anticipata dal ministro degli
Esteri D’Alema: è necessaria una
conferenza internazionale che
coinvolga tutti i paesi in grado di
dareil lorocontributoallapacifica-
zione e alla ricostruzione dell’Af-
ghanistan, occorre un piano, poli-
ticoedeconomico, attornoal qua-
leriguadagnareconsensoeparteci-
pazione politica anche all’interno
di quel martoriato paese. È una
prospettivaragionevoleedacondi-
videre, anche perché D’Alema ha
ben chiaro che definire i passi e gli
atti politici verso una exit strategy
diventa meno tempestivo (e più
pericoloso) all’interno di un’Alle-
anza siffatta. Ma non per questo a
Riga si può eludere il tema. Peral-
tro la situazione internazionale
nel frattempo è mutata e può mu-
tare anche la posizione dei singoli
paesi di fronte all’evidenza che in
Afghanistanc’èunaguerrasenzafi-
ne. La soluzione militare non è

una soluzione, non lo è stata mai,
per nessuno, non lo sarà per gli
Usa.
È inutile ed è sempre più dannoso
continuare: bisogna uscirne.
L’Italia può contribuire a determi-
nare una svolta. L’esperienza liba-
nese, l’opera paziente ed efficace
di cucitura di rapporti e di creazio-
ne di consenso, attorno alla linea
italiana, prima di tutto fra governi

europei, può ispirare la linea di
condotta anche in questo caso. È
una linea che guarda a un futuro
possibile, quello che dovrà vedere
un'Europa pienamente capace di
avere finalmente una propria poli-
tica estera in ogni senso, con un
unico ministro degli Esteri. Una
Europa unita davvero, non vinco-
latae frenata,come loè laNato,da
un passato che non c’è più.

ARMANDO COSSUTTA

Le illusioni
di Claudio Lippi

PAOLO BENI *
RAFFAELLA BOLINI **

La Nato e Kabul

D’Alema e Israele / 1
Questa volta
sto con Massimo

Caro Colombo,
mi spiace ma questa volta sto con D’Alema. Ho
difeso e difendo strenuamente il diritto di esiste-
re di Israele, e concordo sull'enorme problema
dellasuasolitudine(anchese,piùcheunasolitu-
dine, è un essere «male accompagnati» da amici
che creano più problemi di quanti ne risolvono,
comeigovernantiUsaattuali).Nonsopporto i fi-
lo-palestinesi a senso unicocosì diffusi a sinistra,
che non vedono l'orrore terrorista e l'ostinazio-
ne di Hamas nel non riconoscere l'esistenza di
Israele. E tuttavia, credo che gli ultimi avveni-
menti dimostrino come il governo israeliano
stia conducendo una politica (anzi, una guerra)
eticamente orribile e politicamente suicida, che
è proprio quello che ha detto il nostro ministro
degli esteri. Quello che le chiedo, e che chiedo a
tutti quelli che, ogni volta che si critica quel go-
verno, finiscono sempre per vedere il pregiudi-
zio in chi critica, è come si possa continuare a
non vedere che: (1) è proprio l'ostinazione a ri-
spondere solo con le armi che ha portato Israele
nell'attuale vicolo cieco (2) critichiamo tutti gli

UsaperGuantanamo,dovelebasistessedellade-
mocraziasonomesse indiscussione;però,nelca-
so di Israele e degli orrori di una Gaza trasforma-
ta in prigione a cielo aperto (certo con la fattiva
collaborazione di Hamas), non scatta in lei la
stessa indignazione; eppure, anche quella è una
situazione che mette in discussione le basi stesse
della democrazia israeliana (3) aiutare Israele in
questomomento,significaaiutareacambiare ra-
dicalmente approccio, svuotando l'immenso
maredell'odioedosandorischiareunaverapaci-
ficazione. Proprio quello che i falchi di tutte le
sponde sperano non avvenga, e che i nostri – di
noiamicidi Israele, intendo-continuidistinguo
finiscono per rendere più difficile. Quanto infi-
ne all'appello agli «ebrei democratici», che tanto
scandaloha suscitato, puòessereche la formula-
zione fosse un poco ruvida, però in un'ottica di
purorealismo,èindubbioche lacomunitàebrai-
ca internazionale possa avere una positiva in-
fluenza sulle vicende di Israele: perché ostinarsi
a non usarla? Davvero c'è la necessità di essere
sempre più realisti del re?

Corrado Truffi, Roma

D’Alema e Israele / 2
No: state dimenticando
le minacce iraniane

Cara Unità,
D’Alemasbaglia gravemente. Dovrebbeosserva-
re come da sempre gli attacchi dei razzi sparati
dai filo-iraniani in Libano (che non c'entrano
niente per motivi storici, geopolitici o etnici ma
sono strumentali alle mire espansionistiche di
controllo del mondo arabo di un folle scatento)
e dai terroristi di Hamas sono diretti esclusiva-
mente verso civili, comesin da piccoli i bambini
arabivengonoeducatiall’odioverso Israele, Igo-

vernanti arabi certamente non investono per la
pacificazione e il miglioramento delle condizio-
nidivitadei lorosudditimaincentivanoil terro-
rismo e sfruttano la povertà e i malumori dei pa-
lestinesi tenuti nell’ignoranza e indigenza per
creare schiere di disperati pronti a tutto fuorché
alla pace e ricostruzione. E cosa dice del destino
degliaiutieconomici internazionalidispersi inri-
volidi corruzionemaerogati senzacontrolli? Sa-
rebbetropposempliceanalizzarele spese israelia-
neper lacultura l’educazio,per lacreazionedizo-
neindustriali francheconpaesivicinipiùmode-
rati, e confrontarli con l’impiego delle immense
risorse di alcuni paesi del vicino e medio oriente
ma questo non produce voti a breve ed è più dif-
ficile da spiegare e capire che una emozionante
fotodicivilimorti, spessoperchéusati comescu-
diumanio bambini cheanziché andarea scuola
vengono vestiti con giubbotti al tritolo (non mi
riferisco al triste ma isolato recente caso di Bet
Hanun). D’Alema forse sa che continua l’invio
di armi dall’Iran e la ricostruzione di tunnel più
o meno segreti tra Siria e Libano per nascondere
arsenali puntati contro Israele mai impediti da
forzedell’Onuchenonfermerannocertounaal-
traguerra localenel futuroprossimo.Unavaluta-
zione più allargata e serena senza cedimento a
sentimentalismi e «tolleranza» sarebbe molto
più utile per tutti.

Eli E. Guastalla, Giaveno TO

D’Alema e Israele / 3
Una nota accorata
per Furio Colombo

Caro Colombo,
non è chiudendo gli occhi, non è prendendone
comunque le difese che possiamo capire meglio
edesserediaiutoadIsraele.Nelle sueargomenta-

zioni,nel suoattacco alledichiarazionidelmini-
strodegliEsteri,nonc'èaltrochericercadigiusti-
ficazioni che purtroppo non sono sufficienti per
dare una valutazione di non colpevolezza. Nata
nel 1938, da quando ho l'età della ragione sono
alla ricerca di spiegazioni che facciano tacere il
miosenso dicolpa e il timore che possa succede-
re di nuovo quel dramma. Nulla mi spaventa di
più che la distruzione di Israele e una nuova dia-
spora che farebbe del popolo ebraico il persegui-
tato di sempre. So le difficoltà che la nuova Na-
zione ha dovuto superare per essere accettata da
un'Europa colpevole e per ciò minacciosa e dal
mondo islamico che pare mai sazio di nemici.
Ma proprio per questa ragione ritengo che non
sidebbanascondereunacriticaacomportamen-
ti ritenuti errati come del resto non solo il mini-
strodegli esteri italiano fama anche, nello stesso
giornale, l'Unità, l'israeliana ShulamitAloni, che
haricopertocaricheministerialiall'internodigo-
verni laburisti in Israele. Ho letto «La rabbia del
Vento» di S. Yizhar in cui si parla della distruzio-
nedapartediundrappellodisoldatidiunvillag-
gio palestinese.
Questo libro è uscito nel 1949 e in qualche mo-
do testimonierebbe del tentativo del Nuovo Sta-
todi impossessarsidi tutto il territoriocacciando
ipalestinesidai lorovillaggi.Comepuretestimo-
ne di analoghi eventi è la cittadina israeliana Su-
san Nathan che in «Shalom fratello arabo» rac-
contalasuaesperienzadivita inunquartiereara-
bodelloStatodi Israele.Anche leiparladi spolia-
zioni, di distruzioni di villaggi, dell'annullamen-
todiunacultura. Israeleèassediatadapopolazio-
ni che ne vogliono la fine, ma forse non è chiu-
dendo gli occhi di fronte a comportamenti insa-
ni e insensati che le saremo di aiuto. Non è ucci-
dendo nel sonno donne e bambini che Israele
potrà poi invocare per sé ascolto e comprensio-

ne. È difficile, forse impossibile giudicare da si-
tuazioni di «pace» un popolo costretto alla guer-
ra, è anche difficile, per chi vede nell'esistenza di
Israele la sola garanzia di sopravvivenza, valuta-
re obbiettivamente le azioni del Paese cui si fa ri-
ferimento come seconda patria, ma forse un oc-
chio più distaccato, capace di strategia e tattica
dovrebbesapervalutarecheIsraele stapercorren-
douna strada autodistruttiva e che forse solo chi
ha il coraggio di criticarla le vuole veramente be-
ne.

Ludovica Muntoni

Prodi fa chiarezza
ma la Rai
non ce lo spiega

Cara Unità
finalmente un po’ di chiarezza. Prodi ha comin-
ciatoa comunicare e,nonostante i distingui, rie-
scea far capirecosechemoltipoliticidellanostra
maggioranzanondicono. IldrammaèchelaRai
non ha trasmissioni del genere. Molti sono stufi
di tutte queste baruffe, diqueste trasmissioni ba-
sate sulle urla. Possibile che non ci possano esse-
re trasmissioni tranquille dove il protagonista
non è il solito giornalista di grido (Vespa, Floris,
ecc)ma l'intervistato?Si è sempredettochebiso-
gna ampliare lo spazio del confronto non ridur-
lo. Bene troviamo un contenitore aggiuntivo,
anche in seconda serata, ma rivolto a chi vuole
capire qualcosa e non ha chi vuole vedere il soli-
to teatrino politico.

Ginetto Contini, Firenze

Quando vedo in televisione
Claudio Lippi, penso subito

a mio padre che non ce l'ha in
simpatia, forse perché lo ritiene
una specie di narcisista (in realtà,
mio padre usa un altro termine).
Secondo me si tratta però di un
giudizio ingeneroso, nel senso che
Lippi è davvero e soltanto un
professionista vittima dei corsi e
ricorsi del gusto spettacolare
mediatico. Quando invece lo vedo
io, mi torna in mente uno dei più
pallosi filmati canori visti da
adolescente, pallosi perché c'era lui
che, se ricordo bene, se ne stata a
cantare (l'uomo Lippi nasce
cantante, lo sapete tutti, no?) con
un maglione dolcevita bianco
sotto un mandorlo fiorito, davvero
noioso, oltre a questo lo rammento
nei «Caroselli» della birra Peroni,
oggetti ormai di culto, Lippi o non
Lippi. Così, la preistoria lippiana.
Segue poi la sua lunga presenza
ora al «Costanzo Show», dove già
confessava i propri timori
professionali, ora a «Buona
Domenica», soprattutto il
siparietto con gli ospiti che devono
indovinare una parola incollata
sulla loro fronte, e lui a indirizzarli
anche con la mimica. Un
professionista indubbiamente, ma
ancora una volta: che palle!
Ora, uno così, è certo che la
televisione, a partire dalla sua
prima linea, la conosce davvero
molto bene. Quindi, come tutti i
folgorati improvvisi sulla strada
del bello e del giusto, è bene che
abbia fatto una pubblica
denuncia pochi giorni fa,
accusando il mezzo di fare ormai
schifo. Non contento della
semplice denuncia, Lippi ha
deciso, con tenacia da
autodifensore civico, di fare di più:
chiedendo agli italiani di spegnere
il televisore per un minuto almeno
fra le 17,00 e le 17,30 di
domenica scorsa. Sembra che
almeno un milione e mezzo di
pubbliche vittime dei palinsesti e
del dominio pubblicitario l'abbia
fatto, ma c'è pure chi smentisce, i
dati insomma sarebbero piuttosto
contraddittori. Resta però il fatto
che Claudio Lippi, lo stesso che
fino a qualche anno fa per
contratto era costretto a beccarsi i
calci in culo dal «cangurotto»
Massimo Lopez, non vuole più
cedere alla vergogna. Va aggiunto
però che Lippi, sulla maschera
della vittima, ancorché vittimista,
ha costruito una parte del proprio
cliché, a suo modo

irresistibilmente penoso. Ma ciò
che iun definitiva conta degli
uomini sono le conclusioni, le
rivolte, le catarsi, e noi sappiamo
che Lippi a un certo punto se n'è
andato dalla «Buona Domenica»
di Canale 5, lanciando un atto
d'accusa che pochi, forse, si
aspettavano da lui. E neanche che
realizzasse un sito Internet per
lanciare l'iniziativa dello
«spegnimento» -
www.claudiolippiunminuto.com -
dove, oltre a votare
sull'opportunità del gesto estremo,
si dice «no alla televisione della
volgarità, delle parolacce e delle
risse continue, che offende lo
spettatore e la sua intelligenza. È
facile. Basta spegnere il televisore
anche solo per un minuto». Dov'è
invece, almeno secondo me, che
Lippi sbaglia? Sbaglia, ma potrei
sbagliarmi anch'io, circa la
riformabilità del mezzo. Come i
sistemi del socialismo reale, la
televisione non lo è. Troppi gli
interessi del sistema pubblicitario e
quindi delle merci da piazzare, e
poi, parlando di contenuti,
pensiamo a certi autori che ogni
giorno si mettono lì a ragionare
sulla scaletta e, come i cani di
Pavlov, sfogliano i giornali di
gossip o perfino i quotidiani e
dicono: oggi parliamo di infedeltà
coniugale, domani parliamo
invece di vicini rumorosi. Per dirne
un'altra: lo sanno gli utenti della
Rai, per citare il servizio pubblico,
che il responsabile della cultura di
Raiuno si chiama Gigi Marzullo?
Lippi sbaglia ancora quando nel
suo appello-denuncia lamenta le
«risse continue». Qui ci vorrebbe
infatti una correzione, andrebbe
detto che, magari, le risse magari
fossero catartiche come lo sfogo di
Lippi, molti cittadini sognano
infatti risse senza risparmio di
vaffanculo, ma finalmente
liberatorie, definitive o colme di
semplici soddisfazioni personali.
Decidendo dall'indomani di
cambiare magari mestiere.
Facciamo un appello a favore di
Lippi: immaginiamo una vera
occasione, senza rete, non certo
come i dibattiti animati da
Massimo Giletti a «Domenica In»
che grondano buon senso
democristiano con l'alibi della
fascia protetta, se Lippi ci sta, e si
trova l'emittente coraggiosa, fosse
anche la romana impagabile e
scaciata TeleAmbiente,
l'accompagno con la mia
macchina.  f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153
Roma o alla casella e-mail lettere@unita.it

In piazza a Milano per la pace in Medio Oriente

B
ush ha incassato una storica scon-
fitta. Per anni abbiamo sperato
che i cittadini statunitensi riuscis-

sero a dire basta a lui, alla sua guerra, alla
sua ideologia del nemico. Lo hanno fat-
to.
Tutti coloro che, nelle istituzioni e nella
società civile, cercano di affermare una
politica di cambiamento hanno un gran-
deopportunitàinpiù.Sonopiùfavorevo-
li, nel nuovo contesto, le condizioni per
chiuderecongli anni terribili dellaguerra
permanente, dell’unilateralismo, dell’ar-
bitrio. È possibile immettere elementi di
discontinuitàrealenellascenainternazio-
nale, che sostanzino la sostituzione della
guerra con la politica.
Dopo il voto in Usa, diventa credibile la
possibilità di spezzare la spirale di violen-
za che domina il mondo. Forse non è ob-
bligatorio finiredentro lo scontro dicivil-
tà.Giàquestaestate,durante igiorni terri-
bili dell’invasione del Libano, proprio il
nostro paese ha dimostrato che invertire
la rotta autodistruttiva di questi anni è
possibile.
Scomparso dalla scena uno dei leader più
succubi al governo Usa, la scelta del nuo-

vo ministro degli Esteri di recuperare la
vocazionemediorientaledell’Italiae idet-
tatideldirittointernazionalehaconsenti-
todi spostare l’Europa,dirimettere ingio-
co leNazioniUnite, ediarrivareall’accor-
do per il cessate il fuoco.
Masonoproprio iprotagonistidiquell’ac-
cordoaricordarcicheesisteundrammati-
co fattore tempo. L’opportunità che si è
aperta a fine agosto è appesa a un filo. In
Medio Oriente, gli anni della guerra per-
manente hanno prodotto una degenera-
zione dello scenario talmente profonda
darischiare didivenire irreversibile.Negli
ultimidiecianni inIsraelee inPalestinasi
è sviluppato, nel silenzio generale del
mondo democratico, uno dei più mo-
struosi laboratori della guerra permanen-
te. Il diritto internazionale è scomparso,
la leggedel più forte si è imposta come re-
gola. L’ideologia della guerra al terrori-
smo che tutto permette ha fatto il resto.
La comunità internazionale, pensando
cosìdi stare al suo fianco, ha permesso ad
Israele di chiudersi nel militarismo e nel
securitarismo più cupo. I danni prodotti
in quella società sono tali da far dire oggi
a David Grossman «comincio a pensare
cheanchese lapacegiungeràdomani,an-
che se un giorno torneremo a una situa-
zionedinormalità,abbiamoforsegiàper-

so l'opportunità di guarire».
Ipalestinesi, frustratinelle speranzenego-
ziali e sempre più pesantemente occupa-
ti,hannopersofiducianellapoliticaenel-
la diplomazia. Tanti, nelle situazioni spa-
ventose come Gaza, sono divenuti preda
della propaganda estremista. Se la que-
stione palestinese finisce di essere proble-
manazionaleeaffoganelmaredel radica-
lismoislamico,noncisaràpacepernessu-
no, e la prima a pagarne i prezzi sarà la si-
curezza dello stato di Israele.
Per ilmondoquestoèunoscenarioda in-
cubo: se c’è una chiave della pace o della
guerra globale essa è - per tante ragioni
storiche, politiche e anche simboliche -
in Medio Oriente. È obbligatorio mettere
al primo posto nell’agenda la Palestina.
Ognicivile inpiùammazzatoaGazaèun
problema per tutti. Non solo per dovero-
so sensodi umanitàedi giustiziaversogli
ultimi. È una questione di interesse gene-
rale.Non si tratta di prendere parte per
questo o quel contendente. La logica di
schieramento ha già fatto troppi danni,
nell’ultimo periodo in cui troppi hanno
confuso la difesa del diritto di esistere di
Israele con la complicità alle politiche dei
suoigoverni, inclusa l'invasionediun pa-
ese sovrano.
Si tratta invecedi riportare,ancheinquel-

l’area, il diritto internazionale a riprende-
re ilprimatochegli spettaeche imponeil
suo rispetto a tutti i paesi, senza eccezio-
ne alcuna.
Dalla Convenzione di Ginevra che sanci-
sce idoverideglioccupanti,allaCortedel-
l’Ajache hadichiarato illegale il Muro,al-
le Risoluzioni dell’Onu su «due stati per
due popoli», tutto è stato in questi anni
ignorato, stracciato, disatteso.
Ripartiamo da lì. Come in Libano, ripar-
tiamo dal dovere di protezione della po-
polazionecivile. Il governoItaliano pren-
da l’iniziativa. Può portare con sé l’Euro-
pa, muovere le cose, diventare riferimen-
to per chi nel mondo cerca una sponda
per cambiare la politica internazionale.
Con questo spirito saremo a Milano il 18
novembre, a manifestare per la pace e la
giustizia inMedioOriente. Sfileremopor-
tando palloncini neri con la scritta «SOS
GAZA», gli stessi che i pacifisti israeliani
hanno alzato nella manifestazione a Tel
Aviv, undici anni dopo l'assassinio di Ra-
bin. Da «Time for peace» del 1990 sono
passati sedici lunghissimianni.Siamoco-
stretti a ripetere oggi «il tempo è ora».
Ora, perchénon siadavvero eper sempre
troppo tardi.

*presidente nazionale Arci
**responsabile Internazionale Arci
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ROBERT FISK

SEGUE DALLA PRIMA

H
ezbollah e il movimento Amal so-
no usciti dalla compagine gover-
nativa, spezzando quel sistema
confessionale apparentemente
consensuale – di ispirazione fran-
cese, manco a dirlo – che sembra-
va tenere insieme questa tormen-
tata nazione. Hezbollah prean-
nuncia dimostrazioni di piazza
per chiedere un governo di “unità
nazionale”, il che significherebbe
che Sayed Hassan Nasrallah, pa-
dre della cosiddetta “vittoria divi-
na” della scorsa estate su Israele,
punta a formare un nuovo gover-
no filo-siriano.
Perchiavevadecisodi sostenere la
“democrazia” libanese, queste so-
no ferali notizie. È vero che le di-
missioni dei cinque ministri – due
in rappresentanza di Hezbollah e
tredelmovimentoAmal–nonba-
stano a rovesciare il governo (per-
ché ciò avvenga, bisogna che ri-
mangano scoperti otto dicasteri),
pur tuttavia in una società confes-
sionale questo vuol dire che la co-

munitàreligiosapiùnumerosadel
paese non è più formalmente rap-
presentata in sede decisionale.
Hezbollah rappresenta il braccio
lungo della Siria in Libano, il pol-
mone attraverso cui respira l’Iran,
e ora minaccia disordini che po-
trebbero riaccendere storiche divi-
sioni.Laposta in gioco? Il tribuna-
le internazionale che dovrebbe
giudicare i responsabili dell’ucci-
sione lo scorso 14 febbraio dell’ex
premier Rafiq Hariri, e la possibili-
tàchequella“unitànazionale”sul-
la quale Hezbollah insiste dia vita
ancora una volta a un governo
amico della Siria.
Naturalmentelecosenonsonoco-
sì semplici – nulla lo è, in Libano –
maquestobastaper instillare ilger-
medellapauranelgovernodemo-
craticamenteelettodiFouadSinio-
ra, amico e confidente di Hariri. E
ancorpiùnegliamericanichehan-
no appoggiato l’avvento della
“democrazia” in Libano, per poi
disinteressarsene del tutto l’estate
scorsa durante i bombardamenti
degli israeliani.
Cos’èchehadato ilviaaquestacri-
sicosìgraveproprioorachenelpa-
ese confluiscono a migliaia truppe
straniere per assicurare una pace
che appare invece ogni giorno più
autolesionista?
Chiaramente, uno dei fattori è co-

stituito dal Tribunale internazio-
nale. Venerdì scorso l’Onu ha fat-
to pervenire a Siniora la bozza di
provvedimento per l’istituzione
del tribunale che dovrebbe giudi-
care i sospetti assassini di Hariri,
molto probabilmente agenti dei
servizi segreti sia libanesi che siria-
ni al soldo del regime siriano del
presidente Bashar Assad.
Ilpresidente Emile Lahoud, legato
ad Assad da solida amicizia, ha già
fatto sapere che gli serve tempo
per studiare a fondo le raccoman-
dazioni dell’Onu prima di indire
la riunione di gabinetto che do-
vrebbe consentire al parlamento
diesprimere il propriovoto in me-
rito. Samir Geagea, membro del
parlamento ed ex leader della di-
scioltamiliziacristiana,chehaalle
spalle undici anni di detenzione
inuncarceresotterraneodei filo-si-
riani, sabato scorso ha accusato
senza mezzi termini Hezbollah di
voler sovvertire la “democrazia”
in Libano, sostenendo che «si cer-
ca di impedire la costituzione del
tribunale internazionale». A que-
sto punto, sono usciti dal governo
sia il movimento armato Hezbol-
lah che i ministri rappresentanti il
partito rivale Amal. Il premier Si-
niora, economista amico di Hariri
e contrario alle soluzioni di forza,
dice di voler respingere quelle di-

missioni. Attende il rientro degli
uominidiNasrallah,benconsape-
vole del fatto che la loro assenza
prolungata, per quanto non infici
la legittimità del governo, pur tut-
tavia determinerebbe la disgrega-
zione del paese.
Con tutta probabilità, i cristiani
non raggiungono il 30 percento
della popolazione libanese, ma
conisunniticheliappoggianosot-
to la guida del figlio di Hariri,
Saad,riesconoaformareunamag-
gioranzairraggiungibilepergli scii-
ti. La Siria e l’Iran, che armano
Hezbollah,aspettanodivedereco-
sa offriranno loro gli Stati Uniti
perplacaregli animi inLibano. Se,
per esempio, avranno assicurazio-
nechenonsarà loroimputato l’as-
sassinio di Hariri, gli sciiti saranno
forse indotti a rientrare nel gover-
no. Assicurazione che dovrà com-
prendere la garanzia che il presi-
dente Assadnonsarà ritenuto per-
sonalmente responsabile dell’as-
sassinio. Il contributo della Siria
nell’opera di pacificazione del-
l’Iraqsaràpartedelprezzodapaga-
re.
Ancora una volta si sacrificherà il
Libano in favore degli interessi
americani?Larispostapotrebberi-
siedere nell’ultimo rapporto Onu
sul delitto Hariri, assai più blando
nei confronti del regime siriano di

quello precedente. Il ministro del-
leComunicazioniMarwanHama-
di, lui stesso sfuggito a un attenta-
toallasuapersonahaparlatolune-
dì di possibili trattative per il rien-
tro della rappresentanza sciita nel
governo.
Sabato si è avuta la brusca rottura
dei colloqui tra i partiti pro- e an-
ti-siriani, cui partecipava anche il
movimento «14 marzo» guidato
da Saad Hariri. Il movimento di
Hariri detiene la maggioranza in
parlamento, ma l’ex generale cri-
stiano maronita Michel Aoun – i
cui sostenitori non vedono più di
buonocchiol’alleanzaafinieletto-
rali conHezbollah – ne contesta la
rappresentatività nel governo; nel
quale vorrebbe far entrare tre suoi
fedelissimi.
Ad ogni modo, si sta brigando per
mettere divisione tra i cristiani e
musulmani sunniti del Libano e i
loro correligionari sciiti. Ma le di-
mostrazioni di piazza chevedesse-
ro da un lato cristiani e sunniti,
dall’altrosciiti,difficilmenteavreb-
bero l’esito sperato, tenuto conto
chel’esercito libaneseèper lamag-
giorparteformatodaelementiscii-
ti. C’è poco da illudersi, purtrop-
po.
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M
anca soltanto per com-
pletare il quadro che
qualcuno non avendo

letto il mio libro, non ripeta quel-
lo che Bruno Vespa e Giuliano
Ferrara dicono ogni sera dagli
schermi televisivi a proposito del-
la Storia ignorata di cui sarebbero
colpevoli, naturalmente, gli stori-
ci di sinistra, sicché è una fortuna
checi sianoanchestorici egiorna-
listi,unParlatoquestavoltaePan-
saqualchesettimanafa,cheutiliz-
zanodocumentinuoviodimenti-
cati e rimettono le cose a posto.
Lohasottolineatoancoraunavol-
ta lunedì scorso il solito Pierluigi
Battista che dal Corriere della Sera
ha bacchettato Sergio Luzzatto a
proposito della grande bugia.
Insommai legamitra i libridiSto-
ria contemporanea che per i loro
temi interessano da vicino o da
lontano la politica attuale cado-
noinpredaallepolitichemediati-
che di giornali e di televisioni più
omenolegatea lorovoltaalle for-
ze politiche. I risultati sono assai
negativiper lagrandemaggioran-
za dei lettori italiani in maniera

particolare per i giovani che poco
conoscono della nostra Storia più
vicina.
Ma, a parte una simile considera-
zione, quel che più importa è
l’operazione politica e culturale
che l’autore che già in passato ha
scritto uno studio sul fascismo di
sinistra e di ricerche sul sindacali-
smo corporativo tenta di compie-
re con questa nuova fatica.
Potremmo dire che il significato
principale è quello di ridare al ne-
ofascismo e al Movimento Socia-
le un’immagine di pulizia politi-
ca e di alleanza consapevole con
le forze politiche dell’ampio fron-
te anticomunista italiano.
Parlato ricostruisce a modo suo la
sopravvivenza e l’espansione dei
neofascistinelMezzogiornoenel-
le isole dopo la caduta di Mussoli-
ni il 25 luglio 1943, attribuisce al-
le forzeoccupanti senzadistinzio-
ne una disponibilità piena e con-
cordaall’integrazione della destra
sopravvissuta o emersa dal parti-
to fascista, attribuisce esclusiva-
mente ai partigiani e soprattutto
ai comunisti le responsabilità e le
violenze accadute nel biennio
successivofinoal1945.Edimenti-
cacompletamente il ruolotutt’al-
tro che marginale che i neofasci-
stiebberoperquattrodecenninel-
la nascita e nello sviluppo del ter-
rorismo nero e delle stragi, a co-
minciare da Portella della Gine-
stra.
Il quadro è per molti aspetti grot-
tesco perché di fatto elimina o
marginalizza il ruolodella Repub-
blica Sociale nella deportazione
degli oppositori della dittatura e
degliebreicompiuta inprimoluo-
godainazistimaspessoconun’at-
tiva complicità dei fascisti di Salò.
Ma non basta. L’altro aspetto da
sottolineare è l’interpretazione
complessiva che Parlato propone
delleoriginidelneofascismoorga-
nizzato nell’Italia degli anni 40 e
50. L’asse fondamentale del libro
èlapresenza, innegabile tra i fasci-
sti,di dueopposte tendenze l’una
rivoluzionaria impersonata da Pi-
noRomualdie l’altrapiù istituzio-
nale che si rifà prima ad Almiran-
te e quindi a De Marsanich.
L’autore è sicuramente più vicino
alla prima tendenza ma dà conto
di una periodizzazione accettabi-
le di quella storia ritenendo che
dopo la fase iniziale dell’organiz-
zazione caratterizzata dall’incer-
tezza e dalle oscillazioni interne,
si va evolvendo verso una istitu-
zionalizzazione legata all’idea di
arrivare a un’alleanza con il parti-
tocattolicocheassumeràpermol-
totempoilgovernodelPaese.Ma
a suo avviso è proprio l’incidente
Tambroni che vede dopo molti
anni un governo che dipende dai
fascisti in Parlamento segnare ne-
gativamente il cammino del Mo-
vimentoSociale verso lapossibili-
tà di portare la destra al governo.
Peccato, verrebbe da aggiungere,
che l’aggregazione politica della
destra, inclusi i neofascisti è stata
compiuta più di trent’anni dopo
da un personaggio come Silvio
Berlusconi che ha sempre preferi-
to il populismo leghista a quelli
che,soltantoinparte,sonodiven-
tati ex fascisti.
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I
l vilipendio alla religione è una
brutta cosa, e anche per un lai-
co,ounnoncredente, labestem-

mia è davvero qualcosa che non si
può sopportare, ma che si possa di-
re che certe imitazioni vanno elimi-
nate,echesipossametterevocesul-
la satira fa un po’ impressione. Era-
vamo abituati ad altro negli ultimi
anni. Avevamo capito che il cari-
sma del Papa non teme assoluta-
mentenulla,echefareunasatirabo-
narianonè altro che unsegnale po-
sitivo. In una società complessa, in
una chiesa complessa, come è que-
sta chiesa del secondo millennio,
non si pensava che potesse sorgere
un problema sulla satira.
E non si pensava che in questa mo-
dernitàci si mettesseanchea incita-
rechididovereaprendereprovvedi-
menti. Don Georg ha dichiarato al-
la Adnkronos: «Ho preso atto della

polemica e spero che trasmissioni
di questo tipo smettano: d’accordo
lasatira, maqueste“cose”nonhan-
no livello intellettuale e offendono
uominidiChiesa.Nonsonoaccetta-
bili.Sperodavverochesmettanosu-
bito». Don Georg lo ha fatto malde-
stramente, utilizzando parole come
«nonsonoaccettabili», e«speroche
smettanosubito».Hamandatomes-
saggi non si capisce bene a chi: per-
ché quel “spero” è un segnale, un
messaggioprecisoachipotrebbe far
sì che tutto questo possa interrom-
persi, e venga censurato.
Non è giusto, non è corretto e so-
prattuttosuonaunpochettodi inte-
gralismo. Con ogni probabilità of-
fende più la religione un augurio di
questogenereche lesatirediCrozza
e di Fiorello. Papa Benedetto XVI
non ha bisogno di essere difeso da
nessuno, ma soprattutto non si oc-
cupadisatiraoditrasmissioniradio-
foniche e televisive. Quando Joa-
chimNavarroVallsdichiaròchePa-
paGiovanniPaoloIIdi tanto intan-

tovedeva ilTg1, lacosadestòmolto
scalpore. IlPapanonsioccupadico-
sesimili,nonte loimmaginiperfor-
tuna con il telecomando della tv, e
di cose simili non dovrebbero occu-
parsi i cardinali. E da che mondo e
mondo i segretari particolari del Pa-
pa fanno i segretari particolari del
Papa,ovveroparlanopochissimo, o
quasi niente. La Chiesa è cosa trop-
po importante per fare dichiarazio-
nicensoriesullasatira, rivoltetra l’al-
tro a una televisione o radio pubbli-
ca o privatta di uno Stato laico e so-
vrano.
A meno che, e questa è l’ipotesi più
fosca,allaqualesipreferiscenoncre-
dere,amenocheilgerme, ilmorbo,
la metastasi, la cecità, dell’integrali-
smo religioso non abbia anche solo
lambito, per quanto in modo sol-
tanto marginale, quell’istituzione
millenaria che è la chiesa cattolica.
A meno che non sia questa la rispo-
sta più drammaticamente vera. Al-
tro che Concilio Vaticano II, altro
che la raffinatezza intellettuale e

dottrinalediPaoloVI,altrocheilca-
rismaindiscutibilediGiovanniPao-
lo II o il genio culturale di Papa Rat-
zinger, che scrive delle encicliche di
una bellezza e di una ricchezza dav-
verocoinvolgenti.AltrochelaChie-
sa globale delle missioni, della soli-
darietà, quella che spesso capisce il
mondo meglio di tutti gli altri. Qui
siamo all’integralismo cattolico,
specchio fedele di certi integralismi
islamicichenonvoglionolevignet-
te su Allah.
Ma è davvero così? Ci auguriamo di
no. Ci auguriamo che tutto questo
siastatounincidente,un’umanade-
bolezza di un segretario papale con
un’esperienzatuttadacostruire,edi
qualchecardinale unpo’ troppoap-
passionato. IlPapaè ilPapa.E lasati-
ra e la satira. Libera satira in libero
stato,soprattuttoquellache fasorri-
dere. Mai quella che offende. Per-
chéquellanonèsatira,èun’altraco-
sa. E sulle offese, vada sé, siamo tut-
ti d’accordo.
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Se cade Siniora

I
l paese è impazzito, e non sa
pensare al futuro, dice Prodi.
Ma no, è il governo a essere

impazzito, corregge olimpica-
mente la Casa delle Libertà. No,
non è impazzito il paese, è solo
demotivato,chiosaundemocri-
stiano di lungo corso e di alta
staturacome Mancino.E tutte e
tresonofotografie,naturalmen-
tediscutibiliper ilpuntodivista
e il fine dello scatto, che colgo-
noaspettidellasituazione.Epoi
ci sono i girotondi e i girotondi-
ni, fotografi differenti, meno
istituzionali, meno autorevoli,
ma forse più liberi di scattare
istantanee da dove gli pare. Do-
vrebbe essere un valore. Vedia-
mo se lo è, o se viene considera-
to tale.
Sabato al Vittoria, a Roma, rim-
patriata del popolo dei giroton-
di che era folla quattro anni fa
dietro Moretti e Cofferati ed è
(numericamente)soloplatea te-
atrale di fronte a Pardi e Fo, Da-
vigoeBorsellinoecc.Troppopo-
chi, come è stato commentato?
E in confronto a che, a chi? A
un’epoca diversa, a un governo
diverso, a una condizione di sa-
turazionediversa, alle tasche di-
versamente piene o vuote?
E ancora: i girotondini si sono
divisi tradueanime,èstatoscrit-
to, quella di chi vuol pungolare
Prodi e soci senza rompere con
il presente politico e quella di
chi, stremato dalla delusione e
stufo di essere ostaggio del «ma
che vuoi far vincere Berlusco-
ni?»sarebbeprontoatirarvia.A
voler far opera di astrazione
schematicissima, si potrebbero
avvicinare politicamente i giro-
tondini pazienti all’intemerata
di Prodi, quelli esauriti al fian-
cheggiamento oggettivo della
Cdl, quelli riflessivi all’analisi di
Mancino. Ma appunto sarebbe-
roastrazioni.Lontanedallapoli-
tica«carne e sangue» e assimila-
bili invece a quella che appare
sempre meno tale e sempre più
recinzione di territori elettorali.
Ma i girotondini sono e voglio-
no essere «piazza», e piazza tra
le piazze, credo, e se ragionano
come coloro cui rinfacciano sia
pure con ovvie differenti colpe
e responsabilità il degrado del
paese, allora sono peggio che in
eventuale torto: sono semplice-
mente inutili.
Ed io non penso che si dia que-
stocaso.Penso invecechesiano
risorse preziose molte oltre il
derbypiùsterilediquelchesem-
bra pro o contro Prodi. Tanti o
pochi che siano, spero siano il

contrario dell’inutilità recitati-
va di complemento (politi-
co-politicante) di cui sopra se
utilmente o addirittura indi-
spensabilmente seguono altre
strade, senza domandarsi im-
boccandole dove porteranno,
se a casa di Prodi o di Berlusco-
ni.
Quando per esempio Mancino
parladipaesedemotivato,daex
presidente del Senato e vicepre-
sidente del Consiglio Superiore
della Magistratura, non dice de-
motivatodachieperché.Esica-
pisce perché, se è naturaliter di
parte. Come forse faticherebbe
a rispondere per «opportunità
istituzionale» cioè in realtà «po-
litica» alla domanda: oggi chi
può parlare davvero agli italiani
diqualchecosa senzaavernulla
da nascondere, scheletri, verte-
bre, panni sporchi o marmella-
ta sulle dita?
O ancora: chi può dire davvero
quanto l’Italia sia malata, afflit-
ta, sconcertata e culturalmente
recessiva? Berlusconi? E sai che
gli importa al Nostro, da un la-
to,esaiconchefaccia - restaura-
ta-puòdirlodopol’ultimoquin-
quennio legislativo, dall’altro...
Enonpotevacertodirlomentre
era al governo, contraddicendo
ilsuoentusiasmoliftatoemone-
tizzato, perché rischiava voti. E
non può o vuole dirlo Prodi og-
gi, al di là delle battute calcisti-

che(dachiavràpreso?) sullape-
nalizzazione italiana, per non
deprimereancoradipiù igover-
nati e non offrire un assist gra-
tuito all’opposizione, purtrop-
polontanissimadalconsiderare
un vantaggio che il paese si ri-
prenda senza la leadership del
Caimano. E non poteva dirlo
l’opposizione di un anno fa,
quanto era malato il paese, per
il numero eccessivo di medici
delcentrosinistraalsuocapezza-
le, prognosi, diagnosi e terapie

così frastagliate da essere non
percasooggiall’evidenzagover-
nativa.
E perché allora non dovrebbero
dirlo i girotondini, senza do-
mandarsi a chi giova ma solo se
l’analisi è fedele al vero? Perché
non dovrebbero interrogarsi
pubblicamente sullo stato palu-
doso del paese anche senza l’Al-
ligatore Principe? Perché non
dovrebbero cercare di coinvol-

geresemprepiùcittadinidiqua-
lunquevocazionepolitico-parti-
tica, specie tra i giovani «merce
sempre più rara», in questo tes-
suto di domande e di partecipa-
zione, di «piazza» girotondesca
o anche solo cosciente senza al-
tro fine immediato senon quel-
lo di svegliare un paese dal tor-
pore, e rimotivare comunque
accettabilmenteilpaesediMan-
cino?
Perché non dovrebbero espri-
mere un dissenso radente, e

non compromesso alle radici
dal colore politico, a un’infor-
mazionecomequellacheabbia-
mo di fronte, al protezionismo
delle notizie, all’uso di esse qua-
si esclusivamente come muni-
zioni tra schieramenti, processo
di imbarbarimento che ha por-
tato giornalismo e giornalisti in
questo vicolo cieco? Perché
non dovrebbero insistere, assai
piùdeglistessiesercitiparlamen-

tarichedirettamenteomediata-
mente l’hanno espressa, sul ri-
buttante stato di una tv che og-
gettivamentepeggiora il paese?
Perché - se ha un senso questa
analisi -nondovrebberochiede-
re ragione a chiunque, tra colo-
ro che rimpinguano una classe
dirigentecheèlastessadasecoli,
della trasformazione di un po-
polopienodimagagnemacapa-
ce alla bisogna di volare in una
pletoradiconsumatoriuniciall'
ombra di un pensiero unico,
quellodelconsumo,ormaisem-
pre più distanti dagli individui,
dai cittadini, dai soggetti politi-
ci, dagli elettori, a destra come a
sinistra? E via così.
Nonsonotemisufficientiperte-
nere in vita, alimentare, diffon-
dereunacoscienzae unaconsa-
pevolezza girotondine, a cui to-
gliere il prima possibile la con-
notazione burlesca dell’aggetti-
vazione per elevarle a principio
di cambiamento?
Ma di tutto questo, il male au-
tentico e nient’affatto oscuro
del paese, non si parla. Inabitu-
dine a pensare, esternare, discu-
tere? Renitenza a uno straccio
di coraggio intellettuale? Timo-
redi «fare il gioco delRe diPrus-
sia», ostaggi dell’ombra del Ber-
luscaconvantaggipersonaliop-
pure semplicemente per subli-
me tattica di autoconsunzione?
Forsetutto insieme,condestina-

zione finale nell’inaridimento
culturale e nell’inautenticità
prossima all’autocensura, chi
perchéalla finfinequestopaese
se lo è fatto piacere così, perché
gli conviene, chi perché ha
smarritoanchelepiùelementa-
ri pietre di paragone.
Solo dopo aver ricostruito un
tessuto socioculturale decente,
chebonifichiquestapaludema-
leodorante, staremo a vedere
chi ha fatto il gioco di chi, assai
più nelle case, nelle strade, nei
posti di lavoro che nelle urne, e
chi invece specula su questo di-
sastrato presente. Per il futuro,
moltomodestamentemibaste-
rebbe immaginare che se le Ca-
mereogginonrischianodiesse-
re sciolte è per non creare ulte-
riore oggettivo disagio al paese
da tutti i punti di vista, e non
soltanto perché oltre 400 neoe-
letti sono intenzionati a difen-
dere con le unghie e con i denti
(politici? Ma certo, politici) i 30
mesidi legislaturachedannodi-
ritto loro alla pensione, mentre
le pensioni sono il tema crucia-
le che affetta il nostro paese in
cimaall’hit parade dell’anziani-
tà.Etuttociògirotondinionon
girotondini, Prodi o non Prodi,
Berlusconi oppure (come sem-
pre anche quando non coman-
da in prima persona) Berlusco-
ni...
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A piedi nudi nella palude

Libera satira in libero Stato

Neofascismo
in candeggina

Solo dopo aver ricostruito
un tessuto socioculturale
decente, che bonifichi
questa maleodorante palude
staremo a vedere chi specula
su questo disastrato presente

27
mercoledì 15 novembre 2006




